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LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
29 dicembre 2007, n. 273.

Regolamento recante la modalita' di erogazione del Fondo
per il proseguimento degli interventi a favore dell’autotrasporto
per l’acquisto di veicoli di ultima generazione, a norma del-
l’articolo 1, comma 919, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l’articolo 87, quinto comma, della Costituzione;
Visto l’articolo 1, comma 918, della legge 27 dicembre

2006, n. 296, che, al fine di agevolare il processo di
riforma del settore dell’autotrasporto delle merci e di
favorire la tutela dell’ambiente e promuovere l’innalza-
mento degli standard di sicurezza del trasporto stra-
dale, ha incrementato di 186 milioni di euro il ßFondo
per le misure di accompagnamento della riforma del-
l’autotrasporto di merci e per lo sviluppo della logi-
sticaý, istituito nello stato di previsione del Ministero
dei trasporti dall’articolo 1, comma 108, della legge
23 dicembre 2005, n. 266;

Visto l’articolo 1, comma 919, della citata legge
27 dicembre 2006, n. 296, che, a valere sul Fondo di
cui sopra, destina 70 milioni di euro all’erogazione di
contributi alle imprese di autotrasporto per l’acquisto
di veicoli di ultima generazione aventi peso complessivo
pari o superiore a 11,5 tonnellate;

Visto l’articolo 1, comma 1223, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, ai sensi del quale i destinatari degli aiuti di
cui all’articolo 87 del Trattato istitutivo della Comunita'
europea possono avvalersi di misure agevolative solo se
dichiarano, ai sensi dell’articolo 47 del testo unico di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445, e secondo le modalita' stabilite con decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri, di non rientrare
fra coloro che hanno ricevuto e, successivamente, non
hannovisto rimborsato, o depositato in un contobloccato,
gli aiuti che sono individuati quali illegali o incompatibili
dalla Commissione europea;

Visto l’articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto
1988, n. 400;

Visto il Trattato istitutivo della Comunita' europea,
ed in particolare l’articolo 87;

Vista la disciplina comunitaria in materia di aiuti di
Stato, ed in particolare il regolamento (CE) n. 659/
1999 del Consiglio, del 22 marzo 1999, recante modalita'
di applicazione dell’articolo 93 del Trattato CE;

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei
Ministri, adottata nella riunione del 30 agosto 2007;

Udito il parere del Consiglio di Stato, reso dalla
Sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza
n. 3805 del 22 ottobre 2007;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione dell’11 dicembre 2007;

Sulla proposta del Ministro dei trasporti, di concerto
con i Ministri dell’economia e delle finanze e per le poli-
tiche europee;

E m a n a
il seguente regolamento:

Art. 1.
Ambito d’applicazione e definizioni

1. Le disposizioni del presente regolamento discipli-
nano le modalita' di ripartizione e di erogazione del
ßFondo per il proseguimento degli interventi a favore
dell’autotrasportoý di cui in premessa, relativamente
alla quota di 70 milioni di euro da destinare, a fini di
miglioramento ambientale, all’acquisizione di mezzi
pesanti di ultima generazione.

2. Ai fini del presente regolamento:
a) per ßimpresa di autotrasportoý si intende l’im-

presa iscritta all’Albo nazionale delle persone fisiche e
giuridiche che esercitano l’autotrasporto di cose per
conto di terzi, ovvero l’impresa non stabilita in Italia,
abilitata ad eseguire attivita' di autotrasporto interna-
zionale o di cabotaggio stradale in territorio italiano
che e' parte di un contratto di trasporto di merci su
strada;

b) per ßraggruppamento di impreseý si intendono
le strutture societarie costituite a norma del libro V,
titolo VI, capo I o del libro V, titolo X, capo II,
sezioni II e II-bis, del codice civile;

c) per ßmiglioramento ambientaleý si intende la
realizzazione di ßstandardý piu' elevati di quelli pre-
scritti dalla disciplina comunitaria vigente in materia
di emissioni gassose, acustiche, elettromagnetiche e
quant’altro necessario al raggiungimento degli obiettivi
fissati in materia di tutela dell’ambiente.

Art. 2.
Entita' e modalita' di erogazione dei contributi

1. La somma di 70 milioni di euro di cui all’articolo 1,
comma 1, e' destinata a contributi a favore delle imprese
o raggruppamenti di imprese di autotrasporto che
acquisiscano, nel biennio 2007-2008, anche mediante
locazione finanziaria, autoveicoli adibiti al trasporto
di merci di massa complessiva pari o superiore a
11,5 tonnellate, appartenenti alla categoria Euro 5 o
superiori.

2. Il contributo per ogni nuovo veicolo acquisito e'
fissato in euro 3.400 per le piccole e medie imprese ed
in euro 2.550 per le altre imprese di autotrasporto.

3. Per le imprese situate nelle aree in via di sviluppo,
rientranti fra quelle di cui all’articolo 87, paragrafo 3,
lettera a), del Trattato istitutivo della Comunita' euro-
pea, e' applicata un’ulteriore maggiorazione del 10 per
cento, per cui l’importo massimo del contributo ascende
ad euro 4.250 per le piccole e medie imprese, e ad euro
3.400 per le altre imprese. L’importo massimo del con-
tributo attribuibile resta fissato al 50 per cento dei costi
ammissibili, e cioe' in euro 4.250 conformemente agli
orientamenti di cui alla disciplina comunitaria in mate-
ria di aiuti di stato a finalita' regionale 2007-2013.

ö 4 ö
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E4. Con decreto del Ministro dei trasporti, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adot-
tarsi entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore del
presente regolamento, sono definite le modalita' opera-
tive per l’erogazione delle risorse di cui al comma 1,
nonche¤ l’eventuale rimodulazione dell’entita' del contri-
buto, in funzione del numero delle istanze pervenute.

Art. 3.

Finanziamenti

1. Le risorse finanziarie di cui all’articolo 2,
comma 1, sono concesse mediante contributi a fondo
perduto.

Art. 4.

Procedura di richiesta dei contributi
Valutazione delle istanze

1. Con il decreto di cui all’articolo 2, comma 4, sono
stabiliti termini e modalita' per accedere ai contributi
previsti dai commi 2 e 3 del medesimo articolo, nonche¤
i modelli delle istanze e le indicazioni che le stesse
dovranno contenere, fra le quali dovranno figurare
quelle relative a:

a) ragione sociale dell’impresa o del raggruppa-
mento di imprese;

b) sede dell’impresa o del raggruppamento di
imprese;

c) legale rappresentante dell’impresa o del rag-
gruppamento di imprese;

d) indirizzo del legale rappresentante dell’impresa
o del raggruppamento di imprese;

e) dichiarazione di cui al comma 1223 della legge
27 dicembre 2006, n. 296;

f) firma del legale rappresentante dell’impresa o
del raggruppamento di imprese.

2. Con lo stesso decreto, e' istituita una Commissione,
nell’ambito del Ministero dei trasporti, che provvede,
con le risorse umane e strumentali e finanziarie gia'
disponibili a legislazione vigente presso la stessa ammi-
nistrazione, a valutare le istanze presentate.

Art. 5.

Clausola sospensiva

1. L’applicazione delle misure di cui al presente rego-
lamento e' subordinata all’autorizzazione della Com-
missione europea ai sensi dell’articolo 88, paragrafo 3,
del Trattato istitutivo della Comunita' europea.

Art. 6.

Oneri a carico dello Stato

1. Il presente regolamento non comporta nuovi o
maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add|' 29 dicembre 2007

NAPOLITANO

Prodi, Presidente del Con-
siglio dei Ministri

Bianchi, Ministro dei tra-
sporti

Padoa Schioppa, Ministro
dell’economia e delle
finanze

Bonino, Ministro per le
politiche europee

Visto, il Guardasigilli: Mastella

Registrato alla Corte dei conti il 1� febbraio 2008
Ufficio di controllo atti Ministeri delle infrastrutture ed assetto
del territorio, registro n. 1, foglio n. 79

öööööö

N O T E

Avvertenza:
Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall’amministra-

zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre
1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di
legge alle quali e' operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’effica-
cia degli atti legislativi qui trascritti.

Note alle premesse:

ö L’art. 87, quinto comma, della Costituzione, conferisce al
Presidente della Repubblica il potere di promulgare le leggi ed ema-
nare i decreti aventi valore di legge e i regolamenti.

ö Il testo dell’art. 1, commi 918, 919 e 1223, della legge
27 dicembre 2006, n. 296 (Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato - legge finanziaria 2007 - pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale 27 dicembre 2006, n. 299, supplemento ordi-
nario), cos|' recita:

ß918. Per il proseguimento degli interventi a favore dell’autotra-
sporto dimerci, nonche¤ , ove si individuinomisure compatibili con il mer-
cato comune ai sensi dell’art. 87 del Trattato istitutivo della Comunita'
europea, per interventi di riduzione del costo del lavoro delle imprese di
autotrasporto dimerci relativo all’anno2006, al fondo istituito dall’art. 1,
comma 108, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, e' assegnata la somma
di euro 186 milioni per l’anno 2007. Con regolamento emanato ai sensi
dell’art. 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del
Ministro dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze e ilMinistro per le politiche europee, sonodisciplinate lemodalita'
di utilizzazione del fondo di cui al primo periodo. L’efficacia delle moda-
lita' di utilizzazione di tale fondo e' comunque subordinata, ai sensi del-
l’art. 88, paragrafo 3, del Trattato istitutivo dellaComunita' europea, alla
autorizzazione della Commissione europea.

919. A carico del fondo di cui al comma 918 e' prelevato l’importo
di 70 milioni di euro, da destinare a misure agevolative a favore dei sog-
getti che acquisiscano, anche mediante locazione finanziaria, autovei-
coli adibiti al trasporto di merci, di massa complessiva pari o superiore
a 11,5 tonnellate. Con il regolamento di cui al comma 918 sono deter-
minati criteri e modalita' per la fruizione di dette agevolazioni.

(Omissis).
1223. I destinatari degli aiuti di cui all’art. 87 del Trattato che

istituisce la Comunita' europea possono avvalersi di tali misure agevo-
lative solo se dichiarano, ai sensi dell’art. 47 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e

ö 5 ö
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secondo le modalita' stabilite con decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale, di non rientrare
fra coloro che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o
depositato in un conto bloccato gli aiuti che sono individuati quali
illegali o incompatibili dalla Commissione europea, e specificati nel
decreto di cui al presente comma.ý.

ö Il testo dell’art. 1, comma 108, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato - legge finanziaria 2006 - pubblicata nella Gazzetta.
Ufficiale 29 dicembre 2005, n. 302, supplemento ordinario), cos|'
recita:

ß108. Al fine di agevolare il processo di riforma del settore del-
l’autotrasporto di merci, previsto dalla legge 1� marzo 2005, n. 32,
favorendo la riqualificazione del sistema imprenditoriale anche
mediante la crescita dimensionale delle imprese, in modo da renderle
piu' competitive sul mercato interno ed internazionale, e' istituito nello
stato di previsione della spesa del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti un fondo denominato ‘‘Fondo per misure di accompagna-
mento della riforma dell’autotrasporto di merci e per lo sviluppo della
logistica’’, con una dotazione iniziale di 80 milioni di euro per l’anno
2006. Con regolamento emanato ai sensi dell’art. 17, comma 1, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze, sono disciplinate le modalita' di utilizzazione del Fondo di
cui al primo periodo.ý.

ö Il testo dell’art. 47, del decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 2000, n. 445, recante ßTesto unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia di documentazione ammi-
nistrativa. (Testo A)ý, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 20 febbraio
2001, n. 42, supplemento ordinario, cos|' recita:

ßArt. 47 (R) (Dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorieta' ). ö
1. L’atto di notorieta' concernente stati, qualita' personali o fatti che
siano a diretta conoscenza dell’interessato e' sostituito da dichiara-
zione resa e sottoscritta dal medesimo con l’osservanza delle modalita'
di cui all’art. 38 (R).

2. La dichiarazione resa nell’interesse proprio del dichiarante
puo' riguardare anche stati, qualita' personali e fatti relativi ad altri
soggetti di cui egli abbia diretta conoscenza (R).

3. Fatte salve le eccezioni espressamente previste per legge, nei
rapporti con la pubblica amministrazione e con i concessionari di
pubblici servizi, tutti gli stati, le qualita' personali e i fatti non espres-
samente indicati nell’art. 46 sono comprovati dall’interessato
mediante la dichiarazione sostitutiva di atto di notorieta' (R).

4. Salvo il caso in cui la legge preveda espressamente che la
denuncia all’Autorita' di Polizia giudiziaria e' presupposto necessario
per attivare il procedimento amministrativo di rilascio del duplicato
di documenti di riconoscimento o comunque attestanti stati e qualita'
personali dell’interessato, lo smarrimento dei documenti medesimi e'
comprovato da chi ne richiede il duplicato mediante dichiarazione
sostitutiva (R).ý.

ö Il testo dell’art. 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, recante ßDisciplina dell’attivita' di Governo e ordinamento
della Presidenza del Consiglio dei Ministriý, pubblicato nella Gaz-
zetta. Ufficiale 12 settembre 1988, n. 214, supplemento ordinario,
cos|' recita:

ßArt. 17 (Regolamenti). ö 1. Con decreto del Presidente della
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, sentito il
parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta
giorni dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per
disciplinare:

a) l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi, nonche¤ dei
regolamenti comunitari;

b) l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legisla-
tivi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riser-
vate alla competenza regionale;

c) le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comun-
que riservate alla legge;

d) l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazioni
pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge;

e) (abrogata).ý.

ö Il testo dell’art. 87, del Trattato 25 marzo 1957, trattato che
istituisce la Comunita' europea (versione in vigore dal 1� febbraio
2003), versione consolidata pubblicata nella G.U.C.E. 24 dicembre
2002, n. 325, cos|' recita:

ßArt. 87 (ex art. 92). ö 1. Salvo deroghe contemplate dal pre-
sente trattato, sono incompatibili con il mercato comune, nella misura
in cui incidano sugli scambi tra Stati membri, gli aiuti concessi dagli
Stati, ovvero mediante risorse statali, sotto qualsiasi forma che, favo-
rendo talune imprese o talune produzioni, falsino o minaccino di fal-
sare la concorrenza.

2. Sono compatibili con il mercato comune:
a) gli aiuti a carattere sociale concessi ai singoli consumatori,

a condizione che siano accordati senza discriminazioni determinate
dall’origine dei prodotti;

b) gli aiuti destinati a ovviare ai danni arrecati dalle calamita'
naturali oppure da altri eventi eccezionali;

c) gli aiuti concessi all’economia di determinate regioni della
Repubblica federale di Germania che risentono della divisione della
Germania, nella misura in cui sono necessari a compensare gli svan-
taggi economici provocati da tale divisione.

3. Possono considerarsi compatibili con il mercato comune:
a) gli aiuti destinati a favorire lo sviluppo economico delle

regioni ove il tenore di vita sia anormalmente basso, oppure si abbia
una grave forma di sottoccupazione;

b) gli aiuti destinati a promuovere la realizzazione di un
importante progetto di comune interesse europeo oppure a porre
rimedio a un grave turbamento dell’economia di uno Stato membro;

c) gli aiuti destinati ad agevolare lo sviluppo di talune attivita'
o di talune regioni economiche, sempre che non alterino le condizioni
degli scambi in misura contraria al comune interesse;

d) gli aiuti destinati a promuovere la cultura e la conserva-
zione del patrimonio, quando non alterino le condizioni degli scambi
e della concorrenza nella Comunita' in misura contraria all’interesse
comune;

e) le altre categorie di aiuti, determinate con decisione del
Consiglio, che delibera a maggioranza qualificata su proposta della
Commissione.ý.

ö Il regolamento (CE) 22 marzo 1999, n. 659, recante ßRegola-
mento del Consiglio recante modalita' di applicazione dell’art. 93 del
trattato CE.ý e' pubblicato nella G.U.C.E. 27 marzo 1999, n. L 83, ed
e' entrato in vigore il 16 aprile 1999.

Note all’art. 1:

ö Il libro V, titolo VI, capo I, del codice civile, reca: ßLibro
quinto - Del lavoro - Titolo VI - Delle imprese cooperative e delle
mutue assicuratrici - Capo I - Delle imprese cooperative.ý.

ö Il libro V, titolo X, capo II, sezioni II e II-bis del codice civile,
reca: ßLibro quinto - Del lavoro - Titolo X - Della disciplina della con-
correnza e dei consorzi - Capo II - Dei consorzi per il coordinamento
della produzione e degli scambi - Sezione II - Dei consorzi con attivita'
esterna - Sezione II-bis - Art. 2615-ter. Societa' consortili.ý.

Nota all’art. 2:

ö Per il testo dell’art. 87, comma 3, lettera a), del Trattato isti-
tutivo della Comunita' europea, si vedano le note alle premesse.

Nota all’art. 4:

ö Per il testo dell’art. 1, comma 1223, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, si vedano le note alle premesse.

Nota all’art. 5:

ö Il testo del 3� paragrafo, dell’art. 88, del citato Trattato
25 marzo 1957, e' il seguente:

ß3. Alla Commissione sono comunicati, in tempo utile perche¤
presenti le sue osservazioni, i progetti diretti a istituire o modificare
aiuti. Se ritiene che un progetto non sia compatibile con il mercato
comune a norma dell’art. 87, la Commissione inizia senza indugio la
procedura prevista dal paragrafo precedente. Lo Stato membro inte-
ressato non puo' dare esecuzione alle misure progettate prima che tale
procedura abbia condotto a una decisione finale.ý.

08G0041
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EDECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
14 novembre 2007.

Autostrada A14 Bologna-Bari-Taranto. Ampliamento a tre
corsie da Rimini nord a Pedaso del tratto Porto Sant’Elpidio-
Pedaso.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 80, 81, 82, 83 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, ed in
particolare l’art. 81, quarto comma;

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive
modificazioni;

Visto l’art. 2 della legge 24 dicembre 1993, n. 537, in
materia di semplificazione e accelerazione dei proce-
dimenti amministrativi;

Visto l’art. 3 del decreto del Presidente della Repub-
blica 18 aprile 1994, n. 383, ed in particolare il
comma 4, che prevede il ricorso alla procedura di cui
all’art. 81, quarto comma, del decreto del Presidente
della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, in mancanza
dell’unanimita' in sede della conferenza dei servizi;

Visto l’art. 52, comma 1, del decreto legislativo
31 marzo 1998, n. 112;

Visto il testo unico in materia di espropriazioni per
pubblica utilita' , di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 8 giugno 2001, n. 327;

Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163,
cos|' come modificato dal decreto legislativo 31 luglio
2007, n. 113;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
21 dicembre 1999, n. 554;

Visto l’art. 4, comma 4, lettera b), del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 2 luglio 2004, n. 184;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
12 aprile 1996, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 210 del 7 settembre 1996, in materia di valutazione
di impatto ambientale, e successive modificazioni;

Vista la nota n. 0019204 del 12 luglio 2005, con la
quale la S.p.a. Autostrade per l’Italia, concessionaria
dell’ANAS in virtu' della convenzione n. 54782 del
4 luglio 1997, e successivi atti aggiuntivi, ha trasmesso
alla Direzione generale per le politiche di sviluppo del
territorio n. 2 copie del progetto per l’acquisizione del
parere di conformita' urbanistica ai sensi dell’art. 81 del
decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977,
n. 616, e per il conseguimento dell’intesa Stato-regione
mediante l’istituto della Conferenza di servizi, in rela-
zione all’intervento di ampliamento a tre corsie da
Rimini nord a Pedaso dell’Autostrada A14 Bologna-
Bari-Taranto, tratto Porto Sant’Elpidio-Pedaso, comuni
di Fermo, Porto San Giorgio, Altidona e Pedaso;

Rilevato che in sede di Conferenza di servizi, tenutasi
in una prima sessione in data 7 luglio 2006 ed in una
seconda sessione in data 6 marzo 2007, hanno espresso
parere favorevole con prescrizioni l’Anas, il Comparti-
mento della viabilita' per le Marche, con nota n. 10908
del 10 agosto 2005, la regione Marche con delibere di
Giunta regionale numeri 775 e 776 del 6 luglio 2006, la
provincia di Ascoli Piceno con deliberazione di Giunta
provinciale n. 262 del 3 luglio 2006, il comune di Porto
Sant’Elpidio come precisato nella delibera di Consiglio
comunale n. 38 del 3 luglio 2006, il comune di Altidona
con nota n. 883 del 14 febbraio 2007, il comune di
Pedaso con deliberazione di Consiglio comunale n. 45
del 26 settembre 2005; che con nota n. 66602 del
5 marzo 2007, l’Enel ha espresso il proprio nulla-osta
di massima positivo;

Considerato che in sede della medesima Conferenza
dei servizi il rappresentante del comune di Porto San
Giorgio ha confermato i pareri negativi espressi dal
Consiglio comunale con deliberazioni n. 11 e 48 rispet-
tivamente del 9 febbraio 2006 e 3 luglio 2006, nelle
quali si lamenta che la mancanza di una ponderata
valutazione delle interferenze fra il livello della proget-
tazione presentata e altri strumenti di programmazione
urbanistica a livello sovra comunale, e che il comune
di Fermo, con nota n. 8345 in data 3 marzo 2007, ha
confermato il parere negativo espresso con la delibera-
zione del Consiglio comunale n. 76 del 5 luglio 2006, in
quanto sarebbero state rilevate carenze dal punto di
vista progettuale per la mancata soluzione di problema-
tiche di natura ambientale, non risulterebbero studi
preliminari di valutazione degli impatti che la terza
corsia determinera' sulla viabilita' locale ed il previsto
casello di Fermo-Porto San Giorgio risulterebbe inade-
guato sia per l’ubicazione, sia per le ridotte dimensioni
che non consentono di smaltire i flussi di traffico;

Vista la nota n. DSA-2007-419 in data 9 gennaio
2007, con la quale il Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare ha trasmesso il decreto
di pronuncia di compatibilita' ambientale n. DEC/
DSA/2006/01400 del 28 dicembre 2006, nel quale
esprime giudizio positivo con prescrizioni;

Considerato che il Ministero delle infrastrutture, rile-
vato il mancato raggiungimento dell’intesa Stato-
regione, con nota n. 2708 in data 16 maggio 2007, ha
proposto alla Presidenza del Consiglio dei Ministri il
ricorso alla procedura di cui all’art. 81, quarto comma,
del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio
1977, n. 616;

Considerato che dall’attivita' istruttoria svolta dalla
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento

ö 7 ö
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per il coordinamento amministrativo, ai fini dell’acqui-
sizione degli elementi informativi e delle posizioni dei
soggetti interessati, e' emerso che:

a) lo scopo dell’intervento e' il miglioramento degli
standard di sicurezza e di qualita' del servizio offerto
agli utenti;

b) l’elevato flusso di traffico rende inefficiente il
servizio autostradale, generando condizioni di criticita'
della circolazione;

c) le criticita' relative alla circolazione sono desti-
nate ad un aumento, considerato che la A14 costituisce
il tratto autostradale interessato dagli incrementi di
traffico piu' significativi della rete gestita da Autostrade
per l’Italia;

d) l’intervento di ampliamento contribuira' alla
riqualificazione dell’intera maglia infrastrutturale
locale connessa, attraverso una adeguata ridistribu-
zione dei traffici sui diversi archi della rete di supporto
e di adduzione all’autostrada stessa;

Considerato che la rilevanza primaria e strategica
dell’interesse pubblico in esame per l’ampliamento a
tre corsie da Rimini nord a Pedaso del tratto Porto
Sant’Elpidio - Pedaso dell’Autostrada A14 Bologna-
Bari-Taranto va ritenuta essenziale per assicurare la
continuita' e la sicurezza del trasporto, e che l’istruttoria
svolta non ha evidenziato la compromissione di altri
interessi pubblici, oltremodo garantiti dalla realizza-
zione dell’opera;

Verificata la coerenza della proposta progettuale con
la normativa richiamata, con le risultanze dell’iter
procedimentale e con le prescrizioni formulate dalle
amministrazioni interessate;

Ritenuto di dover procedere ai sensi dell’art. 81,
quarto comma, del decreto del Presidente della Repub-
blica 24 luglio 1977, n. 616;

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei
Ministri, adottata nella riunione del 28 giugno 2007,
su proposta del Ministro delle infrastrutture;

Acquisito il parere favorevole della Commissione
parlamentare per le questioni regionali, espresso nella
seduta del 10 ottobre 2007;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 30 ottobre 2007;

Sulla proposta del Ministro delle infrastrutture, di
concerto con il Ministro per gli affari regionali e le
autonomie locali;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dall’art. 81,
quarto comma, del decreto del Presidente della Repub-
blica 24 luglio 1977, n. 616, cos|' come modificato dal
decreto del Presidente della Repubblica 18 aprile 1994,
n. 383, e' perfezionato, con conclusione favorevole, per
le motivazioni indicate in premessa, il procedimento

d’intesa Stato-regione Marche, concernente il progetto
definitivo ßAutostrada A14 Bologna-Bari-Taranto,
ampliamento a tre corsie da Rimini nord a Pedaso,
tratto Porto Sant’Elpidio-Pedasoý.

Il presente decreto sara' inviato alla Corte dei conti
per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Dato a Roma, add|' 14 novembre 2007

NAPOLITANO

Prodi, Presidente del Con-
siglio dei Ministri

Di Pietro, Ministro delle
infrastrutture

Lanzillotta, Ministro per
gli affari regionali e le
autonomie locali

Visto, il Guardasigilli: Mastella

Registrato alla Corte dei conti il 17 gennaio 2008
Ufficio di controllo atti Ministeri delle infrastrutture ed assetto del
territorio, registro n. 1, foglio n. 26

08A00992

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
28 gennaio 2008.

Scioglimento del consiglio comunale di Gasperina e nomina
del commissario straordinario.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto che il consiglio comunale di Gasperina (Catan-
zaro), rinnovato nelle consultazioni elettorali del
13 giugno 2004, e' composto dal sindaco e da dodici
membri;

Considerato che nel citato comune, a causa delle
dimissioni contestuali rassegnate da sette consiglieri,
non puo' essere assicurato il normale funzionamento
degli organi e dei servizi;

Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 3, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

ö 8 ö
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Art. 1.

Il consiglio comunale di Gasperina (Catanzaro) e'
sciolto.

Art. 2.

La dott.ssa Maria Carolina Ippolito e' nominata
commissario straordinario per la provvisoria gestione
del comune suddetto fino all’insediamento degli organi
ordinari, a norma di legge.

Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco.

Dato a Roma, add|' 28 gennaio 2008

NAPOLITANO

Amato,Ministro dell’interno

öööööö

Allegato

Al Presidente della Repubblica

Nel consiglio comunale di Gasperina (Catanzaro), rinnovato
nelle consultazioni elettorali del 13 giugno 2004 e composto dal
sindaco e da dodici consiglieri, si e' venuta a determinare una grave
situazione di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da sette compo-
nenti del corpo consiliare.

Le citate dimissioni, presentate personalmente dalla meta' piu'
uno dei consiglieri con atto unico acquisito al protocollo dell’ente
in data 3 gennaio 2008, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria
dell’organo elettivo.

Verificatasi l’ipotesi disciplinata dall’art. 141, comma 1, let-
tera b), n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto
di Catanzaro ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale
sopracitato disponendone, nel contempo, con provvedimento n. 615/
2008/Area II Racc. EE.LL. e Cons. Elett. del 7 gennaio 2008, la
sospensione, con la conseguente nomina del commissario per la prov-
visoria gestione del comune.

Considerato che nel suddetto ente non puo' essere assicurato il
normale funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta
meno l’integrita' strutturale minima del consiglio comunale compati-
bile con il mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella spe-
cie, ricorrano gli estremi per far luogo al proposto scioglimento.

Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S.V., Ill.ma
l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento
del consiglio comunale di Gasperina (Catanzaro) ed alla nomina del
commissario per la provvisoria gestione del comune nella persona
della dott.ssa Maria Carolina Ippolito.

Roma, 16 gennaio 2008

Il Ministro dell’interno: Amato

08A00951

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
28 gennaio 2008.

Scioglimento del consiglio comunale di Cepagatti e nomina
del commissario straordinario.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto che il consiglio comunale di Cepagatti
(Pescara), rinnovato nelle consultazioni elettorali del
25 maggio 2003, e' composto dal sindaco e da sedici
membri;

Considerato che nel citato comune, a causa delle
dimissioni contestuali presentate da nove consiglieri,
non puo' essere assicurato il normale funzionamento
degli organi e dei servizi;

Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 3, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Decreta:

Art. 1.

Il consiglio comunale di Cepagatti (Pescara) e'
sciolto.

Art. 2.

Il dott. Carlo Torlontano e' nominato commissario
straordinario per la provvisoria gestione del comune
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari, a
norma di legge.

Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco.

Dato a Roma, add|' 28 gennaio 2008

NAPOLITANO

Amato,Ministro dell’interno

öööööö

Allegato

Al Presidente della Repubblica

Nel consiglio comunale di Cepagatti (Pescara), rinnovato nelle
consultazioni elettorali del 25 maggio 2003, composto dal sindaco e
da sedici consiglieri, si e' venuta a determinare una grave situazione
di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da nove componenti del
corpo consiliare.

ö 9 ö
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Le citate dimissioni, presentate personalmente dalla meta' piu'
uno dei consiglieri con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in
data 18 luglio 2007, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria del-
l’organo elettivo.

Verificatasi l’ipotesi disciplinata dall’art. 141, comma 1, let-
tera b), n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto
di Pescara ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra-
citato disponendone, nel contempo, con provvedimento n. 31995/
2007/ Area II S.E. del 20 luglio 2007, la sospensione, con la conse-
guente nomina del commissario per la provvisoria gestione del comune.

Tale provvedimento e' stato prima sospeso e poi annullato dal
T.A.R. per l’Abruzzo, in quanto due delle suddette dimissioni erano
state gia' validamente presentate il giorno 17 luglio 2007; pertanto solo
sette delle suddette nove dimissioni, secondo tale decisione del giudice
amministrativo, sarebbero state validamente presentate il giorno dopo,
cioe' un numero inferiore alla meta' piu' uno dei membri assegnati.

A seguito di ricorso in appello il Consiglio di Stato - Sezione
sesta, con ordinanza n. 5946 in data 13 novembre 2007 ha accolto
l’istanza cautelare e, per l’effetto, ha sospeso l’efficacia della sentenza
impugnata.

Avendo ripreso dunque vigore il suddetto decreto con il quale il
prefetto di Pescara, nel sospendere il consiglio comunale, ha iniziato
la relativa procedura dissolutoria, si sottopone alla firma della S.V.
Ill.ma l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo sciogli-
mento del consiglio comunale di Cepagatti (Pescara) ed alla nomina
del commissario per la provvisoria gestione del comune nella persona
del dott. Carlo Torlontano.

Roma, 3 dicembre 2007

Il Ministro dell’interno: Amato

08A00952

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
28 gennaio 2008.

Scioglimento del consiglio comunale di Rossano Veneto
e nomina del commissario straordinario.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto che il consiglio comunale di Rossano Veneto
(Vicenza), rinnovato nelle consultazioni elettorali del
25 maggio 2003, e' composto dal sindaco e da sedici
membri;

Considerato che nel citato comune, a causa delle
dimissioni contestuali rassegnate da tredici consiglieri,
non puo' essere assicurato il normale funzionamento
degli organi e dei servizi;

Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 3, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Decreta:

Art. 1.

Il consiglio comunale di Rossano Veneto (Vicenza)
e' sciolto.

Art. 2.

Il dott. Luigi Scipioni e' nominato commissario
straordinario per la provvisoria gestione del comune
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari, a
norma di legge.

Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco.

Dato a Roma, add|' 28 gennaio 2008

NAPOLITANO

Amato,Ministro dell’interno

öööööö

Allegato

Al Presidente della Repubblica

Nel consiglio comunale di Rossano Veneto (Vicenza), rinnovato
nelle consultazioni elettorali del 25 maggio 2003 e composto dal
sindaco e da sedici consiglieri, si e' venuta a determinare una grave
situazione di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da tredici
componenti del corpo consiliare.

Le citate dimissioni, presentate personalmente dalla quasi
totalita' dei consiglieri con atto unico acquisito al protocollo dell’ente
in data 31 dicembre 2007, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria
dell’organo elettivo.

Verificatasi l’ipotesi disciplinata dall’art. 141, comma 1, let-
tera b), n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto
di Vicenza ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra-
citato disponendone, nel contempo, con provvedimento n. 5/2008
AREA II del 3 gennaio 2008, la sospensione, con la conseguente
nomina del commissario per la provvisoria gestione del comune.

Considerato che nel suddetto ente non puo' essere assicurato il
normale funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta
meno l’integrita' strutturale minima del consiglio comunale compa-
tibile con il mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella
specie, ricorrano gli estremi per far luogo al proposto scioglimento.

Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S.V. Ill.ma
l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento
del consiglio comunale di Rossano Veneto (Vicenza) ed alla nomina
del commissario per la provvisoria gestione del comune nella persona
del dott. Luigi Scipioni.

Roma, 16 gennaio 2008

Il Ministro dell’interno: Amato

08A00953
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EDECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 16 gennaio 2008.

Indicazione del prezzo medio ponderato dei buoni ordinari del
Tesoro a novantuno e trecentosessantasei giorni relativi all’emis-
sione del 15 gennaio 2008.

IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO

Visti i decreti n. 1073 e n. 1075 del 7 gennaio 2008,
che hanno disposto per il 15 gennaio 2008 l’emissione
dei buoni ordinari del Tesoro a novantuno e trecentos-
santasei giorni senza l’indicazione del prezzo base di
collocamento;

Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165;

Ritenuto che in applicazione dell’art. 4 dei menzio-
nati decreti n. 1073 e n. 1075 del 7 gennaio 2008
occorre indicare con apposito decreto il prezzo risul-
tante dall’asta relativa all’emissione dei buoni ordinari
del Tesoro del 15 gennaio 2008;

Decreta:

Per l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del
15 gennaio 2008 il prezzo medio ponderato e' risultato
pari a 99,006 per i B.O.T. a novantuno giorni e a
96,139 per i B.O.T. a trecentosessantasei giorni.

Il prezzo massimo accoglibile ed il prezzo minimo
accoglibile sono risultati pari, rispettivamente, a
99,066 ed a 98,762 per i B.O.T. a novantuno giorni, a
96,372 ed a 95,211 per i B.O.T. a trecentosessantasei
giorni.

Il presente decreto verra' inviato all’Ufficio centrale
del bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze
e sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

Roma, 16 gennaio 2008
p. Il direttore generale: Cannata

08A01039

MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

DECRETO 15 gennaio 2008.

Scioglimento della cooperativa ßGI - Fra Piccola societa'
cooperativa a r.l.ý, in Torino, e nomina del commissario
liquidatore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Viste le risultanze ispettive di cui alla corrispondenza
resa dall’Unione nazionale cooperative italiane e rela-
tive alla societa' cooperativa sotto indicata;

Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condi-
zioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del codice
civile;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Visto il parere favorevole del Comitato centrale per
le cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge
17 febbraio 1971, n. 127;

Ritenuta l’opportunita' di disporre il provvedimento
di scioglimento d’ufficio art. 2545-septiesdecies del
codice civile, con nomina di commissario liquidatore;

Decreta:
Art. 1.

La cooperativa ßGI - Fra Piccola societa' cooperativa
a r.l.ý con sede in Torino, costituita in data 18 maggio
2000, con atto a rogito del notaio dott. Travostino
Mario di Torino, n. REA 938766 e' sciolta d’ufficio ai
sensi dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile e la
dr.ssa Anna Dallera nata a Tortona (Alessandria) il
28 aprile 1969, con studio a Tortona (Alessandria),
via Principe Tommaso di Savoia n. 19, ne e' nominata
commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001. Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Contro il presente provvedimento e' possibile pro-
porre ricorso amministrativo al Tribunale amministra-
tivo regionale ovvero straordinario al Presidente della
Repubblica nei termini e presupposti di legge.

Roma, 15 gennaio 2008
Il Ministro: Bersani

08A00964

MINISTERO
DELLA SOLIDARIETAØ SOCIALE

DECRETO 21 gennaio 2008.

Approvazione dello statuto dell’Istituto per gli affari sociali
(IAS) gia' Istituto italiano di medicina sociale (IIMS).

IL MINISTRO
DELLA SOLIDARIETAØ SOCIALE

Vista la legge 10 febbraio 1961, n. 66, concernente la
riorganizzazione giuridica dell’Istituto italiano di medi-
cina sociale (IIMS);

Vista la legge 12 gennaio 1991, n. 13 ed in particolare
l’art. 2, che indica gli atti amministrativi per i quali e'
adottata la forma del decreto del Presidente del Consi-
glio dei Ministri o del decreto ministeriale;

ö 11 ö
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Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 30 dicembre 1993, recante ßRegolamento concer-
nente la determinazione e la composizione dei comparti
di contrattazione collettiva di cui all’art. 45, comma 3,
del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29ý che, all’ar-
ticolo 8, ricomprende l’Istituto italiano di medicina
sociale tra gli enti di ricerca e di sperimentazione;

Visti gli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, n.
59, relativi al riordino degli enti pubblici nazionali;

Visto l’art. 6, comma 2, del decreto legislativo 5 giu-
gno 1998, n. 204, concernente le disposizioni per il coor-
dinamento, la programmazione e la valutazione della
politica nazionale relativa alla ricerca scientifica e
tecnologica, a norma dell’art. 11, comma 1, lettera d),
della legge 15 marzo 1997, n. 59;

Visto il decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 419 ed
in particolare l’art. 13, che indica i principi di revisione
degli statuti degli enti pubblici nazionali;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
concernente ßNorme generali sull’ordinamento del
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbli-
cheý e successive modificazioni ed integrazioni;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 31 maggio 2001, con il quale e' stato approvato
lo statuto dell’Istituto italiano di medicina sociale
(IIMS), quale persona giuridica di diritto pubblico,
sottoposto alla vigilanza del Ministero del lavoro, della
sanita' e delle politiche sociali;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
27 febbraio 2003, n. 97, recante ßRegolamento concer-
nente l’amministrazione e la contabilita' degli enti pub-
blici di cui alla legge 20 marzo 1975, n. 70ý;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, recante
ßDisposizioni urgenti in materia di riordino delle attri-
buzioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri e
dei Ministeriý, convertito, con modificazioni, in legge
17 luglio 2006, n. 233 ed in particolare l’art. 1, comma 6,
che ha istituito il Ministero della solidarieta' sociale;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 30 marzo 2007, recante la ricognizione delle
strutture e delle risorse dei Ministeri del lavoro e della
previdenza sociale e della solidarieta' sociale ed, in parti-
colare, l’art. 9, il quale stabilisce che, con successivo
provvedimento, si provvede alla definizione dei rapporti
relativi all’Istituto per lo sviluppo della formazione pro-
fessionale dei lavoratori (ISFOL), a Italia Lavoro S.p.a.
e all’Istituto italiano di medicina sociale (IIMS);

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri, del 23 novembre 2007, il quale, nel definire i rap-
porti relativi all’Istituto per lo sviluppo della forma-
zione professionale dei lavoratori (ISFOL), a Italia
Lavoro S.p.a. e all’Istituto italiano di medicina sociale
(IIMS), affida al Ministero del lavoro e della previdenza
sociale la vigilanza in via esclusiva sull’Istituto per lo
sviluppo della formazione professionale dei lavoratori
(ISFOL) e su Italia Lavoro S.p.a. e al Ministero della
solidarieta' sociale la vigilanza in via esclusiva sull’Istitu-
to italiano di medicina sociale (IIMS), che assume la
denominazione di Istituto per gli affari sociali (IAS) e,
in particolare, il comma 2 dell’art. 2, ove e' stabilito che

il Ministro della solidarieta' sociale adotta le iniziative
necessarie per l’adeguamento dell’Istituto per gli affari
sociali (IAS) al nuovo assetto di competenze, ivi com-
presa l’approvazione del nuovo statuto;

Ritenuto, pertanto, necessario provvedere all’appro-
vazione del nuovo statuto dell’Istituto per gli affari
sociali (IAS) al fine di adeguare la missione dell’Istituto
alle competenze del Ministero della solidarieta' sociale;

Sentite le organizzazioni sindacali rappresentative ai
sensi degli articoli 6, comma 1, e 9, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165;

Decreta:

EØ approvato lo statuto dell’Istituto per gli affari
sociali (IAS), che costituisce parte integrante del pre-
sente decreto.

Il presente decreto viene trasmesso agli organi di
controllo secondo la normativa vigente.

Roma, 21 gennaio 2008

Il Ministro: Ferrero

öööööö

Allegato

STATUTO DELL’ISTITUTO PER GLI AFFARI SOCIALI (IAS)

Titolo I

NATURA E FUNZIONI DELL’ISTITUTO

Art. 1.

Natura e funzioni

1. L’Istituto per gli affari sociali (IAS), gia' Istituto italiano di
medicina sociale, di seguito denominato ßIstitutoý, e' ente di diritto
pubblico del settore ricerca.

2. L’Istituto ha personalita' giuridica di diritto pubblico, gode
di autonomia scientifica, organizzativa, finanziaria, patrimoniale
e contabile in conformita' al presente statuto.

3. L’Istituto svolge attivita' di ricerca, di consulenza strategica, di
assistenza tecnica e di formazione in materia di politiche sociali, ivi
compreso l’ambito delle professioni e del lavoro nel campo sociale.

4. In particolare, l’Istituto:

a) compie ricerche sui fenomeni sociali di particolare rilevanza
per quanto attiene alla dinamica delle disuguaglianze sociali e alle
problematiche emergenti nei settori socio-sanitario, socio-assisten-
ziale, socio-educativo, socio-lavorativo;

b) effettua analisi e valutazioni sull’impatto sociale delle politi-
che pubbliche in generale e delle politiche socio-assistenziali in parti-
colare, nonche¤ sull’attivita' del volontariato, del Terzo settore e del set-
tore privato nel campo del welfare, anche con specifico riferimento
ai temi della responsabilita' sociale d’impresa e dell’impresa sociale;

c) compie studi ed analisi in materia di filiere formative, pro-
fessionali e mercato del lavoro di interesse per le figure professionali
sociali e in generale per il lavoro sociale;

d) promuove e realizza attivita' formative e di alta forma-
zione sulle tematiche connesse alle politiche di cui alle precedenti
lettere a) e c);

e) promuove, mantiene e sviluppa rapporti di collaborazione e
di consulenza strategica, di supporto ed assistenza tecnica al Mini-
stero della solidarieta' sociale per la definizione ed implementazione
delle politiche di sua pertinenza;

ö 12 ö



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

Ef) fornisce assistenza tecnica e consulenza strategica alle pub-
bliche amministrazioni di livello nazionale, regionale, provinciale e
comunale in materia di politiche sociali;

g) collabora con enti ed istituzioni pubbliche ö e specifi-
camente con l’INPS e l’INAIL ö con le rappresentanze sindacali dei
lavoratori e degli imprenditori, con le universita' , con altre istituzioni
scientifiche, enti, organismi ed associazioni pubbliche e private (profit
e non profit), su temi concernenti i propri compiti istituzionali;

h) promuove il trasferimento e la diffusione delle conoscenze
anche attraverso l’organizzazione di convegni e seminari sui temi
dell’inclusione sociale, del welfare, delle professioni e del lavoro
sociale e, mediante la realizzazione di strumenti divulgativi di inte-
resse sociale, svolge e promuove la formazione degli operatori sociali
anche attraverso il conferimento di borse di studio e perfezionamento;

i) favorisce la produzione scientifica in campo sociale con
proprie pubblicazioni, anche periodiche;

l) istituisce banche dati, anche di interesse nazionale e prov-
vede all’elaborazione di dati statistici a carattere sociale, in raccordo,
quando necessario, con l’Istituto nazionale di statistica (ISTAT);

m) promuove, mantiene e sviluppa rapporti di collaborazione
con istituzioni scientifiche nazionali, comunitarie ed internazionali,
operanti in aree tematiche di comune interesse;

n) gestisce progetti ed attivita' finanziati nell’ambito di inizia-
tive e programmi comunitari, nonche¤ progetti operativi, programmi
operativi nazionali o sue parti, anche in posizione di titolarita' o in
qualita' di organismo intermedio o affidatario.

5. L’Istituto ha sede in Roma. Per il conseguimento dei propri fini
istituzionali puo' istituire sedi operative sul territorio nazionale, in
particolare per assicurare assistenza tecnica e consulenza strategica
alle amministrazioni pubbliche, anche nel quadro della cooperazione
interistituzionale tra amministrazioni centrali, regionali e locali nelle
materie indicate al comma 3.

Titolo II

ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO DELL’ISTITUTO

Art. 2.

Organi dell’Istituto

1. Sono organi dell’Istituto:

a) il presidente;
b) il consiglio di amministrazione;
c) il collegio dei revisori;
d) il comitato di consulenza scientifica.

Art. 3.

Presidente

1. Il presidente e' nominato, a norma dell’art. 6, comma 2, del
decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, con decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro della solidarieta'
sociale, tra persone di comprovata esperienza e di alta qualificazione
scientifica nelle materie di cui all’art. 1, comma 3.

2. Il presidente:

a) ha la legale rappresentanza dell’Istituto;
b) convoca e presiede il consiglio di amministrazione;
c) predispone l’ordine del giorno degli argomenti da sotto-

porre al consiglio di amministrazione;
d) firma gli atti e i documenti che comportano impegni per

l’Istituto, ferme restando le attribuzioni conferite al direttore generale
ed ai dirigenti dagli articoli 16 e 17 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e successive modificazioni ed integrazioni;

e) puo' disporre, in caso di urgenza, l’adozione di provvedi-
menti di competenza del consiglio di amministrazione, salvo l’obbligo
di presentarli per la ratifica al consiglio stesso nella prima seduta utile;

f) rappresenta l’Istituto nelle trattative sindacali a livello
nazionale;

g) puo' , in caso di assenza o impedimento, delegare le fun-
zioni inerenti al suo ufficio ad un componente del consiglio di ammi-
nistrazione.

3. Il presidente dura in carica quattro anni e puo' essere confer-
mato per una sola volta.

Art. 4.

Consiglio di amministrazione

1. Il consiglio di amministrazione e' composto dal presidente e da
cinque membri, esperti nelle materie indicate all’art. 1, comma 3, di
cui uno designato dal Ministro dell’universita' e della ricerca, uno
dalla Conferenza dei presidenti delle regioni ed uno designato dal-
l’Associazione nazionale dei comuni d’Italia (ANCI).

2. I membri del consiglio di amministrazione sono nominati con
decreto del Ministro della solidarieta' sociale, nel rispetto del principio
di pari opportunita' tra uomini e donne; durano in carica quattro anni
e possono essere riconfermati una sola volta.

Art. 5.

Funzioni del consiglio di amministrazione

1. Spetta al consiglio di amministrazione stabilire l’indirizzo e le
direttive generali per il conseguimento dei fini istituzionali dell’Istitu-
to, sulla base delle priorita' e degli obiettivi individuati annualmente
dal Ministro della solidarieta' sociale con apposita direttiva.

2. In particolare, il consiglio di amministrazione:

a) delibera, sentito il comitato di consulenza scientifica, il
Piano triennale di attivita' dell’Istituto ed il suo aggiornamento
annuale, emana le conseguenti direttive generali per l’azione ammini-
strativa e verifica la rispondenza dei risultati alle direttive impartite;

b) delibera, sentito il comitato di consulenza scientifica, le
ricerche e le attivita' da svolgere annualmente dall’Ente;

c) delibera l’approvazione del bilancio preventivo, le eventuali
variazioni, nonche¤ il rendiconto generale;

d) propone al Ministero vigilante le eventuali modifiche allo
statuto;

e) delibera la nomina e la revoca del direttore generale, scelto
tra persone di comprovata esperienza gestionale ed organizzativa e
di alta qualificazione professionale nelle materie di cui all’art. 1,
comma 3;

f) delibera l’adozione, e le eventuali modifiche, degli schemi di
regolamento di cui all’art. 12;

g) assegna al direttore generale, all’inizio di ciascun esercizio
finanziario, dopo l’approvazione del bilancio di previsione, le risorse
finanziarie necessarie per il raggiungimento degli obiettivi, nell’am-
bito delle dotazioni di bilancio;

h) vigila sull’esecuzione delle delibere e verifica l’attivita' svolta
dall’Istituto, avvalendosi del servizio di controllo interno.

3. Le deliberazioni di cui alle lettere a), d) ed e) devono essere
approvate dal Ministero della solidarieta' sociale; quelle di cui alle let-
tere c) e f), con allegata la relazione del collegio dei revisori, devono
essere approvate dal Ministero della solidarieta' sociale, di concerto
con il Ministero dell’economia e delle finanze.

Art. 6.

Funzionamento del consiglio di amministrazione

1. Le sedute del consiglio sono convocate dal presidente
mediante avviso, contenente l’ordine del giorno, da far pervenire ai
consiglieri per mezzo di posta elettronica almeno otto giorni prima
della data fissata per la seduta.

Il consiglio e' convocato, inoltre, su richiesta di almeno un terzo
dei suoi componenti.

In caso di urgenza, il presidente puo' convocare il consiglio con
preavviso di quarantotto ore o, su richiesta del collegio dei revisori
rivolta al presidente, quando cio' si rende necessario per l’esercizio
dei poteri ad esso inerenti.

Il segretario, nominato dal consiglio di amministrazione, redige e
cura la tenuta dei verbali di ciascuna seduta.
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2. Ciascun verbale e' firmato dal presidente e dal segretario. Per la
validita' delle riunioni del consiglio di amministrazione occorre la
presenza di almeno la meta' piu' uno dei componenti.

3. Le delibere sono adottate a maggioranza dei presenti; in caso
di parita' di voti prevale quello del presidente.

4. In caso di assenza o di impedimento del presidente, il consiglio
viene convocato e presieduto dal consigliere di amministrazione piu'
anziano di eta' .

Art. 7.

Collegio dei revisori

1. Il collegio dei revisori, che esercita le funzioni di cui
all’art. 2403 e seguenti del codice civile, nonche¤ il controllo interno
di regolarita' amministrativa e contabile previsto dall’art. 2 del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 286, e' composto da tre membri, nel
rispetto del principio di pari opportunita' tra uomini e donne, di cui:

a) uno in rappresentanza del Ministero della solidarieta'
sociale, con funzioni di presidente;

b) uno in rappresentanza del Ministero dell’economia e delle
finanze;

c) uno scelto tra iscritti al registro dei revisori contabili in pos-
sesso di specifica professionalita' .

2. Il collegio dei revisori e' nominato con decreto del Ministro
della solidarieta' sociale, di concerto con il Ministro dell’economia
e delle finanze. I suoi componenti durano in carica quattro anni e
possono essere riconfermati una sola volta. Per ogni membro effettivo
e' nominato un supplente.

3. I revisori possono intervenire, senza diritto di voto, alle sedute
del consiglio di amministrazione.

Art. 8.

Comitato di consulenza scientifica

1. Il comitato di consulenza scientifica e' nominato, nel rispetto
del principio di pari opportunita' tra uomini e donne, con decreto del
Ministro della solidarieta' sociale ed e' composto da tre membri, dei
quali uno eletto dai ricercatori e dai tecnologi dell’Istituto nel loro
ambito e due scelti tra professori universitari, ricercatori, tecnologi,
espert. ö anche stranieri ö di comprovata qualificazione scientifica,
tutti competenti nei settori di ricerca dell’Istituto.

2. I membri del comitato di consulenza scientifica durano in
carica quattro anni e possono essere riconfermati una sola volta.

3. Il comitato esercita le seguenti funzioni:

a) formula al consiglio di amministrazione la proposta del
piano triennale e l’aggiornamento annuale dei piani di ricerca;

b) esprime parere obbligatorio e non vincolante sui programmi
e le attivita' presentati dal personale dell’Ente, nonche¤ sui progetti
proposti dall’esterno;

c) svolge compiti di supervisione scientifica dell’attivita'
dell’Istituto;

d) svolge attivita' consultiva e istruttoria su richiesta del consi-
glio di amministrazione;

e) organizza incontri periodici, di norma semestrali, con il
personale di ricerca dell’Istituto, allo scopo di discutere le proposte
di cui al punto a) e la loro ricaduta sull’attivita' di ricerca.

4. Nella prima seduta il comitato nomina, nel suo ambito, un
coordinatore ed adotta un regolamento per lo svolgimento della
propria attivita' .

Art. 9.

Direttore generale

1. Il direttore generale, il cui rapporto e' regolato con contratto di
diritto privato della durata di quattro anni rinnovabile una sola volta,
e' nominato, su proposta del presidente, con delibera del consiglio di
amministrazione ai sensi dell’art. 5, comma 2, lettera e) ed e' preposto
alla direzione amministrativa dell’Istituto.

2. In particolare, il direttore generale:

a) e' responsabile della gestione amministrativa, tecnica e giuri-
dica dell’Istituto;

b) sovrintende ed e' responsabile dell’attuazione delle delibera-
zioni del consiglio di amministrazione e svolge ogni altro compito
attribuitogli dai regolamenti;

c) adotta gli atti ed i provvedimenti amministrativi ed esercita i
poteri di spesa e quelli di acquisizione delle entrate nell’ambito delle
risorse finanziarie assegnate dal consiglio di amministrazione;

d) resiste alle liti con potere di conciliare e transigere, avvalen-
dosi dell’Avvocatura generale dello Stato;

e) adotta gli atti relativi all’organizzazione degli uffici di livello
dirigenziali, verifica e controlla le attivita' dei dirigenti, svolge le
attivita' di organizzazione e gestione del personale e di gestione delle
relazioni sindacali e di lavoro;

f) predispone la relazione annuale sull’attivita' svolta e sui
risultati della gestione;

g) predispone lo schema di bilancio di previsione e del rendi-
conto generale e propone al consiglio di amministrazione le eventuali
variazioni al bilancio;

h) provvede al controllo di gestione ed alla valutazione del per-
sonale con incarico dirigenziale secondo i criteri stabiliti dagli articoli
4 e 5 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286.

3. Il direttore generale, se espressamente invitato, interviene,
senza diritto di voto, alle sedute del consiglio di amministrazione.

Art. 10.

Servizio di controllo interno

1. L’attivita' di valutazione e controllo strategico, prevista dal-
l’art. 6, commi 1 e 2, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, e'
svolta da un organo monocratico, denominato servizio di controllo
interno, scelto tra persone esperte di amministrazione e di controllo
di gestione, nominato con provvedimento del presidente dell’Istituto,
previa deliberazione del consiglio di amministrazione. Con la mede-
sima delibera sara' stabilito il compenso da corrispondere all’organo
monocratico, nonche¤ il numero ed il livello funzionale delle unita' di
personale, interne all’Istituto, da destinare all’ufficio del predetto
organo.

2. L’organo monocratico, che dura in carica quattro anni, riferi-
sce sui risultati dell’attivita' svolta al consiglio di amministrazione al
termine di ciascun esercizio finanziario.

Art. 11.

Indennita' e compensi degli organi dell’Istituto
e retribuzione del direttore generale

1. Con uno o piu' decreti del Ministro della solidarieta' sociale, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono stabiliti
il compenso spettante al presidente dell’Istituto, la retribuzione del
direttore generale, nonche¤ il compenso dei componenti del collegio
dei revisori e l’eventuale gettone di presenza da corrispondere ai com-
ponenti del consiglio di amministrazione e del comitato di consulenza
scientifica per la partecipazione alle riunioni del consiglio di ammini-
strazione e del comitato di consulenza scientifica.

2. Ai componenti del consiglio di amministrazione e del comitato
di consulenza scientifica non e' dovuto alcun compenso fisso.

Art. 12.

Regolamenti dell’Istituto

1. L’Istituto provvede a disciplinare con propri regolamenti:

a) l’amministrazione, la finanza e la contabilita' in conformita'
con il decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, n. 97;

b) l’organizzazione e il funzionamento degli organi e delle
strutture, nel rispetto delle previsioni di cui al decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165; ed, in particolare, degli articoli 6, comma 1, e 9;

c) la dotazione organica e, nel rispetto delle disposizioni
vigenti e dei contratti collettivi nazionali di lavoro, il personale.
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all’approvazione del Ministero della solidarieta' sociale che puo'
formulare rilievi motivati entro quarantacinque giorni dalla loro
ricezione. I regolamenti di cui al comma 1, lettera c) sono approvati
dal Ministero della solidarieta' sociale con il concerto del Ministero
dell’economia e delle finanze, entro sessanta giorni dalla loro rice-
zione. Trascorsi i termini suindicati i regolamenti diventano esecutivi.

Titolo III

BILANCIO

Art. 13.

Patrimonio, proventi e bilancio

1. L’Istituto provvede all’adempimento dei propri compiti con:

a) il contributo dell’INPS e dell’INAIL;
b) le rendite del suo patrimonio;
c) i contributi volontari di enti e di privati;
d) i proventi delle attivita' da esso esplicate, nonche¤ con even-

tuali risorse messe a disposizione dal Ministero vigilante;
e) varie ed eventuali.

2. Il contributo degli enti di cui alla lettera a) e' determinato,
entro il 30 settembre di ciascun anno, con decreto del Ministro della
solidarieta' sociale, di concerto con il Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale ed il Ministro dell’economia e delle finanze.

Art. 14.

Bilancio di previsione e rendiconto generale

1. Il bilancio di previsione e' deliberato dal consiglio di ammini-
strazione sessanta giorni prima dell’inizio dell’esercizio finanziario
cui si riferisce e il rendiconto generale entro novanta giorni successivi
la chiusura dell’esercizio.

2. Entro dieci giorni dalle relative delibere il bilancio di previ-
sione ed il rendiconto generale sono trasmessi al Ministero della
solidarieta' sociale e al Ministero dell’economia e delle finanze.

Titolo IV

VIGILANZA

Art. 15.

Vigilanza dell’Istituto

1. L’Istituto per gli affari sociali e' sottoposto alla vigilanza del
Ministero della solidarieta' sociale.

2. Il Ministro della solidarieta' sociale puo' disporre ispezioni sul
funzionamento dell’Istituto.

3. Nel caso di modifiche statutarie relative alla missione dell’ente
e alla sua struttura di governo, ovvero nei casi di accertate e gravi irre-
golarita' , di comprovata difficolta' di funzionamento, di inosservanza
alle linee direttive emanate dal Ministro della solidarieta' sociale o di
mancato raggiungimento degli obiettivi indicati, puo' essere disposta,
con decreto del Ministro della solidarieta' sociale, la cessazione del
presidente dalle sue funzioni e lo scioglimento del consiglio di ammi-
nistrazione e nominato un commissario straordinario per l’ammini-
strazione dell’Istituto.

4. Con lo stesso decreto sono fissati i poteri del commissario e la
durata delle sue funzioni, che non possono comunque protrarsi per
un periodo superiore ad un anno, nonche¤ il compenso spettante che
non puo' superare in ogni caso quello stabilito per il presidente.

Titolo V

INCOMPATIBILITAØ

Art. 16.

Incompatibilita'

1. Il presidente, i membri del consiglio di amministrazione, del
comitato di consulenza scientifica e del collegio dei revisori e il diret-
tore generale, per la durata del loro mandato non possono essere

responsabili di programmi di ricerca dell’Istituto, ne¤ essere ammini-
stratori o dipendenti di imprese che operano nei settori di attivita'
dell’Istituto.

2. I membri degli organi dell’Istituto non possono partecipare,
per la durata del loro incarico, alle commissioni preposte alle proce-
dure di valutazione comparativa e di selezione per il reclutamento
del personale dell’Istituto.

NORME TRANSITORIE

Art. 17.

Bilancio ed organi dell’Istituto

1. Per il 2008 il bilancio di previsione deve essere approvato entro
sessanta giorni dall’entrata in vigore del presente statuto. Fino a tale
data e' autorizzata la gestione provvisoria ai sensi dell’art. 23 del
decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, n. 97.

2. In sede di prima applicazione del presente statuto, gli organi
dell’Istituto, indicati nell’art. 2, restano in carica sino alla nomina del
presidente, del consiglio di amministrazione, del collegio dei revisori
e del comitato di consulenza scientifica da effettuarsi in conformita' a
quanto previsto dal presente statuto, nel rispetto dei requisiti richiesti,
tenendo conto della nuova procedura e dei nuovi compiti attributi
all’Istituto.

3. Nella prima riunione successiva all’insediamento, il consiglio
di amministrazione nomina il direttore generale in base all’art. 5,
comma 2, lettera e), dello statuto.

Art. 18.

Personale

1. In attesa della completa attuazione della nuova missione
dell’Istituto stabilita dal presente statuto e dell’allocazione delle
esistenti professionalita' in coerenza con i fini istituzionali dell’ente,
sono portati a termine tutti gli impegni di ricerca assunti.

2. In attesa dell’emanazione del nuovo regolamento di organizza-
zione, resta invariata l’attuale dotazione organica.

08A00883

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

DECRETO 29 novembre 2007.

Rettifica del decreto 12 aprile 2007, relativo alle assegna-
zioni a carico del Fondo per l’occupazione di cui all’articolo 1,
commi 1156, 1159 della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

di concerto con
IL MINISTRO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

Visto l’art. 1, comma 7, del decreto-legge 20 maggio
1993, n. 148, convertito con modificazioni dalla legge
19 luglio 1993, n. 236, che istituisce presso il Ministero
del lavoro e della previdenza sociale il Fondo per
l’occupazione;

Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 298;
Visto il decreto 29 dicembre 2006 del Ministro

dell’economia e delle finanze dove nell’allegata
tabella 4, per l’esercizio finanziario 2007 e' previsto,
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sul capitolo 7202 della U.P.B. 3.2.3.1 denominato
Fondo per l’occupazione, uno stanziamento di euro
1.377.513.249,00;

Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296;
Visto in particolare l’art. 1, comma 1159 che prevede

che, con decreto del Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale di concerto con il Ministro dell’economia
e delle finanze, vengano stabiliti in via definitiva gli
importi da destinare agli interventi di cui al
comma 1156 del medesimo art. 1;

Visto il decreto del Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale del 4 aprile 2007, con il quale e' stata indi-
viduata la quota di 1 milione di euro a carico del Fondo
per l’occupazione per l’anno 2007, per le finalita' previ-
ste dall’art. 1, comma 1156, lettera g), della legge
27 dicembre 2006, n. 296;

Visto il decreto del Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale di concerto con il Ministro dell’economia
e delle finanze del 12 aprile 2007 con il quale si e' prov-
veduto alle assegnazioni relative agli interventi di cui
alla lettera c) e alla lettera f), dell’art. 1, comma 1156,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, in quanto la
disponibilita' 2007 del Fondo per l’occupazione non
consentiva di attivare le altre lettere del medesimo
comma 1156, risultando accantonate somme pari a
e 745.616.713,55 ai sensi dell’art. 1, commi 507 e 758,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296;

Visto l’art. 7, del decreto-legge 2 luglio 2007, n. 81,
convertito, con modificazioni, con legge 3 agosto 2007,
n. 127, che ha reso disponibile la somma di euro
70.616.714,00 accantonata ai sensi dell’art. 1,
comma 507, della legge 27 dicembre 2006, n. 296;

Visto l’art. 3, comma 1, lettera a), del decreto-legge
1� ottobre 2007, n. 159, che consente l’utilizzo di una
parte delle quote accantonate ai sensi dell’art. 1,
comma 758, della legge 27 dicembre 2006, n. 296;

Vista la circolare n. 14/0011107 del 17 ottobre 2007,
che stabilisce la data del 31 dicembre 2007, quale ter-
mine di presentazione da parte dei comuni della
domanda per accedere al beneficio previsto dall’art. 1,
comma 1156, lettera f), della legge 27 dicembre 2006,
n. 296;

Considerato, pertanto, che le assunzioni di cui al
comma 1156, lettera f), verranno effettuate nell’anno
2008 e che pertanto la quota pari a 23 milioni di euro
relativa al 2007 non sara' utilizzata per l’intervento
medesimo;

Vista la nota del 9 gennaio 2007, con la quale le dire-
zioni generali del mercato del lavoro e della tutela delle
condizioni di lavoro hanno rappresentato la necessita'
di destinare agli interventi previsti alle lettere a),
b), d), dell’art. 1, comma 1156, le risorse nella misura
individuata nella norma per l’anno 2007;

Considerato che relativamente alla lettera e),
saranno stipulate per l’anno 2007 nuove convenzioni
per lo svolgimento di attivita' socialmente utili e per l’at-
tuazione di misure di politica attiva del lavoro, riferite
a lavoratori impegnati in attivita' socialmente utili, nella
disponibilita' da almeno sette anni di comuni con popo-
lazione inferiore a 50.000 abitanti;

Ritenuto per quanto precede di dover rimodulare le
assegnazioni, come individuate all’art. 1, comma 1156,
lettere a), b), c), d), e), f), g), della legge 27 dicembre
2006, n. 296, nel rispetto dell’art. 1, comma 1159, della
medesima legge, modificando il decreto del Ministro
del lavoro e della previdenza sociale di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze del 12 aprile
2007, sopra richiamato;

Decreta:

L’articolo unico del decreto del Ministro del lavoro e
della previdenza sociale di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze del 12 aprile 2007, e' sosti-
tuito dal seguente:

ßArticolo unico

Ai sensi dell’art. 1, comma 1159, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, vengono assegnate agli inter-
venti di cui alle lettere a), b), c), d), e), f), g), del
comma 1156 del medesimo art. 1, a carico del Fondo
per l’occupazione, le seguenti risorse:

e 10 milioni per l’anno 2007 per l’emersione del
lavoro irregolare ai sensi della lettera a);

e 25 milioni per l’anno 2007 per la concessione
della seconda annualita' di CIGS per le crisi aziendali
ai sensi dell’art. 1, comma 1, del decreto-legge 5 otto-
bre 2004, n. 249, convertito con modificazioni, dalla
legge 3 dicembre 2004, n. 291, e successive modifica-
zioni, lettera b);

e 45 milioni per l’anno 2007 per i trattamenti di
cassa integrazione guadagni straordinaria e di mobilita'
per i lavoratori dipendenti delle imprese commerciali
con piu' di 50 dipendenti, delle agenzie di viaggio e turi-
smo, compresi gli operatori turistici, con piu' di 50
dipendenti e delle imprese di vigilanza con piu' di 15
dipendenti, lettera c);

e 15 milioni per l’anno 2007 per sostenere pro-
grammi di riqualificazione professionale ed il reinseri-
mento occupazionale di collaboratori a progetto in
aziende in crisi, lettera d);

e 1 milione per la stipula di nuove convenzioni
con i comuni con popolazione inferiore a 50.000 abi-
tanti per ASU dei comuni stessi, lettera e);

e 23 milioni a decorrere dall’anno 2008, per l’ero-
gazione dell’incentivo di cui all’art. 7, comma 6, del
decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81, in favore
dei Comuni con meno di 5.000 abitanti che assumono i
soggetti collocati in attivita' socialmente utili, lettera f);

e 1 milione per l’anno 2007, quale quota indivi-
duata con decreto del Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale del 4 aprile 2007, ai sensi dell’art. 1,
comma 1156, lettera g), della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, per interventi strutturali ed innovativi volti a
migliorare e riqualificare la capacita' di azione istituzio-
nale e l’informazione dei lavoratori e delle lavoratrici
in materia di lotta al lavoro sommerso ed irregolare,
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Epromozione di nuova occupazione, tutela della salute e
della sicurezza dei lavoratori, iniziative in materia di
protezione sociale ed in ogni altro settore di compe-
tenza del Ministero del lavoro e della previdenza
sociale.ý.

Il presente provvedimento sara' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 29 novembre 2007

Il Ministro del lavoro
e della previdenza sociale

Damiano

Il Ministro dell’economia
e delle finanze

Padoa Schioppa

08A00954

DECRETO 23 gennaio 2008.

Sostituzione di un componente del comitato provinciale
INPS di Biella, in rappresentanza dei datori di lavoro.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Biella

Visto l’art. 34 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 aprile 1970, n. 639, come sostituito dall’art. 44
della legge 9 marzo 1989, n. 88;

Visto il proprio decreto n. 34 del 27 maggio 2005,
con il quale e' stato ricostituito il Comitato provinciale
presso la sede dell’I.N.P.S. di Biella;

Vista la nota n. 19349 del 24 dicembre 2007 della
U.I.B. di Biella, con la quale si designa la dott.ssa
Susanna Rovere, in sostituzione del dott. Galluccio
Domenico, in rappresentanza dei datori di lavoro;

Ritenuto di dover procedere alla sostituzione di
cui sopra;

Decreta:

La dott.ssa Susanna Rovere e' nominata componente
nel Comitato provinciale I.N.P.S. di Biella, in rappre-
sentanza dei datori di lavoro, in sostituzione del
dott. Domenico Galluccio.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Biella, 23 gennaio 2008

Il direttore provinciale: Corrente

08A00970

DECRETO 23 gennaio 2008.

Sostituzione di un componente del comitato provinciale
INPS di Biella, in rappresentanza dei lavoratori.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Biella

Visto l’art. 34 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 aprile 1970, n. 639, come sostituito dall’art. 44
della legge 9 marzo 1989, n. 88;

Visto il proprio decreto n. 34 del 27 maggio 2005,
con il quale e' stato ricostituito il Comitato provinciale
presso la sede dell’I.N.P.S. di Biella;

Vista la nota dell’11 ottobre 2007 dell’I.N.P.S. di
Biella, con la quale si comunica la decadenza del sig.
Sergio Segala, rappresentante dei lavoratori;

Vista la nota n. 19315 del 21 dicembre 2007 dell’As-
sociazione sindacale CISL di Biella, con la quale si desi-
gna il sig. Adriano Giva, in sostituzione del sig. Sergio
Segala;

Ritenuto di dover procedere alla sostituzione di
cui sopra;

Decreta:

Il sig. Adriano Giva e' nominato componente nel
Comitato provinciale I.N.P.S. di Biella, in rappresen-
tanza dei lavoratori, in sostituzione del sig. Sergio
Segala.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Biella, 23 gennaio 2008

Il direttore provinciale: Corrente

08A00971

MINISTERO DELLA SALUTE

DECRETO 29 novembre 2007.

Approvazione del Piano di sorveglianza nazionale per la
encefalomielite di tipo West Nile (West Nile Disease).

IL MINISTRO DELLA SALUTE

Visto il testo unico delle leggi sanitarie, approvato
con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265;

Visto il regolamento di polizia veterinaria, approvato
con decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio
1954, n. 320;

Vista la legge 23 gennaio 1978, n. 833, e successive
modifiche;

Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 112;
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Vista l’ordinanza ministeriale 4 aprile 2002, piano di
sorveglianza nazionale per la encefalomielite di tipo
West Nile (West Nile Disease);

Vista l’ordinanza ministeriale 13 maggio 2004, piano
di sorveglianza nazionale per la encefalomielite di tipo
West Nile (West Nile Disease);

Vista l’ordinanza ministeriale 13 luglio 2005, piano
di sorveglianza nazionale per la encefalomielite di tipo
West Nile (West Nile Disease);

Considerato che l’encefalomielite di tipo West Nile e'
una malattia esotica ad eziologia virale che si e' gia'
manifestata nel 1998 in Toscana nella zona denominata
Palude di Fucecchio;

Tenuto conto dell’esistenza sul territorio nazionale di
aree geografiche con caratteristiche ecologiche tali da
permettere la propagazione del virus West Nile;

Considerati i risultati ottenuti con le indagini svolte
in applicazione del piano operativo predisposto con le
sopra citate ordinanze, che hanno messo in evidenza in
alcune regioni sieroconversioni negli animali sottoposti
a campionamento;

Considerata la crescente importanza attribuita alla
malattia in ambito internazionale;

Considerato quindi necessario predisporre adeguati
interventi che permettano di individuare l’eventuale cir-
colazione del virus nelle aree ritenute a rischio;

Tenuto conto altres|' delle indicazioni fornite dal
Centro di referenza nazionale per le malattie esotiche,
attivato presso l’Istituto zooprofilattico sperimentale
dell’Abruzzo e del Molise e dal Centro di referenza
nazionale per le malattie degli equidi, istituito presso
l’Istituto zooprofilattico sperimentale del Lazio e della
Toscana;

Decreta:

Art. 1.

1. EØ approvato il piano di sorveglianza nazionale per
l’encefalomielite di tipo West Nile (West Nile disease)
di seguito denominato Piano, di cui all’unito allegato,
che fa parte integrante del presente decreto.

2. EØ resa obbligatoria sul territorio nazionale l’esecu-
zione del Piano, secondo i criteri e le modalita' delineati
nell’allegato, che costituisce parte integrante del pre-
sente decreto.

Art 2.

1. Le regioni, nell’ambito delle attivita' di program-
mazione e coordinamento, predispongono indirizzi per
disciplinare l’attuazione dei controlli e degli interventi
previsti nell’allegato I, verificandone l’applicazione.

2. Le procedure operative di intervento nell’ambito
del Piano nonche¤ i flussi informativi con la relativa
documentazione riguardanti il medesimo sono stabiliti

dalla Direzione generale della sanita' veterinaria e degli
alimenti del Ministero della salute con proprio atto
dirigenziale.

3. Le regioni prowedono a trasmettere semestral-
mente al Ministero della salute una relazione tecnica
riguardante l’esecuzione e le risultanze del Piano.

4. Le regioni e le province autonome di Trento e Bol-
zano, per le quali non sono state individuate nell’alle-
gato I le aree di intervento, valutano l’opportunita' di
predisporre piani di intervento in determinate aree del
proprio territorio conformemente al predetto allegato
e ne danno comunicazione al Ministero della salute ed
al Centro di referenza nazionale per le malattie esoti-
che, attivato presso l’Istituto zooprofilattico sperimen-
tale dell’Abruzzo e del Molise.

Art. 3.

1. Nelle aziende presenti nelle aree di intervento di
cui al Piano, registrate ai sensi della vigente normativa,
tutti gli equidi ivi allevati o comunque tenuti devono
essere identificati ai sensi del decreto del Ministero
delle Politiche agricole e forestali 5 maggio 2006.

2. Gli esiti, nonche¤ le date delle singole prove diagno-
stiche, sono riportati dal veterinario ufficiale sul docu-
mento di identificazione.

3. I campioni di sangue prelevati durante i controlli
del Piano sono inviati agli Istituti zooprofilattici speri-
mentali competenti per territorio per il successivo inol-
tro al Centro di referenza nazionale per le malattie eso-
tiche, che provvede ad eseguire gli esami di laboratorio.

4. Il Centro di referenza nazionale per le malattie
esotiche comunica tempestivamente all’azienda sanita-
ria locale competente, alla regione nonche¤ al Ministero
della salute gli esiti positivi di tutti gli esami di labora-
torio da esso effettuati nel corso dell’espletamento delle
attivita' del Piano.

Art. 4.

1. Nell’ambito dell’attuazione del Piano le regioni
predispongono gli aspetti di collaborazione tra i servizi
veterinari e i servizi di prevenzione e igiene pubblica
per gli opportuni flussi informativi riguardanti le risul-
tanze dell’attuazione del Piano.

Art. 5.

1. Il Ministero della salute puo' verificare, di concerto
con le regioni, lo stato di avanzamento del Piano non-
che¤ la sua corretta applicazione.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana ed entra in vigore il
giorno successivo alla sua pubblicazione.

Roma, 29 novembre 2007
Il Ministro: Turco

Registrato alla Corte dei conti il 27 dicembre 2007
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona
e dei beni culturali, registro n. 7, foglio n. 186

ö 18 ö



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EAllegato

ö 19 ö

12-2-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 36



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 20 ö

12-2-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 36



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 21 ö

12-2-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 36



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 22 ö

12-2-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 36



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 23 ö

12-2-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 36



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 24 ö

12-2-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 36



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 25 ö

12-2-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 36



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 26 ö

12-2-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 36



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 27 ö

12-2-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 36



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 28 ö

12-2-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 36



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 29 ö

12-2-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 36



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 30 ö

12-2-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 36



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 31 ö

12-2-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 36



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 32 ö

12-2-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 36



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 33 ö

12-2-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 36



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 34 ö

12-2-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 36



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 35 ö

12-2-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 36



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 36 ö

12-2-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 36



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 37 ö

12-2-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 36



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 38 ö

12-2-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 36



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 39 ö

12-2-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 36



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 40 ö

12-2-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 36



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 41 ö

12-2-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 36



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 42 ö

12-2-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 36



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 43 ö

12-2-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 36



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 44 ö

12-2-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 36



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 45 ö

12-2-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 36



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 46 ö

12-2-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 36



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 47 ö

12-2-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 36



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

08A00973

ö 48 ö

12-2-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 36



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EMINISTERO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

ORDINANZA 5 novembre 2007.

Modalita' di recupero delle carenze scolastiche. (Ordinanza
n. 92).

IL MINISTRO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Visto il regio decreto 4 maggio 1925, n. 653, conte-
nente disposizioni sugli studenti, esami e tasse negli isti-
tuti medi di istruzione;

Visto il regio decreto 21 novembre 1929, n. 2049;
Vista la legge 11 gennaio 2007, n. 1, recante ßDispo-

sizioni in materia di esami di Stato conclusivi dei corsi
di studio di istruzione secondaria superiore e delega al
Governo in materia di raccordo tra la scuola e le uni-
versita' ý, che sostituisce gli articoli 2, 3 e 4 della legge
10 dicembre 1997, n. 425, in particolare l’art. 2,
comma 1;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e
successive modificazioni e, in particolare, l’art. 4;

Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, e in particolare
l’art. 3, comma 1, lettera b);

Visto il testo unico, di cui al decreto legislativo
16 aprile 1994, n. 297, e in particolare l’art. 193,
comma 1, riguardante gli scrutini finali di promozione;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
dell’8 marzo 1999, n. 275, recante norme in materia di
autonomia delle istituzioni scolastiche, e, in particolare,
l’art. 4, commi 4 e 6 e l’art. 14, comma 2 per le parti
che riguardano il recupero del debito formativo;

Vista l’ordinanza ministeriale del 21 maggio 2001,
n. 90, in particolare l’art. 13, concernente gli scrutini
finali negli istituti di istruzione secondaria superiore;

Vista la legge dell’8 agosto 1995, n. 352 recante
disposizioni urgenti concernenti l’abolizione degli
esami di riparazione e di seconda sessione e l’attiva-
zione dei relativi interventi di sostegno e di recupero;

Visto il decreto ministeriale del 22 maggio 2007,
n. 42 recante modalita' di attribuzione del credito scola-
stico e di recupero dei debiti formativi nei corsi di stu-
dio di istruzione secondaria superiore;

Visto il decreto ministeriale del 3 ottobre 2007, n. 80
recante norme per il recupero dei debiti formativi entro
la conclusione dell’anno scolastico;

Ordina:
Art. 1.

Finalita' della valutazione negli istituti
di istruzione secondaria di II grado

1. La valutazione e' un processo che accompagna lo
studente per l’intero percorso formativo, perseguendo
l’obiettivo di contribuire a migliorare la qualita' degli
apprendimenti.

2. I processi valutativi, correlati agli obiettivi indicati
nel piano dell’offerta formativa della singola istituzione
scolastica, mirano a sviluppare nello studente una sem-
pre maggiore responsabilizzazione rispetto ai traguardi

prefissati e a garantire la qualita' del percorso formativo
in coerenza con gli obiettivi specifici previsti per cia-
scun anno dell’indirizzo seguito.

Art. 2.

Attivita' di recupero

1. Le attivita' di recupero costituiscono parte ordina-
ria e permanente del piano dell’offerta formativa che
ogni istituzione scolastica predispone annualmente.

2. Esse sono programmate ed attuate dai consigli di
classe sulla base di criteri didattico-metodologici defi-
niti dal collegio docenti e delle indicazioni organizza-
tive approvate dal consiglio di istituto.

3. Nelle attivita' di recupero rientrano gli interventi di
sostegno che hanno lo scopo fondamentale di prevenire
l’insuccesso scolastico e si realizzano, pertanto, in ogni
periodo dell’anno scolastico, a cominciare dalle fasi ini-
ziali. Esse sono tendenzialmente finalizzate alla pro-
gressiva riduzione di quelle di recupero dei debiti e si
concentrano sulle discipline o sulle aree disciplinari
per le quali si registri nella scuola un piu' elevato
numero di valutazioni insufficienti.

4. Le scuole promuovono e favoriscono la partecipa-
zione attiva degli studenti alle iniziative di sostegno
programmate, dandone altres|' periodicamente notizia
alle famiglie.

5. Le attivita' di recupero, realizzate per gli studenti
che riportano voti di insufficienza negli scrutini inter-
medi e per coloro per i quali i consigli di classe delibe-
rino di sospendere il giudizio di ammissione alla classe
successiva negli scrutini finali, sono finalizzate al tem-
pestivo recupero delle carenze rilevate per tali studenti
negli scrutini suddetti.

6. Le istituzioni scolastiche hanno l’obbligo di atti-
vare gli interventi di recupero e, nell’ambito della pro-
pria autonomia, individuano le discipline e/o le aree
disciplinari che necessitano degli interventi. Esse deter-
minano altres|' le modalita' di organizzazione e realizza-
zione precisandone tempi, durata, modelli didattico-
metodologici, forme di verifica dei risultati conseguiti
dagli studenti, criteri di valutazione, nonche¤ modalita'
di comunicazione alle famiglie. In particolare, nella
determinazione del numero degli interventi e della con-
sistenza oraria da assegnare a ciascuno di essi, si avra'
cura di commisurarne la definizione in modo coerente
rispetto al numero degli studenti ed alla diversa natura
dei relativi fabbisogni, nonche¤ all’articolazione dei
moduli prescelti ed alla disponibilita' delle risorse.

7. Gli studenti di cui al comma 5 sono tenuti alla fre-
quenza degli interventi suddetti, salvo quanto previsto
dai commi 3 e 4 dell’art. 4 e dal comma 3 dell’art. 7.
Al termine di tali attivita' sono effettuate verifiche volte
ad accertare l’avvenuto recupero, del cui risultato si da'
puntuale notizia alle famiglie.

8. Nella organizzazione delle attivita' di sostegno e di
recupero puo' essere adottata una articolazione diversa
da quella per classe, che tenga conto degli obiettivi for-
mativi che devono essere raggiunti dagli studenti. Pos-
sono essere determinati calendari delle lezioni che pre-
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vedano soluzioni flessibili e differenziate nella composi-
zione delle classi per far fronte sia alle necessita' di
sostegno e recupero che a quelle di valorizzazione ed
incremento delle eccellenze. Le attivita' cos|' organizzate
rientrano nella normale attivita' didattica e sono, conse-
guentemente, computabili ai fini del raggiungimento
del monte ore annuale di lezioni previsto dal vigente
ordinamento. Possono essere previsti interventi per
gruppi di studenti, omogenei per le carenze dimostrate
nelle stesse discipline, provenienti da classi parallele. Il
docente incaricato di svolgere attivita' di recupero nei
confronti di alunni provenienti da classi diverse e con
carenze non omogenee si raccorda con i docenti della
disciplina degli alunni del gruppo affidatogli al fine di
orientare contenuti e metodi dell’attivita' di recupero
agli specifici bisogni formativi di ciascun alunno.

9. Sulla base delle modalita' organizzative sopra indi-
cate, le azioni in cui e' articolata l’attivita' di recupero
scolastico dovranno avere, di norma, una durata non
inferiore a 15 ore, non comprensive di quelle utilizzate
per gli interventi didattici di cui al comma successivo.

10. Nel caso in cui gli interventi didattici siano realiz-
zati nell’ambito della utilizzazione della quota del 20%
prevista dal decreto ministeriale n. 47 del 13 giugno
2006, le istituzioni scolastiche sono tenute ad organiz-
zare azioni specifiche commisurate anche ai fabbisogni
formativi degli studenti che non hanno necessita' di
interventi finalizzati al recupero e di quelli che, sempre
nell’ambito della medesima attivita' ordinaria, attra-
verso approfondimenti specifici possono raggiungere
traguardi di eccellenza.

11. Ulteriori modalita' di supporto potranno essere
realizzate assegnando ad uno o piu' docenti, individuati
dal consiglio di classe, compiti di consulenza e assi-
stenza agli alunni nella promozione dello studio indivi-
duale (c.d. ßsportelloý). I docenti incaricati effettue-
ranno la prestazione, preferibilmente in orario pomeri-
diano, secondo le modalita' individuate dal consiglio
stesso, che verranno comunicate alle famiglie, e
saranno retribuiti con un compenso forfettario.

12. Le istituzioni scolastiche, nel rispetto delle speci-
fiche competenze degli organi collegiali, possono indi-
viduare anche modalita' diverse ed innovative di attivita'
di recupero attraverso la utilizzazione dei docenti della
scuola, ai sensi della vigente disciplina contrattuale, e/
o la collaborazione con soggetti esterni, con l’esclusione
di enti ßprofitý, in relazione agli specifici bisogni for-
mativi di ciascuno studente.

Art. 3.

Programmazione delle attivita'

1. I consigli di classe, su indicazione dei singoli inse-
gnanti delle materie oggetto di recupero, mantengono
la responsabilita' didattica nell’individuare la natura
delle carenze, nell’indicare gli obiettivi dell’azione di
recupero e nel certificarne gli esiti ai fini del saldo del
debito formativo.

2. Il collegio dei docenti definisce i criteri per la com-
posizione dei gruppi di studenti destinatari degli inter-
venti didattico-educativi di sostegno e recupero, adot-
tando tutti i modelli didattici e organizzativi suggeriti
dall’esercizio dell’autonomia.

3. Il collegio dei docenti definisce altres|' i criteri per
l’assegnazione dei docenti ai gruppi di studenti cos|'
costituiti.

4. Il collegio dei docenti, nel deliberare la program-
mazione delle attivita' di sostegno e di recupero, puo'
individuare, sulla base della complessita' organizzativa,
uno o piu' docenti relativamente alle diverse aree disci-
plinari cui affidare il coordinamento di tali attivita' .
Per dette attivita' il relativo compenso e' stabilito dalla
contrattazione d’istituto, anche con riferimento a
quanto previsto dall’art. 30 del C.C.N.L. del 24 luglio
2003.

5. Nel rispetto delle prerogative degli organi colle-
giali della scuola, il dirigente scolastico e' tenuto a pro-
muovere e sostenere gli adempimenti necessari per assi-
curare lo svolgimento delle attivita' programmate.

Art. 4.

Scrutini intermedi e relativi adempimenti

1. Il collegio dei docenti, tenendo conto delle innova-
zioni introdotte dal decreto ministeriale 3 ottobre
2007, n. 80, determina i criteri da seguire per lo svolgi-
mento degli scrutini, al fine di assicurare omogeneita'
nelle procedure e nelle decisioni di competenza dei sin-
goli consigli di classe.

2. Per gli studenti che in sede di scrutinio intermedio,
o anche a seguito di altre verifiche periodiche previste
dal Piano dell’offerta formativa della scuola, presen-
tano insufficienze in una o piu' discipline, il consiglio di
classe predispone interventi di recupero delle carenze
rilevate. Sara' cura del consiglio di classe procedere ad
un’analisi attenta dei bisogni formativi di ciascuno stu-
dente e della natura delle difficolta' rilevate nell’appren-
dimento delle varie discipline. Il consiglio di classe terra'
conto anche della possibilita' degli studenti di raggiun-
gere autonomamente gli obiettivi formativi stabiliti dai
docenti.

3. L’organizzazione delle iniziative di recupero pro-
grammate dal consiglio di classe e' portata a conoscenza
delle famiglie degli studenti interessati. Ove le mede-
sime non intendano avvalersi di tali iniziative devono
darne alla scuola comunicazione formale.

4. Sia che ci si avvalga o che non ci si avvalga delle
iniziative di recupero, gli studenti hanno l’obbligo di
sottoporsi alle verifiche programmate dal consiglio di
classe che ne comunica l’esito alle famiglie.

Art. 5.

Verifiche intermedie

1. Al termine di ciascun intervento di recupero realiz-
zato nel corso dell’anno scolastico, i docenti delle disci-
pline interessate svolgono verifiche documentabili,
volte ad accertare l’avvenuto superamento delle carenze
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verifiche sono deliberate dai consigli di classe che, in
relazione alla natura della o delle discipline oggetto
degli interventi di recupero, possono prevedere verifi-
che scritte o scrittografiche e/o orali.

2. I giudizi espressi dai docenti, al termine delle veri-
fiche di cui al comma precedente, oltre ad accertare il
grado di competenza acquisito dallo studente, costitui-
scono occasione per definire ulteriori forme di supporto
volte sia al completamento del percorso di recupero
che al raggiungimento di obiettivi formativi di piu' alto
livello.

Art. 6.

Scrutinio finale

1. Il collegio dei docenti determina i criteri da seguire
per lo svolgimento dello scrutinio finale.

2. Il docente della disciplina propone il voto in base
ad un giudizio motivato desunto dagli esiti di un con-
gruo numero di prove effettuate durante l’ultimo trime-
stre o quadrimestre e sulla base di una valutazione
complessiva dell’impegno, interesse e partecipazione
dimostrati nell’intero percorso formativo. La proposta
di voto tiene altres|' conto delle valutazioni espresse in
sede di scrutinio intermedio nonche¤ dell’esito delle veri-
fiche relative ad eventuali iniziative di sostegno e ad
interventi di recupero precedentemente effettuati.

3. Per gli studenti che in sede di scrutinio finale, pre-
sentino in una o piu' discipline valutazioni insufficienti,
il consiglio di classe, sulla base di criteri preventiva-
mente stabiliti, procede ad un valutazione della possibi-
lita' dell’alunno di raggiungere gli obiettivi formativi e
di contenuto propri delle discipline interessate entro il
termine dell’anno scolastico, mediante lo studio perso-
nale svolto autonomamente o attraverso la frequenza
di appositi interventi di recupero.

4. In tale caso il consiglio di classe rinvia la formula-
zione del giudizio finale e provvede, sulla base degli
specifici bisogni formativi, a predisporre le attivita' di
recupero.

5. Si procede invece al giudizio finale nei confronti
degli studenti per i quali il consiglio di classe abbia
espresso una valutazione positiva, anche a seguito degli
interventi di recupero seguiti, nonche¤ nei confronti
degli studenti che presentino insufficienze tali da com-
portare un immediato giudizio di non promozione.

Art. 7.

Interventi successivi allo scrutinio finale

1. In caso di sospensione del giudizio finale, all’albo
dell’istituto viene riportata solo la indicazione della
ßsospensione del giudizioý.

2. La scuola, subito dopo le operazioni di scrutinio
finale, comunica alle famiglie, per iscritto, le decisioni
assunte dal consiglio di classe, indicando le specifiche
carenze rilevate per ciascuno studente dai docenti delle

singole discipline e i voti proposti in sede di scrutinio
nella disciplina o nelle discipline nelle quali lo studente
non abbia raggiunto la sufficienza. Contestualmente
vengono comunicati gli interventi didattici finalizzati
al recupero dei debiti formativi, le modalita' e i tempi
delle relative verifiche che la scuola e' tenuta a portare
a termine entro la fine dell’anno scolastico.

3. Analogamente a quanto previsto dai commi 3 e 4
del precedente art. 4, ove i genitori o coloro che ne eser-
citano la relativa potesta' non ritengano di avvalersi
delle iniziative di recupero organizzate dalla scuola,
debbono comunicarlo alla scuola stessa, fermo
restando l’obbligo per lo studente di sottoporsi alle
verifiche di cui al comma precedente.

4. In materia di organizzazione degli interventi didat-
tici di recupero, valgono per quanto compatibili, le
disposizioni impartite all’art. 2.

Art. 8.

Verifiche finali e integrazione dello scrutinio finale

1. Salvo casi eccezionali, dipendenti da specifiche esi-
genze organizzative debitamente documentate, le inizia-
tive di recupero, le relative verifiche e le valutazioni inte-
grative finali hanno luogo entro la fine dell’anno scola-
stico di riferimento. In ogni caso, le suddette operazioni
devono concludersi, improrogabilmente, entro la data
di inizio delle lezioni dell’anno scolastico successivo.

2. Le operazioni di verifica sono organizzate dal con-
siglio di classe secondo il calendario stabilito dal colle-
gio dei docenti e condotte dai docenti delle discipline
interessate, con l’assistenza di altri docenti del mede-
simo consiglio di classe. Esse si svolgono con le mede-
sime modalita' di cui al precedente art. 5, comma 1.

3. Le verifiche finali vanno inserite nel nuovo conte-
sto dell’attivita' di recupero che si connota per il carat-
tere personalizzato degli interventi, la novita' dell’ap-
proccio didattico e i tempi di effettuazione degli inter-
venti medesimi che coprono l’intero arco dell’anno
scolastico. Esse devono pertanto tener conto dei risul-
tati conseguiti dallo studente non soltanto in sede di
accertamento finale, ma anche nelle varie fasi dell’in-
tero percorso dell’attivita' di recupero.

4. Il consiglio di classe, alla luce delle verifiche effet-
tuate secondo i criteri di cui ai precedenti commi, deli-
bera la integrazione dello scrutinio finale, espresso
sulla base di una valutazione complessiva dello stu-
dente, che, in caso di esito positivo, comporta l’ammis-
sione dello stesso alla frequenza della classe successiva.
In tale caso, risolvendo la sospensione di giudizio di
cui al comma i del precedente articolo, vengono pubbli-
cati all’albo dell’istituto i voti riportati in tutte le disci-
pline con la indicazione ßammessoý. In caso di esito
negativo del giudizio finale, sulla base di una valuta-
zione complessiva dello studente, il relativo risultato
viene pubblicato all’albo dell’istituto con la sola indica-
zione ßnon ammessoý.
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5. Nei confronti degli studenti per i quali sia stata
espressa una valutazione positiva in sede di integra-
zione dello scrutinio finale al termine del terz’ultimo e
penultimo anno di corso, il consiglio di classe procede
altres|' all’attribuzione del punteggio di credito scola-
stico nella misura prevista dalla Tabella A allegata al
decreto ministeriale n. 42 del 22 maggio 2007.

6. La competenza alla verifica degli esiti nonche¤ alla
integrazione dello scrutinio finale appartiene al consi-
glio di classe nella medesima composizione di quello
che ha proceduto alle operazioni di scrutinio finale.
Nel caso in cui le operazioni di verifica e di integrazione
dello scrutinio finale abbiano luogo, in via eccezionale,
dopo la fine dell’anno scolastico di riferimento, ai com-
ponenti il consiglio di classe eventualmente trasferiti in
altra sede scolastica o collocati in altra posizione o
posti in quiescenza, e' assicurato il rimborso delle spese.
Al personale docente nominato fino al termine delle
lezioni o dell’anno scolastico e' conferito apposito inca-
rico per il tempo richiesto dalle operazioni succitate.
In ogni caso l’eventuale assenza di un componente del
consiglio di classe da' luogo alla nomina di altro
docente della stessa disciplina secondo la normativa
vigente.

Art. 9.

Studenti dell’ultimo anno

1. Per i candidati agli esami di Stato, a conclusione
dell’anno scolastico 2007/2008, continuano ad appli-
carsi - relativamente ai debiti formativi e all’attribu-
zione del punteggio per il credito scolastico, ai sensi
dell’art. 3, comma 1, della legge 11 gennaio 2007, n. 1 -
le disposizioni vigenti alla data di entrata in vigore della
medesima legge n. 1/2007.

2. A decorrere dall’anno scolastico 2008-2009, per gli
studenti dell’ultimo anno di corso che nello scrutinio
del primo trimestre o del primo quadrimestre presen-
tino insufficienze in una o piu' discipline, il consiglio di
classe predispone iniziative di sostegno e forme di veri-
fica, da svolgersi entro il termine delle lezioni, al fine
di porre gli studenti predetti nella condizione di conse-
guire una valutazione complessivamente positiva in
sede di scrutinio di ammissione all’esame di Stato.

Art. 10.

Utilizzazione del personale

1. In relazione a quanto previsto all’art. 3, il dirigente
scolastico procede alla utilizzazione del personale
docente nelle attivita' aggiuntive che si sono venute a
determinare.

2. Gli interventi didattico-educativi di sostegno e
recupero costituiscono attivita' aggiuntiva di insegna-
mento sia nel caso in cui siano svolti all’interno del
calendario scolastico delle lezioni, sia nel caso in cui
abbiano luogo al di fuori di detto periodo. Tali inter-

venti non costituiscono attivita' aggiuntiva qualora
siano effettuati ricorrendo alla quota del 20% di cui al
decreto ministeriale n. 47/06.

3. Nelle attivita' di sostegno e recupero sono impie-
gati in primo luogo docenti dell’istituto e, in seconda
istanza, si ricorre a docenti esterni e\o a soggetti
esterni, con l’esclusione di Enti ßprofitý, individuati
secondi criteri di qualita' deliberati dal collegio dei
docenti ed approvati dal consiglio d’istituto.

4. Le modalita' di utilizzazione del personale docente
e non docente da impiegare nelle attivita' di sostegno e
di recupero sono definite in sede di contrattazione inte-
grativa di istituto.

5. Le ore aggiuntive destinate al sostegno e al recu-
pero sono retribuite al personale dipendente nella
misura prevista dalla vigente disciplina contrattuale.

6. Le dimensioni del fenomeno e le modalita' di inter-
vento adottate dalle scuole saranno oggetto di una spe-
cifica azione di monitoraggio i cui esiti consentiranno
di introdurre quelle soluzioni migliorative suggerite
dalle esperienze realizzate dalle scuole medesime.

Art. 11.

Risorse finanziarie

1. Per la realizzazione delle attivita' di sostegno e
recupero sono utilizzate le risorse del fondo per il
miglioramento dell’offerta formativa, incrementate
delle ulteriori risorse che, secondo i criteri stabiliti dal
contratto collettivo nazionale di lavoro per il personale
della scuola, sono assegnate alle istituzioni scolastiche
secondarie di secondo grado, come pure le risorse che,
nell’ambito di quelle previste dalla legge finanziaria
per i processi di riqualificazione del sistema scolastico,
sono specificamente destinate allo scopo.

2. Le istituzioni scolastiche situate nelle regioni
dell’obiettivo convergenza potranno avvalersi anche
delle risorse previste per i Programmi operativi nazio-
nali (PON).

Art. 12.

Disposizioni transitorie e finali

1. Le predette disposizioni valgono a decorrere dal-
l’anno scolastico 2007/08. Per i debiti contratti in prece-
denza si applica la pregressa normativa sul ßsaldoý
degli stessi e resta comunque vincolante per le istitu-
zioni scolastiche l’obbligo di realizzare iniziative di
recupero, anche attraverso una riorganizzazione dell’at-
tivita' didattica ordinaria.

Roma, 5 novembre 2007

Il Ministro: Fioroni

Registrato alla Corte dei conti l’11 gennaio 2008
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e

dei beni culturali registro n. 1, foglio n. 11

08A00993
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EMINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

DECRETO 15 gennaio 2008.

Rinnovo dell’affidamento della gestione e tutela dei mol-
luschi bivalvi del compartimento marittimo di Chioggia
ßCO.GE.VO. Chioggiaý.

IL DIRETTORE GENERALE
della pesca marittima e dell’acquacoltura

Vista la legge 14 luglio 1965, n. 963 e successive
modifiche, recante disciplina della pesca marittima;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
2 ottobre 1968, n. 1639 e successive modifiche, riguar-
dante il regolamento di esecuzione della predetta legge;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154
concernente la modernizzazione del settore pesca e del-
l’acquacoltura;

Visto il decreto ministeriale 12 gennaio 1995, n. 44,
concernente l’affidamento della gestione sperimentale
della pesca dei molluschi bivalvi ai consorzi di gestione,
al fine di un razionale prelievo della risorsa e di un
incremento della stessa, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 46 del 24 febbraio 1995;

Visto il decreto ministeriale 21 luglio 1998, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 181 del 5 agosto 1998,
recante l’adozione delle misure del piano vongole, in
attuazione della legge 21 maggio 1998, n. 164 ed, in par-
ticolare, l’art. 2, comma 2, che ha determinato il
numero delle unita' abilitate alla pesca con draga idrau-
lica in ciascun Compartimento marittimo che non puo'
essere aumentato fino al 31 dicembre 2008;

Visto il decreto ministeriale 1� dicembre 1998, n. 515,
concernente il Regolamento recante disciplina dell’atti-
vita' dei consorzi di gestione dei molluschi bivalvi, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 73 del 29 marzo 1999;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,
recante: ßRiforma dell’organizzazione del Governo, a
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59;

Visto il decreto ministeriale 22 dicembre 2000, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 102 del 4 maggio
2001, recante la disciplina della pesca dei molluschi
bivalvi;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle ßnorme generali sull’ordinamento del lavoro
alle dipendenze delle amministrazioni pubblicheý:

Visto il decreto ministeriale 14 aprile 2005, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 104 del 6 maggio 2005,
recante le ßmodalita' per il rinnovo dell’affidamento
della gestione della pesca dei molluschi bivalvi ai con-
sorzi di gestioneý;

Visto il decreto ministeriale 7 febbraio 2006, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 40 del 17 febbraio
2006, recante la ßnuova disciplina sull’affidamento ai
Consorzi di gestione della gestione e tutela dei mollu-
schi bivalvi nelle aree in mare apertoý;

Vista la richiesta del Consorzio di gestione e valoriz-
zazione dei molluschi bivalvi a r.l. (abbreviato
CO.GE.VO. Chioggia) intesa ad ottenere il rinnovo del-

l’affidamento della gestione della pesca dei molluschi
bivalvi nell’ambito del Compartimento marittimo di
Chioggia;

Vista la nota in data 30 ottobre 2006, con la quale il
Comitato nazionale di ricerca per lo sviluppo sosteni-
bile della pesca dei molluschi bivalvi di cui all’art. 2
del soppresso decreto ministeriale 5 agosto 2002, al
quale e' stato affidato l’esame della documentazione
prodotta da ciascun Consorzio, ha segnalato la comple-
tezza di quella fatta pervenire dal ßConsorzio di
gestione e valorizzazione dei molluschi bivalvi a r.1.
(abbreviato CO.GE.VO. Chioggia), per il rinnovo del-
l’affidamento per i prossimi cinque anni;

Considerato che nel Compartimento marittimo di
Chioggia e' stata gia' affidata, in via sperimentale, la
gestione della pesca dei molluschi bivalvi al ßConsorzio
di gestione e valorizzazione dei molluschi bivalvi a r.l.
(abbreviato CO.GE.VO. Chioggia) giusta decreto mini-
steriale in data 19 marzo 1996, cos|' come rettificato
con decreto ministeriale in data 26 giugno 1996;

Tenuto conto che attualmente il numero complessivo
delle unita' autorizzate alla pesca dei molluschi bivalvi
con draga idraulica nell’ambito del Compartimento
marittimo di Chioggia e' di n. 77, giusta comunicazione
della locale Capitaneria di Porto di cui al foglio
n. 05.01.13/4824 in data 21 novembre 2007;

Considerato che al suddetto Consorzio - con sede a
Chioggia, in via S. Felice, 141 - aderiscono soci per la
totalita' delle imprese titolari del numero complessivo
(n. 77) delle unita' abilitate alla cattura dei molluschi
bivalvi con draga idraulica nell’ambito del Comparti-
mento marittimo di Chioggia;

Considerato che il suddetto numero e' conseguenza
degli intervenuti ritiri delle autorizzazioni alla pesca
dei molluschi bivalvi con il sistema draga idraulica, in
applicazione delle pertinenti disposizioni di cui ai
decreti ministeriali 21 luglio 1998, 22 dicembre 2000 e
24 ottobre 2001 nonche¤ dell’avvenuto perfezionamento,
nel tempo, del trasferimento di n. 12 unita' dal Compar-
timento di Chioggia a quello di Venezia, giusta il dispo-
sto di cui all’art. 5 del gia' citato decreto ministeriale
21 luglio 1998;

Valutato che attraverso l’adozione di idonee misure
atte ad assicurare l’equilibrio tra capacita' di prelievo e
quantita' delle risorse disponibili, la gestione della pesca
dei molluschi bivalvi affidata in via sperimentale ai
Consorzi di gestione su base compartimentale, ha pro-
dotto sostanzialmente effetti positivi sulla corretta
gestione di tale risorsa;

Ritenuto che la gestione e la tutela della risorsa mol-
luschi bivalvi e' finalizzata, in particolare, all’esercizio
responsabile della pesca volto a raggiungere un equili-
brio tra lo sforzo di pesca e le reali capacita' produttive
del mare e, pertanto, rientra nell’ambito della tutela
dell’ambiente e dell’ecosistema marino;

Tenuto conto che in merito al rinnovo dell’affida-
mento della gestione della pesca dei molluschi bivalvi
ai Consorzi di gestione, la Commissione consultiva cen-
trale per la pesca e l’acquacoltura nella seduta del
12 settembre 2006 ha espresso, all’unanimita' , parere
favorevole;
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Decreta:

Art. 1.

1. A decorrere dalla data del presente decreto, l’affi-
damento della gestione e tutela dei molluschi bivalvi,
di cui all’art. 1 del decreto ministeriale 7 febbraio
2006, nell’ambito del Compartimento marittimo di
Chioggia, e' rinnovata per ulteriori cinque anni a favore
del locale Consorzio - Consorzio di gestione e valoriz-
zazione dei molluschi bivalvi a r.l. (abbreviato
ßCO.GE.VO. Chioggiaý) - cui aderiscono soci per la
totalita' delle imprese titolari del numero complessivo
(n. 77) delle unita' abilitate alla cattura dei molluschi
bivalvi con draga idraulica nell’ambito di tale Compar-
timento.

2. Ai fini dell’approvazione del Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali - Direzione
generale della pesca marittima e dell’acquacoltura, il
ßCO.GE.VO. Chioggiaý e' obbligato a comunicare le
eventuali modificazioni che saranno apportate allo sta-
tuto in atto.

Art. 2.

1. Il ßCO.GE.VO. Chioggiaý propone al Ministero
delle politiche agricole alimentari e forestali - Direzione
generale della pesca marittima e dell’acquacoltura - ed
al Capo del Compartimento marittimo di Chioggia, le
misure tecniche previste dai decreti ministeriali 44/95
e 515/98, relative al prelievo dei molluschi bivalvi.

Art. 3.

1. Il CO.GE.VO. Chioggia, in virtu' del rinnovo del-
l’affidamento della gestione della pesca dei molluschi
bivalvi deve, quale obiettivo primario, assicurare l’in-
cremento e la tutela di tale risorsa con concrete inizia-
tive per la loro salvaguardia con semina, ripopola-
mento, controllo delle catture, istituzione di aree di
riposo biologico e turnazione dell’attivita' di pesca
delle navi.

Art. 4.

1. Le misure tecniche di gestione e tutela proposte dal
ßCO.GE.VO. Chioggiaý, cos|' come formalizzate, sono
obbligatorie anche per eventuali imprese non aderenti
al Consorzio ed operanti nel Compartimento marit-
timo di Chioggia.

Art. 5.

1. Ai sensi dei menzionati decreti ministeriali n. 44/
1995 e 515/98, le persone incaricate dal ßCO.GE.VO.
Chioggiaý della vigilanza sulla cattura dei molluschi
bivalvi, possono ottenere la qualifica di agente giurato,
ai sensi del Decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112,
previa approvazione della nomina da parte del Prefetto
competente per territorio, su parere del Capo del Com-
partimento marittimo di Chioggia.

Art. 6.

1. Il ßCO.GE.VO. Chioggiaý ed i singoli soci, per il
raggiungimento dei fini istituzionali, beneficiano, in
via prioritaria, degli incentivi di cui alle norme nazio-
nali, regolamenti comunitari e disposizioni regionali.

2. Gli incentivi di cui al punto 1 non sono corrisposti
ai soci a doppio titolo di partecipanti al consorzio ed a
quello di singoli soci.

Art. 7.

1. Per il costante monitoraggio ai fini della consi-
stenza della risorsa molluschi bivalvi nell’ambito del
Compartimento marittimo di Chioggia, il ßCO.GE.VO.
Chioggiaý e' tenuto ad affidare l’incarico ad un ricerca-
tore, esperto in valutazione dei molluschi.

2. Entro il 31 dicembre di ciascun anno il CO.GE.VO.
Chioggia e' tenuto a trasmettere alla Direzione generale
della pesca marittima e dell’acquacoltura, per il tramite
della Capitaneria di Porto di Chioggia, il programma
delle attivita' di gestione e tutela che intende svolgere
per l’anno successivo, sulla base di una dettagliata rela-
zione del ricercatore sull’attivita' di gestione svolta dal
Consorzio medesimo nell’anno in corso.

Art. 8.

1. Le Associazioni nazionali di categoria che hanno
promosso unitariamente il rinnovo dell’affidamento della
gestione della pesca dei molluschi bivalvi nell’ambito del
Compartimento marittimo di Chioggia, sono tenute a
segnalare alla Direzione generale della pesca marittima
e dell’acquacoltura tutti i casi di irregolare funziona-
mento del Consorzio o mancato raggiungimento degli
obiettivi per l’eventuale revoca dell’affidamento.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 15 gennaio 2008

Il direttore generale: Abate

08A00980

DECRETO 24 gennaio 2008.

Conferma dell’incarico al Consorzio di tutela della IGP
ßProsciutto di Norciaý a svolgere le funzioni di cui all’arti-
colo 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526, nei
riguardi della IGP ßProsciutto di Norciaý.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il regolamento (CEE) n. 510/06 del Consiglio
del 20 marzo 2006 relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni d’origine dei
prodotti agricoli ed alimentari;

Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunita' europee -
legge comunitaria 1999;
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EVisto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999,
n. 526, ed in particolare il comma 15 che individua le
funzioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela
delle D.O.P., delle I.G.P. e delle S.T.G. possono rice-
vere, mediante provvedimento di riconoscimento, l’in-
carico corrispondente dal Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali;

Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati
nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 97 del
27 aprile 2000, recanti disposizioni generali relative ai
requisiti di rappresentativita' dei Consorzi di tutela delle
denominazioni di origine protette (DOP) e delle indica-
zioni geografiche protette (IGP), e individuazione dei
criteri di rappresentanza negli organi sociali dei Con-
sorzi di tutela delle denominazioni di origine protette
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP),
emanati dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17
della citata legge n. 526/1999;

Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 9 del
12 gennaio 2001 con il quale, in attuazione dell’art. 14,
comma 16 della legge n. 526/1999, e' stato adottato il
regolamento concernente la ripartizione dei costi deri-
vanti dalle attivita' dei Consorzi di tutela delle D.O.P. e
delle I.G.P. incaricati dal Ministero;

Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 272 del
21 novembre 2000 con il quale, conformemente alle
previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera d) sono state
impartite le direttive per la collaborazione dei Consorzi
di tutela delle D.O.P. e delle I.G.P. con l’Ispettorato
Centrale Repressione Frodi, ora Ispettorato Centrale
per il Controllo della Qualita' dei prodotti agroalimen-
tari - ICQ, nell’attivita' di vigilanza;

Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 134 del 12 giugno
2001, recante integrazioni ai citati decreti del 12 aprile
2000;

Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale - serie generale - n. 112 del 16 mag-
gio 2005, recante integrazione ai citati decreti del
12 aprile 2000;

Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale - serie generale - n. 112 del 16 maggio
2005, recante modalita' di deroga all’art. 2 del citato
decreto del 12 aprile 2000, recante disposizioni generali
relativi ai requisiti di rappresentativita' per il riconosci-
mento dei Consorzi di tutela delle D.O.P. e delle I.G.P.;

Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale - serie generale - n. 191 del 18 agosto 2005,
recante modifica al citato decreto del 4 maggio 2005;

Visto il regolamento (CE) n. 1065 della Commissione
del 12 giugno 1997, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
delle Comunita' europee L. 156 del 13 giugno 1997 con
il quale e' stata registrata l’indicazione geografica pro-
tetta ßProsciutto di Norciaý;

Visto il decreto ministeriale 27 luglio 2004, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
- serie generale - n. 193 del 18 agosto 2004, con il quale

e' stato attribuito al Consorzio di tutela della IGP ßPro-
sciutto di Norciaý il riconoscimento e l’incarico a svol-
gere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della legge
21 dicembre 1999, n. 526 nei riguardi della IGP ßPro-
sciutto di Norciaý;

Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale -
n. 293 del 15 dicembre 2004, recante ßdisposizioni san-
zionatorie in applicazione del regolamento (CEE)
n. 208 1/92, relativo alla protezione delle indicazioni
geografiche e delle denominazioni di origine dei pro-
dotti agricoli e alimentari;

Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del
decreto 12 aprile 2000, sopra citato, relativo ai requisiti
di rappresentativita' dei Consorzi di tutela e' soddisfatta
in quanto il Ministero ha verificato la partecipazione,
nella compagine sociale, dei soggetti appartenenti alla
categoria imprese di lavorazione nella filiera prepara-
zione carni individuata all’art. 4 del medesimo decreto,
che rappresentano almeno i 2/3 della produzione
controllata;

Considerato che il citato Consorzio non ha modifi-
cato il proprio statuto approvato con il Decreto
27 luglio 2004 sopra citato;

Ritenuto pertanto necessario procedere alla con-
ferma dell’incarico in capo al Consorzio di tutela della
IGP ßProsciutto di Norciaý a svolgere le funzioni indi-
cate all’art. 14, comma 15 della citata legge n. 526/
1999 nei riguardi della IGP ßProsciutto di Norciaý;

Decreta:

Articolo unico

1. EØ confermato per un triennio, a decorrere dal
24 gennaio 2008 l’incarico, gia' concesso con il decreto
27 luglio 2004, al Consorzio di tutela della IGP ßPro-
sciutto di Norciaý con sede in Norcia, via Solferino, 26
a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della
legge 21 dicembre 1999, n. 526 nei riguardi della IGP
ßProsciutto di Norciaý.

2. Il predetto incarico che comporta l’obbligo delle
prescrizioni previste nel decreto 27 luglio 2004, puo'
essere sospeso con provvedimento motivato e revocato
ai sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 2000, recante
disposizioni generali relative ai requisiti di rappresenta-
tivita' dei Consorzi di tutela delle denominazioni di ori-
gine e delle indicazioni geografiche protette.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 24 gennaio 2008

Il direttore generale: La Torre

08A00972
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DECRETO 24 gennaio 2008.

Autorizzazione all’organismo denominato ßIstituto Parma
Qualita' - Istituto consortile per il controllo e la certificazione
di conformita' di prodotti alimentari a denominazione, indica-
zione e designazione protettaý, ad effettuare i controlli sulla
denominazione di origine protetta ßCulatello di Zibelloý, regi-
strata in ambito Unione europea, ai sensi del regolamento
(CE) n. 510/2006.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in
particolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19
che abroga il regolamento (CEE) n. 2081/92;

Visto l’art. 17, comma 1 del predetto regolamento
(CE) n. 510/2006 che stabilisce che le denominazioni
che alla data di entrata in vigore del regolamento stesso
figurano nell’allegato del regolamento (CE) n. 1107/96
e quelle che figurano nell’allegato del Regolamento
(CE) n. 2400/96, sono automaticamente iscritte nel
ßregistro delle denominazioni di origine protette e delle
indicazioni geografiche protetteý;

Visto il regolamento (CE) n. 1263/96 del 1� luglio
1996 con il quale l’Unione europea ha provveduto alla
registrazione della denominazione di origine protetta
Culatello di Zibello;

Visti gli articoli 10 e 11 del predetto regolamento
(CE) n. 510/2006, concernente i controlli;

Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante dispo-
sizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla
appartenenza dell’Italia alle Comunita' europee - legge
comunitaria 1999 - ed in particolare l’art. 14 il quale
contiene apposite disposizioni sui controlli e la vigi-
lanza sulle denominazioni protette dei prodotti agricoli
e alimentari, istituendo un elenco degli organismi
privati autorizzati con decreto del Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali, sentite le regioni
ed individua nel Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali l’autorita' nazionale preposta al
coordinamento dell’attivita' di controllo e responsabile
della vigilanza sulla stessa;

Visto il decreto 23 aprile 1999, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana - serie generale
- n. 101 del 3 maggio 1999, con il quale l’ßIstituto Parma
Qualita' - Istituto consortile per il controllo e la certifi-
cazione di conformita' di prodotti alimentari a denomi-

nazione, indicazione e designazione protettaý in seguito
denominato ßIstituto Parma Qualita' ý, con sede in Lan-
ghirano (Parma), via Roma 82/b-82/c, e' stato autoriz-
zato ad effettuare i controlli sulla denominazione di ori-
gine protetta Culatello di Zibello a decorrere dal 3 mag-
gio 1999;

Vista la comunicazione del Consorzio del Culatello
di Zibello che ha confermato per il controllo sulla deno-
minazione di origine protetta Culatello di Zibello l’or-
ganismo denominato Istituto Parma Qualita' , con sede
in Langhirano (Parma), via Roma 82/b-82/c;

Visti il decreto 2 aprile 2002 e successivi, mediante i
quali, l’autorizzazione triennale rilasciata con il citato
decreto 23 aprile 1999, all’organismo di controllo Isti-
tuto Parma Qualita' ad effettuare i controlli sulla deno-
minazione di origine protetta Culatello di Zibello, e'
stata prorogata fino all’emanazione di un decreto di
rinnovo dell’autorizzazione all’organismo stesso;

Considerato che l’Istituto Parma Qualita' ha predi-
sposto il piano di controllo per la denominazione di ori-
gine protetta Culatello di Zibello conformemente allo
schema tipo di controllo;

Considerata la necessita' di garantire la continuita' del
controllo concernente la denominazione di origine pro-
tetta Culatello di Zibello;

Considerato che le decisioni concernenti le autorizza-
zioni degli organismi di controllo privati di cui agli arti-
coli 10 e 11 del regolamento (CE) n. 510/2006 spettano
al Ministero delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, in quanto autorita' nazionale preposta al coordi-
namento dell’attivita' di controllo ai sensi del comma 1
dell’art. 14 della legge n. 526/1999, sentite le regioni;

Considerato che il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, ai sensi del citato art. 14 della
legge n. 526/1999, si e' avvalso del gruppo tecnico di
valutazione;

Considerata la necessita' , espressa dal citato gruppo
tecnico di valutazione, di rendere evidente e immediata-
mente percepibile dal consumatore, il controllo eserci-
tato sulle denominazioni protette, ai sensi degli articoli
10 e 11 del regolamento (CE) n. 510/2006, garantendo
che e' stata autorizzata dal Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali una struttura di controllo
con il compito di verificare ed attestare che la specifica
denominazione risponda ai requisiti del disciplinare;

Visto il parere favorevole espresso dal citato gruppo
tecnico di valutazione nella seduta del 14 dicembre 2007;

Vista la documentazione agli atti del Ministero;

Ritenuto di procedere all’emanazione del provvedi-
mento di autorizzazione ai sensi del comma 1 del-
l’art. 14 della legge n. 526/1999;
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EDecreta:
Art. 1.

L’organismo denominato Istituto Parma Qualita' ,
con sede in Langhirano (Parma), via Roma 82/b-82/c,
e' autorizzato ad espletare le funzioni di controllo,
previste dagli articoli 10 e 11 del regolamento (CE)
n. 510/2006 per la denominazione di origine protetta
Culatello di Zibello, registrata in ambito europeo con
regolamento (CE) n. 1263 del 1� luglio 1996.

Art. 2.

La presente autorizzazione comporta l’obbligo per
l’organismo Istituto Parma Qualita' del rispetto delle
prescrizioni previste nel presente decreto e puo' essere
sospesa o revocata ai sensi dall’art. 14 della legge
21 dicembre 1999, n. 526, con provvedimento dell’auto-
rita' nazionale competente.

Art. 3.

L’organismo autorizzato Istituto Parma Qualita'
dovra' assicurare, coerentemente con gli obiettivi deli-
neati nelle premesse, che il prodotto certificato
risponda ai requisiti descritti nel relativo disciplinare
di produzione e che sulle confezioni con le quali viene
commercializzata la denominazione Culatello di
Zibello, venga apposta la dicitura: ßGarantito dal
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali
ai sensi dell’art. 10 del regolamento (CE) 510/2006ý.

Art. 4.

L’organismo autorizzato Istituto Parma Qualita' non
puo' modificare la denominazione sociale, il proprio
statuto, i propri organi di rappresentanza, il proprio
sistema qualita' , le modalita' di controllo e il sistema
tariffario, riportati nell’apposito piano di controllo per
la denominazione di origine protetta Culatello di
Zibello, cos|' come depositati presso il Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali, senza il preven-
tivo assenso di detta autorita' .

L’organismo comunica e sottopone all’approvazione
ministeriale ogni variazione concernente il personale
ispettivo indicato nella documentazione presentata, la
composizione del comitato di certificazione o della
struttura equivalente e dell’organo decidente i ricorsi,
nonche¤ l’esercizio di attivita' che risultano oggettiva-
mente incompatibili con il mantenimento del provvedi-
mento autorizzatorio.

Il mancato adempimento delle prescrizioni del pre-
sente articolo puo' comportare la revoca dell’autorizza-
zione concessa.

Art. 5.

L’autorizzazione di cui all’art. 1 decorre dalla data di
emanazione del presente decreto.

Alla scadenza del terzo anno di autorizzazione, il
soggetto legittimato ai sensi dell’art. 14, comma 8, della
legge 21 dicembre 1999, n. 526, dovra' comunicare

all’autorita' nazionale competente, l’intenzione di con-
fermare l’indicazione dell’Istituto Parma Qualita' o pro-
porre un nuovo soggetto da scegliersi tra quelli iscritti
ßnell’elencoý di cui all’art. 14, comma 7, della legge
21 dicembre 1999, n. 526, ovvero di rinunciare esplicita-
mente alla facolta' di designazione ai sensi dell’art. 14,
comma 9, della citata legge.

Nell’ambito del periodo di validita' dell’autorizza-
zione, l’organismo di controllo Istituto Parma Qualita'
e' tenuto ad adempiere a tutte le disposizioni comple-
mentari che l’autorita' nazionale competente, ove lo
ritenga utile, ritenga di impartire.

Art. 6.

L’organismo autorizzato Istituto Parma Qualita'
comunica con immediatezza, e comunque con termine
non superiore a trenta giorni lavorativi, le attestazioni
di conformita' all’utilizzo della denominazione di ori-
gine protetta Culatello di Zibello, anche mediante
immissione nel sistema informativo del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali delle quantita'
certificate e degli aventi diritto.

Art. 7.

L’organismo autorizzato Istituto Parma Qualita'
immette anche nel sistema informativo del Ministero
delle politiche agricole alimentari e forestali tutti gli
elementi conoscitivi di carattere tecnico e documentale
dell’attivita' certificativa, ed adotta eventuali opportune
misure, da sottoporre preventivamente ad approva-
zione da parte dell’autorita' nazionale competente, atte
ad evitare rischi di disapplicazione, confusione o dif-
formi utilizzazioni delle attestazioni di conformita' della
denominazione di origine protetta Culatello di Zibello
rilasciate agli utilizzatori. Le modalita' di attuazione
di tali procedure saranno indicate dal Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali. I medesimi
elementi conoscitivi individuati dal presente articolo e
dall’art. 6, sono simultaneamente resi noti anche alla
regione Emilia-Romagna.

Art. 8.

L’organismo autorizzato Istituto Parma Qualita'
e' sottoposto alla vigilanza esercitata dal Ministero
delle politiche agricole alimentari e forestali e dalla
regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 14 della
legge 21 dicembre 1999.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 24 gennaio 2008

Il direttore generale: La Torre

08A00884
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DECRETO 24 gennaio 2008.

Autorizzazione all’organismo denominato ßIstituto Parma
Qualita' - Istituto consortile per il controllo e la certificazione
di conformita' di prodotti alimentari a denominazione, indica-
zione e designazione protettaý, ad effettuare i controlli sulla
denominazione di origine protetta ßProsciutto di Modenaý,
registrata in ambito Unione europea, ai sensi del regolamento
(CE) n. 510/2006.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19
che abroga il regolamento (CEE) n. 2081/92;

Visto l’art. 17, comma 1 del predetto regolamento
(CE) n. 510/06 che stabilisce che le denominazioni che
alla data di entrata in vigore del regolamento stesso
figurano nell’allegato del regolamento (CE) n. 1107/96
e quelle che figurano nell’allegato del regolamento
(CE) n. 2400/96, sono automaticamente iscritte nel
ßregistro delle denominazioni di origine protette e delle
indicazioni geografiche protetteý;

Visto il regolamento (CE) n. 1107/96 del 12 giugno
1996 con il quale l’Unione europea ha provveduto alla
registrazione della denominazione di origine protetta
Prosciutto di Modena;

Visti gli articoli 10 e 11 del predetto regolamento
(CE) n. 510/2006, concernente i controlli;

Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante dispo-
sizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla
appartenenza dell’Italia alle Comunita' europee ö legge
comunitaria 1999 ö ed in particolare l’art. 14 il quale
contiene apposite disposizioni sui controlli e la vigi-
lanza sulle denominazioni protette dei prodotti agricoli
e alimentari, istituendo un elenco degli organismi pri-
vati autorizzati con decreto del Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali, sentite le regioni ed
individua nel Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali l’Autorita' nazionale preposta al coordi-
namento dell’attivita' di controllo e responsabile della
vigilanza sulla stessa;

Visto il decreto 31 agosto 2007 relativo alla prote-
zione transitoria accordata a livello nazionale alla
modifica del disciplinare di produzione della denomi-
nazione di origine protetta Prosciutto di Modena;

Visto il decreto 19 aprile 2002, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana - serie generale
- n. 144 del 21 giugno 2002, con il quale l’ßIstituto
Parma Qualita' - Istituto consortile per il controllo e la
certificazione di conformita' di prodotti alimentari a
denominazione, indicazione e designazione protettaý
in seguito denominato ßIstituto Parma Qualita' ý, con
sede in Langhirano (Parma), via Roma 82/b-82/c, e'

stato autorizzato ad effettuare i controlli sulla denomi-
nazione di origine protetta Prosciutto di Modena, a
decorrere dal 21 giugno 2002;

Vista la comunicazione del Consorzio del Prosciutto
di Modena che ha confermato per il controllo sulla
denominazione di origine protetta Prosciutto di Modena
l’organismo denominato Istituto Parma Qualita' , con
sede in Langhirano (Parma), via Roma 82/b-82/c;

Visti il decreto 25 marzo 2005 e successivi, con i
quali, l’autorizzazione triennale rilasciata all’organi-
smo di controllo Istituto Parma Qualita' ad effettuare i
controlli sulla denominazione di origine protetta Pro-
sciutto di Modena, e' stata prorogata fino all’emana-
zione di un decreto di rinnovo dell’autorizzazione
all’organismo stesso;

Considerato che l’Istituto Parma Qualita' ha predi-
sposto il piano di controllo per la denominazione di ori-
gine protetta Prosciutto di Modena conformemente
allo schema tipo di controllo;

Considerato che l’Istituto Parma Qualita' ha altres|'
predisposto un ulteriore piano dei controlli che recepi-
sce le modifiche al disciplinare di produzione protette
transitoriamente a livello con nazionale con il decreto
31 agosto 2007;

Considerata la necessita' di garantire la continuita' del
controllo concernente la denominazione di origine pro-
tetta Prosciutto di Modena;

Considerato che le decisioni concernenti le autorizza-
zioni degli organismi di controllo privati di cui agli arti-
coli 10 e 11 del regolamento (CE) n. 510/2006 spettano
al Ministero delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, in quanto autorita' nazionale preposta al coordi-
namento dell’attivita' di controllo ai sensi del comma 1
dell’art. 14 della legge n. 526/1999, sentite le regioni;

Considerato che il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, ai sensi del citato art. 14 della
legge n. 526/1999, si e' avvalso del gruppo tecnico di
valutazione;

Considerata la necessita' , espressa dal citato gruppo
tecnico di valutazione, di rendere evidente e immediata-
mente percepibile dal consumatore, il controllo eserci-
tato sulle denominazioni protette, ai sensi degli articoli
10 e 11 del regolamento (CE) n. 510/2006, garantendo
che e' stata autorizzata dal Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali una struttura di controllo
con il compito di verificare ed attestare che la specifica
denominazione risponda ai requisiti del disciplinare;

Visto il parere favorevole espresso dal citato gruppo
tecnico di valutazione nella seduta del 14 dicembre 2007;

Vista la documentazione agli atti del Ministero;
Ritenuto di procedere all’emanazione del provvedi-

mento di autorizzazione ai sensi del comma 1 del-
l’art. 14 della legge n. 526/1999;

Decreta:
Art. 1.

L’organismo denominato Istituto Parma Qualita' ,
con sede in Langhirano (Parma), via Roma 82/b-82/c,
e' autorizzato ad espletare le funzioni di controllo, pre-
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Eviste dagli articoli 10 e 11 del regolamento (CE) n. 510/06
per la denominazione di origine protetta Prosciutto di
Modena, registrata in ambito europeo con regolamento
(CE) n. 1107/96 del 12 giugno 1996.

Art. 2.

Coloro i quali intendano avvalersi della protezione a
titolo transitorio concessa con il citato decreto 31 ago-
sto 2007, hanno l’obbligo di assoggettarsi al controllo
dell’Istituto Parma Qualita' .

Art. 3.

La presente autorizzazione comporta l’obbligo per
l’organismo Istituto Parma Qualita' del rispetto delle
prescrizioni previste nel presente decreto e puo' essere
sospesa o revocata ai sensi 14 della legge 21 dicembre
1999, n. 526, con provvedimento dell’autorita' nazionale
competente.

Art. 4.

L’organismo autorizzato Istituto Parma Qualita'
dovra' assicurare, coerentemente con gli obiettivi deli-
neati nelle premesse, che il prodotto certificato
risponda ai requisiti descritti nel relativo disciplinare
di produzione e che sulle confezioni con le quali viene
commercializzata la denominazione Prosciutto di
Modena, venga apposta la dicitura: ßGarantito dal
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali
ai sensi dell’art. 10 del regolamento (CE) 510/2006ý.

Art. 5.

L’organismo autorizzato Istituto Parma Qualita' non
puo' modificare la denominazione sociale, il proprio
statuto, i propri organi di rappresentanza, il proprio
sistema qualita' , le modalita' di controllo e il sistema
tariffario, riportati nell’apposito piano di controllo per
la denominazione di origine protetta Prosciutto di
Modena, cos|' come depositati presso il Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali, senza il preven-
tivo assenso di detta autorita' .

L’organismo comunica e sottopone all’approvazione
ministeriale ogni variazione concernente il personale
ispettivo indicato nella documentazione presentata, la
composizione del comitato di certificazione o della
struttura equivalente e dell’organo decidente i ricorsi,
nonche¤ l’esercizio di attivita' che risultano oggettiva-
mente incompatibili con il mantenimento del provvedi-
mento autorizzatorio.

Il mancato adempimento delle prescrizioni del pre-
sente articolo puo' comportare la revoca dell’autorizza-
zione concessa.

Art. 6.

L’autorizzazione di cui all’art. 1 decorre dalla data di
emanazione del presente decreto.

Alla scadenza del terzo anno di autorizzazione, il
soggetto legittimato ai sensi dell’art. 14, comma 8 della

legge 21 dicembre 1999, n. 526, dovra' comunicare
all’autorita' nazionale competente, l’intenzione di con-
fermare l’indicazione dell’Istituto Parma Qualita' o pro-
porre un nuovo soggetto da scegliersi tra quelli iscritti
ßnell’elencoý di cui all’art. 14, comma 7, della legge
21 dicembre 1999, n. 526, ovvero di rinunciare esplicita-
mente alla facolta' di designazione ai sensi dell’art. 14,
comma 9, della citata legge.

Nell’ambito del periodo di validita' dell’autorizza-
zione, l’organismo di controllo Istituto Parma Qualita'
e' tenuto ad adempiere a tutte le disposizioni comple-
mentari che l’autorita' nazionale competente, ove lo
ritenga utile, ritenga di impartire.

Art. 7.

L’organismo autorizzato Istituto Parma Qualita'
comunica con immediatezza, e comunque con termine
non superiore a trenta giorni lavorativi, le attestazioni
di conformita' all’utilizzo della denominazione di ori-
gine protetta Prosciutto di Modena, anche mediante
immissione nel sistema informativo del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali delle quantita'
certificate e degli aventi diritto.

Art. 8.

L’organismo autorizzato Istituto Parma Qualita'
immette anche nel sistema informativo del Ministero
delle politiche agricole alimentari e forestali tutti gli
elementi conoscitivi di carattere tecnico e documentale
dell’attivita' certificativa, ed adotta eventuali opportune
misure, da sottoporre preventivamente ad approva-
zione da parte dell’Autorita' nazionale competente, atte
ad evitare rischi di disapplicazione, confusione o dif-
formi utilizzazioni delle attestazioni di conformita' della
denominazione di origine protetta Prosciutto di
Modena rilasciate agli utilizzatori. Le modalita' di
attuazione di tali procedure saranno indicate dal Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali. I
medesimi elementi conoscitivi individuati dal presente
articolo e dall’art. 7, sono simultaneamente resi noti
anche alla regione Emilia-Romagna.

Art. 9.

L’organismo autorizzato Istituto Parma Qualita'
e' sottoposto alla vigilanza esercitata dal Ministero
delle politiche agricole alimentari e forestali e dalla
regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 14 della
legge 21 dicembre 1999.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 24 gennaio 2008

Il direttore generale: La Torre

08A00885
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DECRETO 24 gennaio 2008.

Autorizzazione all’organismo denominato ßIstituto Parma
Qualita' - Istituto consortile per il controllo e la certificazione
di conformita' di prodotti alimentari a denominazione, indica-
zione e designazione protettaý, ad effettuare i controlli sulla
denominazione di origine protetta ßProsciutto di Parmaý, regi-
strata in ambito Unione europea, ai sensi del regolamento
(CE) n. 510/2006.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il Regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19
che abroga il Regolamento (CEE) n. 2081/92;

Visto l’art. 17, comma 1 del predetto Regolamento
(CE) n. 510/2006 che stabilisce che le denominazioni
che alla data di entrata in vigore del Regolamento
stesso figurano nell’allegato del Regolamento (CE)
n. 1107/1996 e quelle che figurano nell’allegato del
Regolamento (CE) n. 2400/1996, sono automatica-
mente iscritte nel ßregistro delle denominazioni di ori-
gine protette e delle indicazioni geografiche protetteý;

Visto il Regolamento (CE) n. 1107/96 del 12 giugno
1996 con il quale l’Unione europea ha provveduto alla
registrazione della denominazione di origine protetta
Prosciutto di Parma;

Visti gli artt. 10 e 11 del predetto Regolamento (CE)
n. 510/2006, concernente i controlli;

Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante dispo-
sizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla
appartenenza dell’Italia alle Comunita' europee legge
comunitaria 1999 ö ed in particolare l’art. 14 il quale
contiene apposite disposizioni sui controlli e la vigilanza
sulle denominazioni protette dei prodotti agricoli e ali-
mentari, istituendo un elenco degli organismi privati
autorizzati con decreto del Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali, sentite le regioni ed indi-
vidua nel Ministero delle politiche agricole alimentari
e forestali l’Autorita' nazionale preposta al coordina-
mento dell’attivita' di controllo e responsabile della vigi-
lanza sulla stessa;

Visto il decreto 5 dicembre 2005 relativo alla prote-
zione transitoria accordata a livello nazionale alla
modifica del disciplinare di produzione della denomi-
nazione di origine protetta Prosciutto di Parma;

Visto il decreto 11 marzo 2002, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana - serie generale -
n. 83 del 9 aprile 2002, con il quale l’ßIstituto ParmaQua-
lita' - Istituto consortile per il controllo e la certificazione
di conformita' di prodotti alimentari a denominazione,
indicazione e designazione protettaý in seguito denomi-
nato ßIstituto Parma Qualita' ý, con sede in Langhirano

(Parma), via Roma 82/b-82/c, e' stato autorizzato ad
effettuare i controlli sulla denominazione di origine pro-
tetta Prosciutto di Parma, a decorrere dal 9 aprile 2002;

Vista la comunicazione del Consorzio del Prosciutto
di Parma che ha confermato per il controllo sulla deno-
minazione di origine protetta Prosciutto di Parma
l’organismo denominato Istituto Parma Qualita' , con
sede in Langhirano (Parma), via Roma 82/b-82/c;

Visti il decreto 15 febbraio 2005 e successivi, con i
quali, l’autorizzazione triennale rilasciata all’organi-
smo di controllo Istituto Parma Qualita' ad effettuare i
controlli sulla denominazione di origine protetta Pro-
sciutto di Parma, e' stata prorogata fino all’emanazione
di un decreto di rinnovo dell’autorizzazione all’organi-
smo stesso;

Considerato che l’Istituto Parma Qualita' ha predi-
sposto il piano di controllo per la denominazione di ori-
gine protetta Prosciutto di Parma conformemente allo
schema tipo di controllo;

Considerato che l’Istituto Parma Qualita' ha altres|'
predisposto un ulteriore piano dei controlli che recepi-
sce le modifiche al disciplinare di produzione protette
transitoriamente a livello con nazionale con il decreto
5 dicembre 2005;

Considerata la necessita' di garantire la continuita' del
controllo concernente la denominazione di origine pro-
tetta Prosciutto di Parma;

Considerato che le decisioni concernenti le autorizza-
zioni degli organismi di controllo privati di cui agli arti-
coli 10 e 11 del Regolamento (CE) n. 510/2006 spettano
al Ministero delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, in quanto autorita' nazionale preposta al coordi-
namento dell’attivita' di controllo ai sensi del comma 1
dell’art. 14 della legge n. 526/1999, sentite le regioni;

Considerato che il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, ai sensi del citato art. 14 della
legge n. 526/1999, si e' avvalso del gruppo tecnico di
valutazione;

Considerata la necessita' , espressa dal citato Gruppo
tecnico di valutazione, di rendere evidente e immediata-
mente percepibile dal consumatore, il controllo eserci-
tato sulle denominazioni protette, ai sensi degli artt. 10
e 11 del Regolamento (CE) n. 510/2006, garantendo
che e' stata autorizzata dal Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali una struttura di controllo
con il compito di verificare ed attestare che la specifica
denominazione risponda ai requisiti del disciplinare;

Visto il parere favorevole espresso dal citato Gruppo
tecnico di valutazione nella seduta del 14 dicembre 2007;

Vista la documentazione agli atti del Ministero;
Ritenuto di procedere all’emanazione del provvedi-

mento di autorizzazione ai sensi del comma 1 dell’arti-
colo 14 della legge n. 526/1999;

Decreta:
Art. 1.

L’organismo denominato Istituto Parma Qualita' , con
sede in Langhirano (Parma), via Roma 82/b-82/c e' auto-
rizzato ad espletare le funzioni di controllo, previste
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Edagli artt. 10 e 11 del Regolamento (CE) n. 510/2006 per
la denominazione di origine protetta Prosciutto di
Parma, registrata in ambito europeo con Regolamento
(CE) n. 1107/96 del 12 giugno 1996.

Art. 2.

Coloro i quali intendano avvalersi della protezione a
titolo transitorio concessa con il citato decreto 5 dicembre
2005, hanno l’obbligo di assoggettarsi al controllo
dell’Istituto ParmaQualita' .

Art. 3.

La presente autorizzazione comporta l’obbligo per
l’organismo Istituto Parma Qualita' del rispetto delle
prescrizioni previste nel presente decreto e puo' essere
sospesa o revocata ai sensi dall’art. 14 della legge
21 dicembre 1999, n. 526 con provvedimento dell’auto-
rita' nazionale competente.

Art. 4.

L’organismo autorizzato Istituto Parma Qualita'
dovra' assicurare, coerentemente con gli obiettivi deli-
neati nelle premesse, che il prodotto certificato
risponda ai requisiti descritti nel relativo disciplinare
di produzione e che sulle confezioni con le quali viene
commercializzata la denominazione Prosciutto di
Parma, venga apposta la dicitura: ßGarantito dal Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali ai
sensi dell’art. 10 del Regolamento (CE) n. 510/2006ý.

Art. 5.

L’organismo autorizzato Istituto Parma Qualita' non
puo' modificare la denominazione sociale, il proprio
statuto, i propri organi di rappresentanza, il proprio
sistema qualita' , le modalita' di controllo e il sistema
tariffario, riportati nell’apposito piano di controllo per
la denominazione di origine protetta Prosciutto di
Parma, cos|' come depositati presso il Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali, senza il preven-
tivo assenso di detta autorita' .

L’organismo comunica e sottopone all’approvazione
ministeriale ogni variazione concernente il personale
ispettivo indicato nella documentazione presentata, la
composizione del Comitato di certificazione o della
struttura equivalente e dell’organo decidente i ricorsi,
nonche¤ l’esercizio di attivita' che risultano oggettiva-
mente incompatibili con il mantenimento del provvedi-
mento autorizzatorio.

Il mancato adempimento delle prescrizioni del pre-
sente articolo puo' comportare la revoca dell’autorizza-
zione concessa.

Art. 6.

L’autorizzazione di cui all’art. 1 decorre dalla data di
emanazione del presente decreto.

Alla scadenza del terzo anno di autorizzazione, il
soggetto legittimato ai sensi dell’art. 14, comma 8 della

legge 21 dicembre 1999, n. 526, dovra' comunicare
all’Autorita' nazionale competente, l’intenzione di
confermare l’indicazione dell’Istituto Parma Qualita' o
proporre un nuovo soggetto da scegliersi tra quelli
iscritti ßnell’elencoý di cui all’art. 14, comma 7, della
legge 21 dicembre 1999, n. 526, ovvero di rinunciare
esplicitamente alla facolta' di designazione ai sensi del-
l’art. 14, comma 9, della citata legge.

Nell’ambito del periodo di validita' dell’autorizza-
zione, l’organismo di controllo Istituto Parma Qualita'
e' tenuto ad adempiere a tutte le disposizioni comple-
mentari che l’autorita' nazionale competente, ove lo
ritenga utile, ritenga di impartire.

Art. 7.

L’organismo autorizzato Istituto Parma Qualita'
comunica con immediatezza, e comunque con termine
non superiore a trenta giorni lavorativi, le attestazioni
di conformita' all’utilizzo della denominazione di ori-
gine protetta Prosciutto di Parma, anche mediante
immissione nel sistema informativo del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali delle quantita'
certificate e degli aventi diritto.

Art. 8.

L’organismo autorizzato Istituto Parma Qualita'
immette anche nel sistema informativo del Ministero
delle politiche agricole alimentari e forestali tutti gli
elementi conoscitivi di carattere tecnico e documentale
dell’attivita' certificativa, ed adotta eventuali opportune
misure, da sottoporre preventivamente ad approva-
zione da parte dell’Autorita' nazionale competente, atte
ad evitare rischi di disapplicazione, confusione o dif-
formi utilizzazioni delle attestazioni di conformita' della
denominazione di origine protetta Prosciutto di Parma
rilasciate agli utilizzatori. Le modalita' di attuazione
di tali procedure saranno indicate dal Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali. I medesimi
elementi conoscitivi individuati dal presente articolo
e dall’art. 7, sono simultaneamente resi noti anche alla
regione Emilia-Romagna.

Art. 9.

L’organismo autorizzato Istituto Parma Qualita'
e' sottoposto alla vigilanza esercitata dal Ministero
delle politiche agricole, alimentari e forestali e dalla
regione Emilia-Romagna, ai sensi dall’art. 14 della
legge 21 dicembre 1999.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 24 gennaio 2008

Il direttore generale: La Torre

08A00886
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DECRETO 24 gennaio 2008.

Autorizzazione dell’organismo denominato ßIstituto Nord
Est Qualita' - INEQý, ad effettuare i controlli sulla indicazione
geografica protetta ßSalame Cremonaý, registrata in ambito
Unione europea, ai sensi del regolamento (CE) n. 510/2006.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in
particolare l’art. 16, lettera d);

Visto il decreto 27 febbraio 2004 relativo all’autoriz-
zazione all’organismo denominato Istituto Nord Est
Qualita' - INEQ, ad effettuare i controlli sulla denomi-
nazione ßSalame Cremonaý protetta transitoriamente
a livello nazionale con decreto 13 novembre 2003;

Visto il Regolamento (CE) n. 1362/2007 del 22
novembre 2007 con il quale l’Unione europea ha prov-
veduto alla registrazione della indicazione geografica
protetta ßSalame Cremonaý;

Considerato che l’organismo denominato Istituto
Nord Est Qualita' - INEQ, ha adeguato il piano gia' pre-
disposto per il controllo della denominazione ßSalame
Cremonaý apportando le modifiche rese necessarie
dalla registrazione a livello europeo come indicazione
geografica protetta mediante il gia' citato Regolamento
(CE) n. 1362/2007 del 22 novembre 2007;

Vista la documentazione agli atti del Ministero;

Decreta:
Art. 1.

L’autorizzazione concessa con decreto 27 febbraio
2004, all’organismo denominato Istituto Nord Est Qua-
lita' - INEQ, ad effettuare i controlli sulla denomina-
zione protetta transitoriamente a livello nazionale
ßSalame Cremonaý e' da considerarsi riferita alla indi-
cazione geografica protetta Salame Cremona, regi-
strata in ambito europeo con Reg. (CE) 11362/2007
del 22 novembre 2007.

Art. 2.

L’autorizzazione di cui all’art. 1 ha la durata di tre
anni a decorrere dalla data del presente decreto.

Alla scadenza del terzo anno, il soggetto legittimato
ai sensi dell’art. 14, comma 8 della legge 21 dicembre
1999, n. 526, dovra' comunicare all’Autorita' nazionale
competente, l’intenzione di confermare l’organismo
denominato Istituto Nord Est Qualita' - INEQ, o pro-
porre un nuovo soggetto da scegliersi tra quelli iscritti
ßnell’elencoý di cui all’art. 14, comma 7, della legge
21 dicembre 1999, n. 526.

Nell’ambito del periodo di validita' dell’autoriz-
zazione, l’organismo denominato Istituto Nord Est
Qualita' - INEQ, e' tenuto ad adempiere a tutte le dispo-
sizioni complementari che l’autorita' nazionale compe-
tente, ove lo ritenga utile, ritenga di impartire.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 24 gennaio 2008

Il direttore generale: La Torre

08A00887

DECRETO 28 gennaio 2008.

Autorizzazione all’organismo denominato ßCheck Fruit
Srlý, ad effettuare i controlli sulla denominazione ßAglio di
Voghieraý, protetta transitoriamente a livello nazionale con
decreto 3 agosto 2007.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19
che abroga il regolamento (CEE) n. 2081/92;

Visto il decreto 3 agosto 2007, relativo alla prote-
zione transitoria accordata a livello nazionale ai sensi
dell’art. 5, comma 6, del predetto regolamento (CE)
n. 510/2006 alla denominazione Aglio di Voghiera, il
cui utilizzo viene riservato al prodotto ottenuto in con-
formita' al disciplinare di produzione consultabile nel
sito istituzionale di questo Ministero all’indirizzo
www.politicheagricole.gov.it;

Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti
dalla appartenenza dell’Italia alle Comunita' europee -
legge comunitaria 1999 - ed in particolare l’art. 14 il
quale contiene apposite disposizioni sui controlli e la
vigilanza sulle denominazioni protette dei prodotti
agricoli e alimentari, istituendo un elenco degli organi-
smi privati autorizzati con decreto del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali, sentite le
regioni ed individua nel Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali l’Autorita' nazionale preposta
al coordinamento dell’attivita' di controllo e responsa-
bile della vigilanza sulla stessa;

Ritenendo che le disposizioni di cui all’art. 14 relati-
vamente ai controlli, debbano trovare applicazione
anche per quelle denominazioni le quali, essendo state
trasmesse per la registrazione comunitaria, ottengono
transitoriamente la protezione a livello nazionale ai
sensi del regolamento (CE) n. 510/2006;

Vista la comunicazione del Consorzio produttori
Aglio di Voghiera, con la quale e' stato indicato per il
controllo sulla denominazione Aglio di Voghiera, l’or-
ganismo denominato Check Fruit Srl, con sede in Bolo-
gna, via Cesare Boldrini n. 24;
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EConsiderato che l’organismo Check Fruit Srl ha pre-
disposto il piano di controllo per la denominazione
Aglio di Voghiera conformemente allo schema tipo di
controllo;

Considerato che le decisioni concernenti le autorizza-
zioni degli organismi di controllo di cui agli articoli 10
e 11 del regolamento (CE) n. 510/2006 spettano al
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali,
in quanto autorita' nazionale preposta al coordina-
mento dell’attivita' di controllo ai sensi del comma 1,
dell’art. 14 della legge n. 526/1999, sentite le regioni;

Considerato che il Ministero delle politiche agricole,
alimentari e forestali, ai sensi del comma 1 del citato
art. 14 della legge n. 526/1999, si e' avvalso del Gruppo
tecnico di valutazione;

Considerata la necessita' , espressa dal citato Gruppo
tecnico di valutazione, di rendere evidente e immediata-
mente percepibile dal consumatore, il controllo eserci-
tato sulle denominazioni protette, ai sensi degli arti-
coli 10 e 11 del regolamento (CE) n. 510/2006, garan-
tendo che e' stata autorizzata dal Ministero una
struttura di controllo con il compito di verificare ed
attestare che la specifica denominazione risponda ai
requisiti del disciplinare di produzione;

Visto il parere favorevole espresso dal citato Gruppo
tecnico di valutazione nella seduta del 14 dicembre
2007;

Visti la documentazione agli atti del Ministero;
Ritenuto di procedere all’emanazione del provvedi-

mento di autorizzazione ai sensi del comma 1 del-
l’art. 14 della legge n. 526/1999;

Decreta:

Art. 1.

L’organismo denominato Check Fruit Srl, con sede
in Bologna, via Cesare Boldrini n. 24, e' autorizzato ad
espletare le funzioni di controllo, previste dagli arti-
coli 10 e 11 del regolamento (CE) n. 510/2006 per la
denominazione Aglio di Voghiera, protetta transitoria-
mente a livello nazionale con decreto 3 agosto 2007.

Art. 2.

L’autorizzazione di cui all’art. 1 comporta l’obbligo
per l’organismo Check Fruit Srl del rispetto delle pre-
scrizioni previste nel presente decreto e puo' essere
sospesa o revocata ai sensi del comma 4 dell’art. 14
della legge n. 526/1999 qualora l’organismo non risulti
piu' in possesso dei requisiti ivi indicati, con decreto del-
l’Autorita' nazionale competente che lo stesso art. 14
individua nel Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali.

Art. 3.

L’organismo Check Fruit Srl, non puo' modificare le
modalita' di controllo e il sistema tariffario, riportati
nell’apposito piano di controllo per la denominazione

Aglio di Voghiera, cos|' come depositati presso il Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali,
senza il preventivo assenso di detta autorita' .

L’organismo Check Fruit Srl, comunica e sottopone
all’approvazione ministeriale ogni variazione concer-
nente il personale ispettivo indicato nella documenta-
zione presentata, la composizione del Comitato di cer-
tificazione o della struttura equivalente e dell’organo
decidente i ricorsi, nonche¤ l’esercizio di attivita' che
risultano oggettivamente incompatibili con il manteni-
mento del provvedimento autorizzatorio.

Il mancato adempimento delle prescrizioni del pre-
sente articolo puo' comportare la revoca dell’autorizza-
zione concessa.

L’organismo Check Fruit Srl, dovra' assicurare, coe-
rentemente con gli obiettivi delineati nelle premesse,
che il prodotto certificato risponda ai requisiti descritti
nel relativo disciplinare di produzione consultabile nel
sito istituzionale di questo Ministero all’indirizzo
www.politicheagricole.gov.it e che sulle confezioni con
le quali viene commercializzata la denominazione
Aglio di Voghiera, venga apposta la dicitura: ßGaran-
tito dal Ministero delle politiche agricole alimentari
e forestali ai sensi dell’art. 10 del regolamento (CE)
510/2006ý.

Art. 4.

L’autorizzazione di cui al presente decreto cessera' a
decorrere dalla data in cui sara' adottata una decisione
in merito al riconoscimento della denominazione Aglio
di Voghiera da parte dell’organismo comunitario. Nel-
l’ambito del periodo di validita' dell’autorizzazione, l’or-
ganismo Check Fruit Srl e' tenuto ad adempiere a tutte
le disposizioni complementari che l’Autorita' nazionale
competente, ove lo ritenga utile, decida di impartire.

Art. 5.

L’organismo Check Fruit Srl, comunica con imme-
diatezza, e comunque con termine non superiore a
trenta giorni lavorativi, le attestazioni di conformita'
all’utilizzo della denominazione Aglio di Voghiera
anche mediante immissione nel sistema informatico
del Ministero delle politiche agricole alimentari e fore-
stali delle quantita' certificate e degli aventi diritto.

Art. 6.

L’organismo Check Fruit Srl, immette nel sistema
informatico del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali tutti gli elementi conoscitivi di carat-
tere tecnico e documentale dell’attivita' certificativa, ed
adotta eventuali opportune misure, da sottoporre pre-
ventivamente ad approvazione da parte dell’Autorita'
nazionale competente, atte ad evitare rischi di disappli-
cazione, confusione o difformi utilizzazioni delle atte-
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stazioni di conformita' della denominazione Aglio di
Voghiera rilasciate agli utilizzatori. Le modalita' di
attuazione di tali procedure saranno indicate dal Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali. I
medesimi elementi conoscitivi individuati nel primo
comma del presente articolo e nell’art. 5, sono simulta-
neamente resi noti anche alla regione Emilia-Romagna.

Art. 7.

L’organismo Check Fruit Srl e' sottoposto alla vigi-
lanza esercitata dal Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali e dalla regione Emilia-Romagna,
ai sensi dell’art. 14, comma 12, della legge 21 dicembre
1999, n. 526.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 28 gennaio 2008

Il direttore generale: La Torre

08A00955

DECRETO 28 gennaio 2008.

Rettifica del decreto 19 dicembre 2007 concernente l’appro-
vazione dello statuto del Consorzio di tutela vini di Sardegna,
in Cagliari, e il conferimento dell’incarico a svolgere le funzioni
di tutela, di valorizzazione e di cura generale degli interessi
connessi alle relative DOC, ai sensi dell’articolo 19, comma 1,
della legge 10 febbraio 1992, n. 164.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Vista la legge 10 febbraio 1992. n. 164, recante la
ßNuova disciplina delle denominazioni di origine dei
viniý ed in particolare gli articoli 19, 20 e 21 concer-
nenti disposizioni sui Consorzi volontari di tutela e
Consigli interprofessionali per le denominazioni di ori-
gine e le indicazioni geografiche tipiche;

Visto il decreto 4 giugno 1997, n. 256, con il quale e'
stato adottato il regolamento recante norme sulle con-
dizioni per consentire l’attivita' dei Consorzi volontari
di tutela e dei Consorsi interprofessionali delle denomi-
nazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche
dei vini;

Visto il decreto 19 dicembre 2007 concernenete l’ap-
provazione dello statuto del Consorzio di tutela vini di
Sardegna, con sede in Cagliari, e il conferimento del-
l’incarico a svolgere le funzioni di tutela, di valorizza-
zione e di cura generale degli interessi connessi alle
DOC ßVermentino di Sardegnaý, ßCannonau di Sarde-
gnaý, ßMonica di Sardegnaý, ßMoscato di Sardegnaý
e ßSardegna Seminanoý, ai sensi dell’art. 19, comma 1,

della legge 10 febbraio 1992, n. 164, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - serie
generale - n. 8 del 10 gennaio 2008;

Considerato che dall’esame della certificazione di
rappresentativita' trasmessa dalle competenti Camere
di Commercio non sussistono, per il predetto Consor-
zio di Tutela, i requisiti di rappresentativita' nei termini
di cui all’art. 3 del decreto n. 256/1997, nei confronti
della DOC ßSardegna Semidanoý e che si rende per-
tanto necessario rettificare il sopra citato decreto
n. 19/2007;

Decreta:

Articolo unico

L’articolo 2 del decreto 19 dicembre 2007 richiamato
in premessa e' sostituito dal seguente testo:

ßArt. 2. Il Consorzio di tutela vini di Sardegna e'
incaricato a svolgere le funzioni di tutela, di valorizza-
zione di cura generale degli interessi relativi alle deno-
minazioni di origine ßVermentino di Sardegnaý,
ßCannonau di Sardegnaý, ßMonica di Sardegnaý e
ßMoscato di Sardegnaý, nonche¤ di proposta e di con-
sultazione nei confronti della pubblica amministra-
zione, ai sensi dell’art. 19, comma 1, della legge 10 feb-
braio 1992, n. 164ý.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 28 gennaio 2008

Il direttore generale: La Torre

08A00996

MINISTERO DELL’UNIVERSITAØ
E DELLA RICERCA

DECRETO 11 settembre 2007.

Ammissione agli interventi agevolati dei progetti di ricerca e
formazione afferenti a progetti di ricerca industriale, sviluppo
precompetitivo, formazione nel settore delle nanotecnologie da
realizzarsi nella regione Veneto. (Decreto n. 1146/Ric.).

IL DIRETTORE
generale per il coordinamento
e lo sviluppo della ricerca

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito nella legge 17 luglio 2006, n. 233, istitutivo, tra l’al-
tro, del Ministero dell’universita' e della ricerca (di
seguito MUR);

Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297,
recante: ßRiordino della disciplina e snellimento delle
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Eprocedure per il sostegno della ricerca scientifica e tec-
nologica, per la diffusione delle tecnologie, per la mobi-
lita' dei ricercatoriý e, in particolare, gli articoli 5 e 7
che prevedono l’istituzione del fondo agevolazioni alla
ricerca e l’istituzione di un comitato per gli adempi-
menti ivi previsti;

Visto il decreto ministeriale n. 593 del 8 agosto 2000,
recante le: ßModalita' procedurali per la concessione
delle agevolazioni previste dal decreto legislativo
27 luglio 1999, n. 297ý e, in particolare, l’art. 12 che
disciplina i progetti di ricerca e formazione presentati
in conformita' a bandi emanati dal MUR per la realiz-
zazione di obiettivi specifici;

Visto il decreto ministeriale n. 860/Ric. del
18 dicembre 2000 di nomina del comitato, cos|' come
previsto dall’art. 7 del predetto decreto legislativo
n. 297, e successive modifiche ed integrazioni;

Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze n. 90402 del 10 ottobre 2003 d’intesa con il
Ministro dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca
ßCriteri e modalita' di concessione delle agevolazioni
previste dagli interventi a valere sul Fondo per le Age-
volazioni alla Ricerca (F.A.R.), registrato alla Corte
dei conti il 30 ottobre 2003 e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del 25 novembre 2003, n. 274;

Viste le linee guida per la politica scientifica, tecnolo-
gica del Governo, approvate dal CIPE il 19 aprile
2002, che hanno posto, quale obiettivo dell’asse IV, la
promozione della capacita' d’innovazione nelle imprese
attraverso la creazione d’aggregazioni sistemiche a
livello territoriale; cio' al fine di favorire una maggiore
competitivita' delle aree produttive esistenti ad alta
intensita' di export, rivitalizzandole e rilanciandole
attraverso la ricerca e lo sviluppo di tecnologie chiave
abilitanti le innovazioni di prodotto, di processo ed
organizzative;

Considerato che, a tale scopo, le linee-guida indivi-
duano, tra gli strumenti d’attuazione, lo sviluppo di
azioni concertate da tradursi in specifici accordi di pro-
gramma con le regioni mirati a realizzare sinergie nei
programmi e complementarieta' finanziarie;

Visto il protocollo d’intesa, sottoscritto il 17 dicem-
bre 2002, tra il Ministero dell’istruzione, dell’universita'
e della ricerca e la regione Veneto per la realizzazione
nell’area regionale di un distretto tecnologico nel set-
tore delle nanotecnologie;

Visto l’accordo di programmazione negoziata siglato
in data 17 marzo 2004 tra il Ministero dell’istruzione,
dell’universita' e della ricerca e la regione Veneto, fina-
lizzato alla creazione in Veneto di un’area di eccellenza
tecnologica (distretto tecnologico) avente ad oggetto le
nanotecnologie, registrato alla Corte dei conti in data
27 aprile 2005;

Visto, in particolare, l’art. 4, comma 1, del predetto
accordo che prevede l’impegno del Ministero dell’istru-
zione, dell’universita' e della ricerca a finanziare pro-

getti aventi ad oggetto attivita' di ricerca industriale e
sviluppo precompetitivo nel settore delle nanotecnolo-
gie da realizzarsi nell’area territoriale della regione
Veneto;

Visti, altres|' , i commi 2 e 3 del richiamato art. 4 del
predetto accordo che, per le modalita' di presentazione,
selezione e finanziamento dei predetti progetti, prevede
l’emanazione da parte del Ministero dell’istruzione,
dell’universita' e della ricerca di appositi bandi tematici
ai sensi del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, e
delle relative disposizioni di attuazione contenute nel
decreto ministeriale n. 593 dell’8 agosto 2000;

Visto, inoltre, l’art. 5 del predetto accordo che pre-
vede un impegno complessivo di risorse del Ministero
dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca pari nel
triennio a 26 milioni di euro, di cui 11 milioni di euro
per il primo anno;

Visto il decreto n. 1572 del 29 novembre 2004 di
ripartizione del Fondo per le agevolazioni alla ricerca
per l’anno 2004;

Visto il decreto direttoriale n. 1762/Ric. del 28 luglio
2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 182 del
6 agosto 2005, recante ßInvito alla presentazione di
progetti di ricerca industriale, sviluppo precompetitivo,
formazione nel settore delle nanotecnologie da realiz-
zarsi nella regione Venetoý (di seguito ßbandoý);

Viste le complessive risorse, indicate all’art. 4 del
bando, destinate al finanziamento dei progetti predetti
pari a 11 milioni di euro e ricomprese nelle disponibilita'
di cui al citato decreto n. 1572 del 29 novembre 2004
di ripartizione del Fondo FAR per l’anno 2004 con par-
ticolare riferimento alle risorse destinate a specifiche
iniziative di programmazione;

Viste le domande pervenute a fronte del bando entro
la scadenza prevista del 21 ottobre 2005;

Visti gli esiti della preselezione di cui all’art. 5 del
bando;

Effettuate ai sensi dell’art. 5 del decreto ministeriale
n. 593/2000 le previste attivita' istruttorie;

Acquisiti gli esiti istruttori degli esperti scientifici e
degli istituti convenzionati che l’Amministrazione ha
trasmesso al Comitato ai fini della valutazione com-
plessiva finale;

Acquisiti i pareri conclusivi del comitato in ordine
alla finanziabilita' dei progetti DM27982 e DM27995
espressi nella seduta del 20 giugno 2007 e riportati nel
relativo verbale;

Considerato che per i progetti ammissibili al finan-
ziamento esiste o e' in corso di acquisizione la certifica-
zione di cui al decreto del Presidente della Repubblica
del 3 giugno 1998, n. 252;

Visto il Decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e
successive modifiche e integrazioni;
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Ritenuta la necessita' di adottare, per i suddetti pro-
getti ammissibili al finanziamento e nei limiti delle
disponibilita' finanziarie, il relativo provvedimento
ministeriale stabilendo per ciascuno forme, misure,
modalita' e condizioni del finanziamento;

Decreta:

Art. 1.

1. I sotto elencati progetti di ricerca e formazione,
presentati ai sensi dell’art. 12 del decreto ministeriale
8 agosto 2000, n. 593, a fronte del decreto direttoriale
n. 1762/Ric. del 28 luglio 2005, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 182 del 6 agosto 2005, recante ßInvito
alla presentazione di progetti di ricerca industriale, svi-
luppo precompetitivo, formazione nel settore delle
nanotecnologie da realizzarsi nella regione Venetoý,
sono ammessi agli interventi previsti dalle normative
citate in premessa, nelle forme, misure, modalita' e con-
dizioni indicate, per ciascuno, nelle schede allegate al
presente decreto, di cui costituiscono parte integrante:

DM27982 - Tema 6:
Ricerca ßFabbricazione di rivestimenti nanostrut-

turati su componenti plastici ed assemblati dell’indu-
stria dell’attrezzistica sportivaý;

Formazione ßIl rivestimento in nanocomposito
per applicazioni sportiveý;

Beneficiari:
Saper S.r.l. - Caerano di San Marco (TV);
Tecnica S.p.A.- Giavera del Montello (TV);

DM27995 - Tema 7:
Ricerca ßSviluppo di un materiale innovativo

basato su nanotecnologie per vetri resistenti al fuocoý;
Formazione ßNANOFIREGLASS-FORMý;

Beneficiari:
Hard glass S.r.l. - Villafranca Padovana (PD);
Bloxer S.r.l. - Villafranca Padovana (PD).

Art. 2.

1. Gli interventi di cui al precedente art. 1 sono
subordinati all’acquisizione della certificazione antima-
fia di cui al decreto del Presidente della Repubblica del
3 giugno 1998 n. 252.

2. Ai sensi del comma 35 dell’art. 5 del decreto mini-
steriale 8 agosto 2000, n. 593 e' data facolta' al soggetto
proponente di richiedere una anticipazione per un
importo massimo del 30% dell’intervento concesso.
Ove detta anticipazione sia concessa a soggetti privati
la stessa dovra' essere garantita da fidejussione bancaria
o polizza assicurativa di pari importo.

3. Il tasso di interesse da applicare ai finanziamenti
agevolati e' fissato nella misura dello 0,5% fisso annuo.

4. La durata dei finanziamenti e' stabilita in un
periodo non superiore a dieci anni a decorrere dalla
data del presente decreto, comprensivo di un periodo
di preammortamento e utilizzo fino ad un massimo di
cinque anni. Il periodo di preammortamento (suddiviso
in rate semestrali con scadenza primo gennaio e pri-
mo luglio di ogni anno solare) non puo' superare la
durata suddetta e si conclude alla prima scadenza seme-
strale solare successiva alla effettiva conclusione del
progetto di ricerca e/o formazione.

5. Le rate dell’ammortamento sono semestrali,
costanti, posticipate, comprensive di capitale ed inte-
ressi con scadenza primo gennaio e primo luglio di
ogni anno e la prima di esse coincide con la seconda
scadenza semestrale solare successiva alla effettiva con-
clusione del progetto.

6. Ai fini di quanto sopra si considera quale primo
semestre intero il semestre solare in cui cade la data
del presente decreto.

7. Il Ministero fornira' all’istituto convenzionato, ai
fini della stipula del contratto di finanziamento, la
ripartizione per ciascun soggetto proponente del costo
ammesso e della relativa quota di contributo.

8. La durata di ciascun progetto potra' essere maggio-
rata fino a 12 mesi per compensare eventuali slittamenti
temporali nell’esecuzione delle attivita' poste in essere
dal contratto, fermo restando quanto stabilito al
comma 4.

Art. 3.

1. Le risorse necessarie per gli interventi di cui
all’art. 1 del presente decreto sono determinate com-
plessivamente in euro 4.118.859,00 di cui euro
1.721.666,90 nella forma di contributo nella spesa e
Euro 2.397.192,10 nella forma di credito agevolato.

2. Le predette risorse graveranno sulle apposite
disponibilita' del Fondo per le Agevolazioni alla
Ricerca relative all’anno 2004, con particolare riferi-
mento alle risorse destinate a specifiche iniziative di
programmazione.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 11 settembre 2007

Il direttore generale: Criscuoli

Registrato alla Corte dei conti il 14 dicembre 2007
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona
e dei beni culturali, registro n. 7, foglio n. 152
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EDECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

CONFERENZA PERMANENTE PER I RAP-
PORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE
PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E
BOLZANO

PROVVEDIMENTO 24 gennaio 2008.

Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno
2003, n. 131, tra il Governo, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, concernente l’attuazione del Piano di
emergenza per la sicurezza degli alimenti e dei mangimi.
(Rep. Atti n. 6/CSR).

LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAP-
PORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE
PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E
BOLZANO

Nella odierna seduta del 24 gennaio 2008;
Visto l’art. 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003,

n. 131, il quale prevede che, in sede di Conferenza
Stato-Regioni, il Governo puo' promuovere la stipula
di intese dirette a favorire l’armonizzazione delle rispet-
tive legislazioni o il raggiungimento di posizioni unita-
rie o il conseguimento di obiettivi comuni;

Visto l’art. 55 del Regolamento 28 gennaio 2002,
n. 178/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, il
quale prevede che la commissione elabori, in stretta
collaborazione con l’Autorita' europea per la sicurezza
alimentare e gli stati membri, un piano generale per la
gestione delle crisi riguardanti la sicurezza degli ali-
menti e dei mangimi;

Visto l’art. 13 del Regolamento 29 aprile 2004 - 882/
2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, il quale
prescrive l’obbligo per gli stati membri di elaborare
piani operativi di emergenza volti a stabilire le misure
da attuarsi allorche¤ risulti che mangimi o alimenti pre-
sentino un serio rischio per gli esseri umani o gli ani-
mali, direttamente o tramite l’ambiente;

Vista la decisione n. 478 della Commissione (CE) del
29 aprile 2004, relativa all’adozione di un piano gene-
rale di gestione delle crisi nel settore degli alimenti e
dei mangimi, la quale individua, ai sensi del citato
art. 55 del Regolamento (CE) 178/2002, le situazioni
che comportano rischi diretti o indiretti per la salute
umana, derivanti da alimenti e mangimi, che verosimil-
mente le disposizioni in vigore non sono in grado di
prevenire, eliminare o ridurre ad un livello accettabile
o che non possono essere gestiti in maniera adeguata
mediante la sola applicazione degli articoli 53 e 54
dello stesso regolamento;

Vista la nota del 24 ottobre 2007, con la quale il
Ministero della salute, in attuazione delle predette
disposizioni comunitarie, ha trasmesso una proposta
di intesa per l’attuazione del piano di emergenza per la
sicurezza degli alimenti e dei mangimi;

Vista la nota in data 27 novembre 2007, con la quale
la Regione Toscana, coordinatrice interregionale in
sanita' , ha espresso avviso tecnico favorevole;

Considerato che il punto e' stato iscritto all’ordine del
giorno di questa Conferenza del 6 dicembre 2007, che
non ha avuto luogo, e all’ordine del giorno di questa
Conferenza del 20 dicembre 2007, nel corso della quale
e' stato rinviato su richiesta delle regioni per ulteriori
approfondimenti;

Vista la nota del 16 gennaio 2008, con la quale la
Regione Toscana, coordinatrice interregionale in
sanita' , ha confermato l’avviso tecnico favorevole;

Acquisito, nel corso dell’odierna seduta, l’assenso del
Governo, delle regioni e delle province autonome di
Trento e Bolzano;

Sancisce intesa tra il Governo, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano nei termini di seguito
riportati:

Premesso che:
la decisione n. 478 della Commissione (CE) del

29 aprile 2004, relativa all’adozione di un piano gene-
rale di gestione delle crisi nel settore degli alimenti e
dei mangimi, la quale individua, ai sensi dell’art. 55 del
Regolamento (CE) 178/2002, le situazioni che compor-
tano rischi diretti o indiretti per la salute umana, deri-
vanti da alimenti e mangimi, che verosimilmente le
disposizioni in vigore non sono in grado di prevenire,
eliminare o ridurre ad un livello accettabile o che non
possono essere gestiti in maniera adeguata mediante la
sola applicazione degli articoli 53 e 54 dello stesso
regolamento;

la sezione 2.1 dell’allegato alla predetta decisione
per l’insediamento dell’unita' di crisi comunitaria e l’at-
tuazione del ßPiano di emergenza per la sicurezza degli
alimenti e dei mangimiý da parte di tutte le parti inte-
ressate (commissione, autorita' , stati membri), indivi-
dua i seguenti fattori critici:

a) situazioni implicanti seri rischi, diretti o indi-
retti, per la salute umana e/o percepiti come tali;

b) diffusione o possibile diffusione del rischio
attraverso una parte considerevole della catena
alimentare;

c) potenziale ampiezza del rischio per piu' stati
membri o Paesi terzi;

l’art. 13 del Regolamento (CE) 882/2004 prescrive
l’obbligo per gli stati membri di elaborare piani opera-
tivi di emergenza, in cui si stabiliscano le misure da
attuarsi senza indugio allorche¤ risulti che mangimi o
alimenti presentino un serio rischio per gli esseri umani
o gli animali, direttamente o tramite l’ambiente;

sussiste l’esigenza che le misure siano adeguate al
rischio, proporzionali al livello di protezione ricercato,
non discriminanti, coerenti con quelle gia' prese in situa-
zioni analoghe o che fanno uso di approcci analoghi;

ö 85 ö

12-2-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 36



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

12-2-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 36

si rende necessario:

a) creare procedure operative appropriate ed
uniformi per la gestione delle emergenze, garantendo
la salute pubblica;

b) migliorare le procedure gestionali da attuare
in occasione del verificarsi di emergenze dovute all’im-
missione in commercio di alimenti dannosi per la salute
pubblica;

occorre considerare:

a) il principio di precauzione che viene appli-
cato quando sussiste una incertezza o quando non esi-
stono informazioni scientifiche complete sul rischio
potenziale;

b) la necessita' di intervenire rapidamente adot-
tando tutte le misure necessarie allorquando esista
anche la sola possibilita' che un alimento possa produrre
effetti nocivi sulla salute;

c) l’esigenza che le misure siano adeguate al
rischio, proporzionali al livello di protezione ricercato,
non discriminanti, coerenti con quelle gia' prese in situa-
zioni analoghe o che fanno uso di approcci analoghi.

Il governo, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano convengono che:

Art. 1.

Attuazione del Piano di emergenza per la sicurezza
degli alimenti e dei mangimi

1. In attuazione dell’art. 13 del Regolamento (CE)
882/2004, il Ministero della salute e le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e Bolzano concordano di
attuare, ciascuno per gli aspetti di propria competenza,
il piano di emergenza per la sicurezza degli alimenti e
dei mangimi di cui all’Allegato I, parte integrante del
presente atto, in concordanza con il piano generale
comunitario secondo le procedure di cui all’Allegato II,
parte integrante del presente atto.

2. Il piano nazionale puo' essere attivato anche dal
Ministero della salute sulla base di particolari situa-
zioni di rischio, in attesa di misure eventualmente da
intraprendere a livello comunitario.

Art. 2.

Clausola di invarianza finanziaria

1. Dall’attuazione del piano di cui alla presente intesa
non possono derivare nuovi o maggiori oneri a carico
del bilancio dello Stato e della finanza pubblica.

Roma, 24 gennaio 2008

Il Presidente: Lanzillotta

Il segretario: Busia

Allegato I

PIANO DI EMERGENZA PER LA SICUREZZA
DEGLI ALIMENTI E DEI MANGIMI

Art. 1.

Autorita' amministrative

Il Ministero della salute, le regioni, le province autonome e gli
enti locali preposti, si avvalgono di unita' appositamente istituite a
livello centrale, regionale e periferico, di seguito descritte:

Unita' di crisi nazionale;

Unita' di crisi regionale e province autonome;

Unita' di crisi periferica o locale.

Art. 2.

Composizione

a) Unita' di crisi nazionale:

direttore generale della sicurezza degli alimenti e della nutri-
zione (Responsabile unita' di crisi nazionale) o suo sostituto;

direttore generale del segretariato nazionale della valutazione
del rischio della catena alimentare (o suo sostituto);

direttore generale della sanita' animale e del farmaco veterina-
rio (o suo sostituto);

coordinatore di crisi o suo sostituto (come identificato a livello
nazionale dalla decisione della commissione europea del 29 aprile
2004);

un esperto in materia di sicurezza alimentare nominato dal
Ministro della salute;

direttore Ufficio VIII della direzione generale della sicurezza
degli alimenti e della nutrizione o suo sostituto;

direttori di altri settori o dirigenti di altri uffici del Ministero
della salute eventualmente coinvolti dall’emergenza;

rappresentante dell’Istituto superiore di sanita' ;

responsabile/i delle unita' di crisi regionali e delle province
autonome coinvolte o suo/loro sostituto/i;

direttore/i degli istituti zooprofilattici sperimentali e agenzie
regionali protezione ambientale territorialmente competenti (o sosti-
tuti);

Qualora le circostanze lo rendessero necessario, l’unita' di crisi
nazionale puo' essere integrata con:

comandante del comando Carabinieri per la tutela della salute
(o suo sostituto);

rappresentanti di altre amministrazioni pubbliche eventual-
mente coinvolti nell’emergenza a vario titolo;

esperti nelle materie oggetto di emergenza provenienti dal
mondo accademico e/o scientifico;

qualsiasi soggetto, pubblico o privato, si ritenga utile
consultare.

L’unita' di crisi nazionale e' ubicata fisicamente presso un ufficio
dedicato nella direzione generale della sicurezza degli alimenti e della
nutrizione, chiaramente identificato ed attrezzato almeno con tele-
fono con linea dedicata, cellulare, telefax, fotocopiatrice, computer e
stampante, scanner, collegamento internet, software gestionali, data-
base con gli elenchi delle unita' di crisi regionali delle province auto-
nome e locali, delle forze pubbliche, delle associazioni di categoria
ed ogni altro elenco di persone o strutture utili e quanto altro sia rite-
nuto necessario per lo svolgimento della sua attivita' .

L’amministrazione assicurera' la disponibilita' delle risorse di per-
sonale per il supporto tecnico-amministrativo (segreteria ecc.).
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dirigente del settore veterinario regionale e dirigente del set-
tore igiene alimenti e nutrizione - regionale, ciascuno per le rispettive
competenze (responsabili dell’unita' di crisi) o loro sostituti;

direttore sanitario dell’Istituto zooprofilattico sperimentale o
suo sostituto;

dirigenti dei dipartimenti di prevenzione delle A.S.L. del terri-
torio coinvolte o loro sostituti;

rappresentante dell’Agenzia regionale protezione ambientale,
ove coinvolta o loro sostituti;

qualsiasi soggetto, pubblico oprivato, si ritengautile consultare.

c) unita' di crisi delle province autonome di Trento e Bolzano;

responsabile dell’unita' di crisi individuato tra i membri
dell’Unita' stessa;

dirigente del servizio veterinario provinciale di Bolzano;

dirigente dell’Ufficio provinciale di igiene e salute pubblica di
Bolzano;

direttore sanitario dell’Istituto zooprofilattico sperimentale o
suo sostituto;

rappresentante della Agenzia provinciale protezione ambien-
tale, ove coinvolta.

EØ prevista la presenza di una unita' di crisi per ciascuna regione
italiana, e per le province autonome di Trento e Bolzano.

L’unita' di crisi regionale e' ubicata fisicamente presso un ufficio
degli assessorati alla sanita' regionali. L’unita' di crisi delle province
autonome di Trento e Bolzano e' ubicata fisicamente presso un ufficio
individuato dall’unita' stessa. L’ufficio deve essere chiaramente identi-
ficato ed attrezzato almeno con telefono con linea dedicata, che puo'
essere la linea per l’allerta, cellulare, telefax, fotocopiatrice, computer
e stampante, collegamento internet, scanner, software gestionali,
database con gli elenchi delle altre unita' di crisi regionali e locali,
dell’unita' di crisi centrale, delle forze pubbliche, della protezione
civile localmente competente, database inerenti gli operatori del set-
tore alimentare, mangimistico, compresi quelli della produzione pri-
maria, ed ogni altro elenco di persone o strutture utili e quanto altro
sia ritenuto necessario per lo svolgimento della sua attivita' .

d) unita' di crisi locale:

direttore sanitario (responsabile unita' di crisi locale) o suo
delegato;

dirigente veterinario e dirigente medico dei rispettivi Settori/
Servizi/Aree che si occupano di igiene degli alimenti.

L’unita' di crisi locale e' ubicata presso una sede designata dalla
A.S.L. competente per territorio, che assicura anche l’adeguato sup-
porto tecnico e gestionale, compresi i database con gli elenchi delle
unita' di crisi regionali, delle province autonome e locali, dell’unita' di
crisi centrale, delle forze pubbliche, database inerenti gli operatori del
settore alimentare, mangimistico, compresi quelli della produzione
primaria, ed ogni altro elenco di persone o strutture utili e quanto altro
sia ritenuto necessario per lo svolgimento della sua attivita' .

Art. 3.

Funzioni

a) Unita' di crisi nazionale:

L’Unita' di crisi nazionale si attiva, in concordanza con l’unita'
di crisi comunitaria o su segnalazione nazionale, in seguito al verifi-
carsi di situazioni che comportano rischi diretti o indiretti per la
salute umana, derivati da alimenti e mangimi, che verosimilmente le
disposizioni in vigore non sono in grado di prevenire, eliminare o
ridurre ad un livello accettabile o che non possono essere gestiti in
maniera adeguata mediante la sola applicazione degli articoli 53 e 54
del Reg. 178/2002/CE.

Essa stabilisce le modalita' operative per garantire un rapido pas-
saggio all’azione; in particolare:

individua, valuta e coordina le strategie operative da attuarsi
sul territorio nazionale in caso di emergenza, e le aggiorna sulla base
di eventuali nuove informazioni disponibili e/o dell’evolversi della
situazione;

controlla la reale operativita' delle unita' di crisi istituite, anche
attraverso l’attuazione di piani di simulazione;

svolge anche un ruolo di informazione per l’opinione pubblica,
riguardo i rischi in questione e le misure prese a riguardo;

promuove l’organizzazione di corsi di formazione e addestra-
mento per il personale dei servizi veterinari, dei servizi di igiene degli
alimenti e della nutrizione, degli Istituti zooprofilattici sperimentali e
dell’agenzie regionali protezione ambientale in collaborazione con
l’unita' di crisi regionale e delle province autonome.

Il Responsabile dell’unita' di crisi nazionale ha il compito di:

convocare le riunioni dell’unita' di crisi nazionale ed eventual-
mente il gruppo di esperti;

autorizzare i provvedimenti necessari per attuare le strategie
nazionali per una rapida gestione dell’emergenza.

Il coordinatore di crisi (identificato a livello nazionale nell’am-
bito dell’unita' di crisi comunitaria) ha il ruolo di:

garantire la cooperazione tra l’unita' di crisi nazionale e quella
comunitaria, favorendo la raccolta e la diffusione delle informazioni.

b) unita' di crisi regionale e delle province autonome di Trento e
Bolzano:

coordina e verifica le attivita' previste sul territorio;

assicura l’invio tempestivo, per via informatizzata, dei dati e
delle informazioni inerenti l’emergenza;

promuove l’organizzazione di corsi di formazione ed addestra-
mento per il personale dei servizi veterinari, dei servizi di igiene degli
alimenti e della nutrizione, degli istituti zooprofilattici sperimentali e
dell’agenzie regionali protezione ambientale in collaborazione con
l’unita' di crisi centrale;

in particolare il responsabile dell’unita' di crisi regionale e delle
province autonome ha il ruolo di garantire la cooperazione con l’uni-
ta' di crisi nazionale.

c) Unita' di crisi locale:

individua i punti di contatto, da comunicare alle unita' di crisi
nazionale e regionale e delle province autonome, che assicurano tra-
mite un servizio di pronta reperibilita' (telefono cellulare ed e-mail) la
corretta attivazione del flusso operativo;

verifica che i database inerenti i punti di contatto siano aggior-
nati e ridistribuiti periodicamente, e segnatamente in caso di varia-
zioni;

attua tutte le misure indicate dalle strategie operative indivi-
duate a livello centrale e/o regionale;

si adopera per assicurare, in caso di necessita' , la rapida attua-
zione delle misure di ritiro o richiamo stabilite, con eventuale seque-
stro e/o distruzione delle partite.

fornisce per il tramite dell’unita' di crisi regionale e delle pro-
vince autonome il debito informativo definito in ambito di unita' di
crisi nazionale;

in particolare, il responsabile dell’unita' di crisi locale, per tutta
la durata dell’emergenza, assume la responsabilita' della gestione delle
risorse di tutte le aree funzionali del Servizio veterinario dell’ASL e
del Servizio di igiene degli alimenti e nutrizione.
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Art. 4.

Laboratori

I laboratori coinvolti nel Piano di emergenza sono:

Istituto superiore di sanita' ;

Istituti zooprofilattici sperimentali;

Agenzie regionali protezione ambientale;

Ogni altro laboratorio che all’occorrenza sia opportuno coin-
volgere.

Ciascun laboratorio individua i punti di contatto che assicurano
tramite un servizio di pronta reperibilita' (telefono cellulare ed e-mail)
la corretta attuazione del piano, e li comunica alle unita' di crisi regio-
nali e delle province autonome.

L’unita' di crisi centrale puo' , in corso di emergenza, diramare
informative ritenute utili a favorire l’operativita' dei laboratori.

Art. 5.

Aggiornamento professionale

L’unita' di crisi nazionale e l’unita' di crisi regionale e delle pro-
vince autonome, con la collaborazione degli Istituti zooprofilattici
sperimentali, delle agenzie regionali protezione ambientale, delle uni-
versita' , degli ordini professionali e di altre associazioni di categoria,
indirizzano le attivita' di formazione e/o aggiornamento professionale
destinate a medici veterinari, medici ed altre figure professionali ope-
ranti nel settore della sicurezza alimentare, tenendo anche conto
dell’evoluzione della normativa comunitaria e nazionale e di ßeven-
tuali nuove acquisizioni scientifiche che possono avere impatto sulla
salute pubblicaý.

Tali corsi riguarderanno, fra l’altro, l’epidemiologia, la diagnosi e
strategia di lotta alle tossinfezioni ed intossicazioni alimentari, la
gestione delle emergenze epidemiche, ambientali e terroristiche.

Art. 6.

Comunicazione

L’unita' di crisi nazionale, fermo restando un eventuale e giustifi-
cato trattamento riservato dei dati, nel rispetto del principio di tra-
sparenza richiamato dagli art. 9 e 10 del Reg. CE 178/2002, assicura
una corretta informazione dei cittadini sui rischi in corso e sulle
misure adottate o in procinto di essere adottate per prevenire, conte-
nere o eliminare tale rischio. Cio' viene attuato in collaborazione con
l’ufficio stampa del Ministero della salute e comunicato agli uffici
stampa delle regioni e province autonome, che hanno il compito di
gestire i rapporti con la stampa e con i media.

Art. 7.

Punti di contatto

Presso ciascuna unita' di crisi e laboratorio coinvolto vengono
identificati i ßpunti di contattoý, che hanno la responsabilita' di atti-
varsi nel piu' breve tempo possibile, secondo le procedure operative
descritte nell’allegato II.

In particolare, per l’unita' di crisi nazionale, regionale e delle pro-
vince autonome il punto di contatto e' individuato nel responsabile,
mentre l’unita' di crisi locale provvede ad individuarli come previsto
all’art. 3 lettera c), dello stesso piano.

Per garantire la migliore organizzazione del sistema, ciascuna
unita' di crisi locale predispone l’elenco con l’organigramma dell’unita'
stessa, completa di tutti i recapiti disponibili, e lo trasmette a quella
regionale. Ogni unita' di crisi regionale e delle province autonome rac-
coglie gli elenchi delle unita' di crisi locali del suo territorio, e tra-

smette il proprio all’unita' di crisi nazionale. Analogamente l’unita' di
crisi nazionale predispone il suo elenco e lo trasmette a tutte le unita'
di crisi regionali e delle province autonome.

Tali elenchi devono essere aggiornati e ridistribuiti periodica-
mente (almeno una volta l’anno), e segnatamente in caso di variazioni.

Art. 8.

Termine della crisi

Quando l’unita' di crisi nazionale, sulla base dei dati forniti dalle
unita' di crisi regionali, delle province autonome e locali, ed eventual-
mente in concordanza con l’unita' di crisi comunitaria, ritiene che il
rischio sia ormai sotto controllo, puo' dichiarare terminata la crisi.

A questo punto puo' procedere ad una valutazione post-crisi, con
la partecipazione dei principali soggetti in causa, allo scopo di miglio-
rare eventualmente le procedure operative messe in campo nella
gestione della crisi, sulla base delle esperienze effettuate.

öööö

Allegato II

PROCEDURE OPERATIVE

Attivazione Piano nazionale in concordanza con il Piano gene-
rale dell’unita' di crisi comunitaria:

il coordinatore nazionale, membro dell’unita' di crisi comunita-
ria, avvisa immediatamente il responsabile dell’unita' di crisi nazio-
nale;

il responsabile dell’unita' di crisi nazionale, tramite la segrete-
ria, informa i punti di contatto regionali e delle province autonome
al piu' presto e comunque non oltre le 24 ore;

in contemporanea, il responsabile dell’unita' di crisi nazionale
convoca la prima riunione dell’unita' di crisi, con la quale l’unita'
diventa effettivamente operativa, al piu' presto e comunque entro le
24 ore.

Attivazione Piano nazionale sulla base di segnalazione locale:

qualora a livello locale le A.S.L. riscontrino una situazione di
serio rischio, oltre ad attivare il sistema di allerta informano i punti
di contatto locale;

i punti di contatto locale, se del caso, avvisano al piu' presto e
comunque non oltre le 24 ore, il responsabile dell’unita' di crisi regio-
nale e delle province autonome;

l’unita' di crisi regionale e delle province autonome provvede
ad una valutazione della situazione, al fine di stabilire se procedere
mediante la sola applicazione degli art. 50, 53 e 54 del Regolamento
(CE) 178/2002, oppure avvisare il punto di contatto nazionale;

il responsabile dell’unita' di crisi nazionale, se del caso, convoca
immediatamente la riunione dell’unita' di crisi nazionale, per valutare
la situazione ed eventualmente ufficializzare lo stato di crisi, atti-
vando le procedure previste dal piano. Se necessario, tramite il coor-
dinatore di crisi si interfaccia con l’unita' di crisi comunitaria;

in alternativa, l’unita' di crisi nazionale, puo' ritenere che la
situazione non richieda l’attuazione del Piano di emergenza, ma possa
essere gestita in maniera adeguata secondo la normativa vigente.

In entrambi i casi si ribadisce che tutte le comunicazioni fra i sog-
getti in causa dovrebbero avvenire, per quanto possibile, a mezzo
posta elettronica, fax o/e telefono cellulare. Per garantire la massima
rapidita' di comunicazione, si prevede l’istituzione di un sistema di
pronta reperibilita' .

08A00981
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ECIRCOLARI

MINISTERO DEI BENI
E DELLE ATTIVITAØ CULTURALI

CIRCOLARE 30 gennaio 2008, n. 1/2008.

ßPremi nazionali per la traduzioneý - Edizione 2008.

Nell’ambito delle misure a favore della traduzione
disposte da questo Ministero con decreto 4 febbraio
1988 (soggiorni di studio per traduttori, organizzazione
di corsi di aggiornamento, convegni, seminari, incontri,
informazione, studio, ricerca e documentazione sui
problemi della traduzione e sulla professionalita' dei tra-
duttori), sono stati istituiti i ßPremi Nazionali per la
Traduzioneý.

Una commissione di esperti presieduta dal Ministro
per i beni e le attivita' culturali esprimera' pareri sulla
assegnazione dei Premi e sulla programmazione delle
altre iniziative sopra menzionate che si avvarranno dei
supporti operativi di un apposito ßCentro per i tradut-
tori e per le iniziative a favore delle traduzioniý, gia'
operante presso questo Centro.

Si riportano qui di seguito le norme del regolamento
relativo ai ßPremiý, con preghiera di volerle diffondere
negli ambiti di rispettiva competenza.

Art. 1.

ßI Premi nazionali per la traduzioneý sono conferiti
dal Ministro per i Beni e le Attivita' Culturali, su con-
forme e motivato parere della commissione di cui
sopra, per l’importo complessivo di euro sessantunomi-
lanovecentosettantadue (61.972,00) (*) e con la seguente
articolazione:

A) quattro premi indivisibili dell’importo di euro
dodicimilanovecentoundici/00 (12.911,00) ciascuno da
conferire, quale riconoscimento di superiore merito
per l’attivita' svolta, rispettivamente a:

1) un traduttore in italiano di una o piu' opere da
altra lingua (classica o moderna) o dialetto;

2) un traduttore in lingua straniera di una o piu'
opere in italiano (o in dialetto);

3) un editore italiano per opere tradotte da altre
lingue (classiche o moderne o dialetto;

4) un editore straniero per opere in italiano (o in
dialetto) tradotte in altre lingue.

B) Fino a quattro premi speciali indivisibili di
importo non inferiore ad euro duemilacinquecentottan-
tadue/00 (2.582,00) ciascuno, da conferire in riconosci-
mento degli elevati apporti culturali o professionali o
tecnici o metodologici, realizzati nell’ambito e in sup-
porto del tradurre informazioni, messaggi, normative

öööö

(*) La suddetta somma potra' essere ridotta con riferimento alla
disponibilita' di bilancio.

gia' concepiti in altra lingua o dialetto, o nella tradu-
zione di testi non primariamente destinati alla pubbli-
cazione o che afferiscano a mezzi della comunicazione
di ogni altra specie, acquisiti per iniziativa individuale
o nell’ambito di attivita' di imprese, enti, amministra-
zioni ed organizzazioni nazionali ed internazionali.

Art. 2.

Agli effetti della deliberazione sul conferimento dei
premi, la commissione si atterra' ai criteri qui di seguito
indicati:

le espressioni ßeditoreý, ßtraduttoreý, ßtradu-
zioneý, sono riferite non soltanto a produttori e pro-
dotti editoriali convenzionalmente resi pubblici per
mezzo della stampa, ma ad ogni attivita' intesa a rifor-
mulare, per opera dell’ingegno, il testo di qualsivoglia
informazione o messaggio in ulteriori e differenti lin-
guaggi, indipendentemente dalla loro natura (lettera-
ria, scientifica, pragmatica) e dai mezzi di comunica-
zione cui vengano affidati;

per i traduttori si ritengono meritevoli di riconosci-
mento le opere che consentono di rilevarne la spiccata
personalita' e la funzione di mediatori culturali. La
figura del traduttore si contraddistingue per l’acutezza
delle analisi e la consapevolezza di percorsi metodolo-
gici, che si fondino su scelte motivate all’interno di due
sistemi - non solo di ordine linguistico e tecnico - dal
cui confronto scaturiscano significative corrispondenze
e adeguati esiti omologici;

per gli editori sono rilevanti l’impegno culturale e
promozionale delle iniziative caratterizzate, se stra-
nieri, da una particolare attenzione per la diffusione
della ricerca scientifica e della cultura italiana all’este-
ro; se italiani, da linee e programmi nei quali le tradu-
zioni, anche in rapporto alle dimensioni dell’impresa
ed alle condizioni nelle quali essa operi, rivestano un
ruolo particolarmente significativo.

Art. 3.

La commissione procede con motivate delibere in
ordine al conferimento dei premi sulla base delle propo-
ste, degli orientamenti e delle valutazioni autonoma-
mente elaborati nel proprio seno, attenendosi ai criteri
di cui all’art. 2 del presente regolamento, anche in
assenza di domanda o formale atto di candidatura. Pro-
poste concernenti operatori, opere ed attivita' relative
alla traduzione, che si ritengano meritevoli di riconosci-
mento, potranno essere inviate, anche a cura degli inte-
ressati, entro 30 giorni dalla data di pubblicazione della
presente circolare, corredate di ogni elemento ed infor-
mazione atti a facilitarne la valutazione.
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Le proposte devono essere inviate al Ministero per i
beni e le attivita' culturali- Direzione generale per i beni
librari, gli Istituti culturali ed il diritto di autore - Cen-
tro per il libro e la lettura - Segreteria della commis-
sione per i premi nazionali per la traduzione - via del-
l’Umilta' , 33 - 00187 Roma.

Art. 4.

La commissione delibera in ordine al conferimento
dei premi sulla base delle articolate proposte formulate
da un apposito comitato tecnico-scientifico composto
dagli esperti.

Per ciascuna edizione dei premi, il comitato elegge
nel proprio seno, a maggioranza assoluta dei votanti,
un relatore che, con mandato annuale non rinnovabile,
ne coordina altres|' i lavori.

Il Ministero degli affari esteri e' pregato di voler
inviare copia della presente circolare, oltre che alle rap-
presentanze italiane all’estero, anche agli Istituti ita-

liani di cultura, alla rappresentanza italiana presso la
Unione europea ed alla Commissione dell’Unione euro-
pea - Unita' X - Cultura.

Art. 5.

I nomi dei vincitori saranno resi noti attraverso i
mezzi della comunicazione.

Art. 6.

La presente circolare sara' inviata agli organi di con-
trollo per gli adempimenti di competenza e sara' pubbli-
cata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 30 gennaio 2008

Il direttore generale per i beni librari
gli istituti culturali e il diritto d’autore

Fallace

08A01018

ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DELLA SALUTE

Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso veterinario ßOvuplantý

Decreto n. 73 del 21 dicembre 2007

Procedura mutuo riconoscimento n. UK/V/0259/001/MR

Specialita' medicinale per uso veterinario OVUPLANT com-
presse.

Titolare A.I.C.: societa' Arnolds Veterinay Products sita in Cart-
mel Drive Harlescott Sherewsbury Shropshire SY1 3TB Regno Unito.

Produttore e responsabile rilascio lotti: officina di produzione
Peptech Animal Health sita in Macquarie Park, NSW (Australia),
responsabile del rilascio dei lotti officina Dales Pharmaceuticals sita
Snaygill Industrial Estate - Skipoton - North Yorkshire - BD23 2RW -
Regno Unito.

Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.: cartone contenente
5 siringhe - A.I.C. n. 103981015.

Composizione: un impianto contiene:

principio attivo: deslorelin acetato 2,1 mg;

eccipienti: cos|' come indicato nella documentazione di tecnica
farmaceutica acquisita agli atti.

Specie di destinazione: Cavallo (giumenta non gravida).

Indicazioni terapeutiche: nella giumenta: trattamento zootecnico
per l’induzione dell’ovulazione entro 48 ore, durante l’estro nella
cavalla con ciclo normale (nella stagione riproduttiva), con follicolo
ovario di diametro maggiore di 30 mm.

Validita' : periodo di validita' del medicinale veterinario confezio-
nato per la vendita: due anni.

Tempo di attesa: sette giorni.

Non utilizzare in cavalle che producono latte per il consumo ali-
mentare umano.

Regime di dispensazione: da vendersi dietro presentazione di
ricetta medico-veterinaria non ripetibile in triplice copia.

Decorrenza ed efficacia del decreto: il presente decreto ha effica-
cia immediata.

08A00994

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

Domanda di registrazione della denominazione ßPresunto de
Santana Serraý o ßPaleta de Santana da Serraý, ai sensi del-
l’articolo 6, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 510/06
del Consiglio, relativo alla protezione delle indicazioni geo-
grafiche e delle denominazioni di origine dei prodotti agricoli
e alimentari.

Si comunica che e' stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
dell’Unione europea - serie C, n. 308 del 19 dicembre 2007, la
domanda di registrazione quale Indicazione Geografica Protetta
(I.G.P.), presentata dall’Associazione ACPA - Associac° a‹ o de Criado-
res de Porco Alentejano - (Portogallo), ai sensi dell’art. 6, para-
grafo 2, del regolamento (CE) n. 510/2006 relativo alla protezione
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di origine dei pro-
dotti agricoli ed alimentari, per il prodotto rientrante nella categoria
dei prodotti a base di carne (riscaldati, salati, affumicati,ecc.) denomi-
nato ßPresunto de Santana Serraý o ßPaleta de Santana da Serraý.

Copia della predetta domanda contenente la descrizione del
disciplinare di produzione e' disponibile presso il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche di
sviluppo - Direzione generale per la qualita' dei prodotti agroalimen-
tari - Divisione QPA III - via XX settembre n. 20, Roma, per gli ope-
ratori interessati, i quali potranno prenderne visione, trarne copia e
formulare eventuali osservazioni entro trenta giorni dalla data di pub-
blicazione del presente comunicato, ai sensi dell’art. 7, paragrafo 2
del predetto regolamento comunitario.

08A00956
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EDomanda di registrazione della denominazione ßPresunto de
Campo Maior e Elvasý o ßPaleta de Campo Maior e Elvasý,
ai sensi dell’articolo 6, paragrafo 2, del regolamento (CE)
n. 510/06 del Consiglio, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei pro-
dotti agricoli e alimentari.

Si comunica che e' stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
dell’Unione europea - serie C, n. 308 del 19 dicembre 2007, la
domanda di registrazione quale Indicazione Geografica Protetta
(I.G.P.), presentata dall’Associazione ACPA - Associac° a‹ o de Criado-
res de Porco Alentejano - (Portogallo), ai sensi dell’art. 6, para-
grafo 2, del regolamento (CE) n. 510/2006 relativo alla protezione
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di origine dei pro-
dotti agricoli ed alimentari, per il prodotto rientrante nella categoria
dei prodotti a base di carne (riscaldati, salati, afftimicati,ecc.) deno-
minato ßPresunto de Campo Maior e Elvasý o ßPaleta de Campo
Maior e Elvasý.

Copia della predetta domanda contenente la descrizione del
disciplinare di produzione e' disponibile presso il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche di
sviluppo - Direzione generale per la qualita' dei prodotti agroalimen-
tari - Divisione QPA III, via XX settembre n. 20, Roma, per gli ope-
ratori interessati, i quali potranno prenderne visione, trarne copia e
formulare eventuali osservazioni entro trenta giorni dalla data di pub-
blicazione del presente comunicato, ai sensi dell’art. 7, paragrafo 2
del predetto regolamento comunitario.

08A00957

Domanda di registrazione della denominazione ßSlovenskyŁ
Osfl tiepoký, ai sensi dell’articolo 6, paragrafo 2, del regola-
mento (CE) n. 510/06 del Consiglio, relativo alla protezione
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di origine
dei prodotti agricoli e alimentari.

Si comunica che e' stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
dell’Unione europea - serie C, n. 308 del 19 dicembre 2007, la
domanda di registrazione quale Indicazione Geografica Protetta
(I.G.P.), presentata dall’Associazione S1ovenskyŁ mliekarenskyŁ zva« z -
(Slovacchia), ai sensi dell’art. 6 paragrafo 2 del regolamento (CE)
n. 510/2006 relativo alla protezione delle indicazioni geografiche e
delle denominazioni di origine dei prodotti agricoli ed alimentari,
per il prodotto rientrante nella categoria dei formaggi denominato
ßSlovenskyŁ Osfl tiepoký.

Copia della predetta domanda contenente la descrizione del
disciplinare di produzione e' disponibile presso il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche di
sviluppo - Direzione generale per la qualita' dei prodotti agroalimen-
tari - Divisione QPA III, via XX settembre n. 20, Roma, per gli ope-
ratori interessati, i quali potranno prenderne visione, trarne copia e
formulare eventuali osservazioni entro trenta giorni dalla data di pub-
blicazione del presente comunicato, ai sensi dell’art. 7, paragrafo 2
del predetto regolamento comunitario.

08A00958

Domanda di registrazione della denominazione ßCebreiroý,
ai sensi dell’articolo 6, paragrafo 2, del regolamento (CE)
n. 510/06 del Consiglio, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei pro-
dotti agricoli e alimentari.

Si comunica che e' stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
dell’Unione europea - serie C, n. 16 del 23 gennaio 2008, la domanda

di registrazione quale Denominazione di Origine Protetta (D.O.P.),
presentata dall’Associazione Queseria Castelo de Branì as SL (Spa-
gna), ai sensi dell’art. 6, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 510/
2006 relativo alla protezione delle indicazioni geografiche e delle
denominazioni di origine dei prodotti agricoli ed alimentari, per il
prodotto rientrante nella categoria dei formaggi denominato
ßCebreiroý.

Copia della predetta domanda contenente la descrizione del
disciplinare di produzione e' disponibile presso il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche di
sviluppo - Direzione generale per la qualita' dei prodotti agroalimen-
tari - Divisione QPA III, via XX settembre n. 20, Roma, per gli ope-
ratori interessati, i quali potranno prenderne visione, trarne copia e
formulare eventuali osservazioni entro trenta giorni dalla data di pub-
blicazione del presente comunicato, ai sensi dell’art. 7, paragrafo 2
del predetto regolamento comunitario.

08A00959

Domanda di cancellazione della denominazione ßArroz del
Delta del Ebroý, ai sensi dell’articolo 12, paragrafo 2, del
regolamento (CE) n. 510/06 del Consiglio, relativo alla pro-
tezione delle indicazioni geografiche e delle denominazioni
di origine dei prodotti agricoli e alimentari.

Si comunica che e' stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
dell’Unione europea - serie C, n. 314 del 22 dicembre 2007, la
domanda di cancellazione quale Indicazione Geografica Protetta
(I.G.P.), presentata dal Consejo Regulador de la Indicacio' n Geogra' -
fica Protegida ßArroz del Detta del Ebroý (Spagna), ai sensi del-
l’art. 12, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 510/2006 relativo alla
protezione delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di ori-
gine dei prodotti agricoli ed alimentari, per il prodotto rientrante
nella categoria dei cereali denominato ßArroz del Delta del Ebroý.

Copia della predetta domanda contenente la descrizione del
disciplinare di produzione e' disponibile presso il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche di
sviluppo - Direzione generale per la qualita' dei prodotti agroalimen-
tari - Divisione QPA III, via XX settembre n. 20, Roma, per gli ope-
ratori interessati, i quali potranno prenderne visione, trarne copia e
formulare eventuali osservazioni entro trenta giorni dalla data di pub-
blicazione del presente comunicato, ai sensi dell’art. 7, paragrafo 2
del predetto regolamento comunitario.

08A00960

Domanda di registrazione della denominazione ßArroz del
Delta del Ebroý, o ßArro' s del Delta de l’Ebreý, ai sensi del-
l’articolo 6, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 510/06
del Consiglio, relativo alla protezione delle indicazioni geo-
grafiche e delle denominazioni di origine dei prodotti agricoli
e forestali

Si comunica che e' stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
dell’Unione europea - serie C, n. 314 del 22 dicembre 2007, la domanda
di registrazione quale Denominazione di Origine Protetta (D.O.P.), pre-
sentata dal Consejo Reguldor de la IndicacioŁ n Geografica Protegida
ßArroz del Delta del Ebroý (Spagna), ai sensi dell’art. 6, paragrafo 2,
del regolamento (CE) n. 510/2006 relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei prodotti agricoli
ed alimentari, per il prodotto rientrante nella categoria dei cereali deno-
minato ßArroz del Delta del Ebroý o ßArro' s del Delta de l’Ebreý.

Copia della predetta domanda contenente la descrizione del
disciplinare di produzione e' disponibile presso il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche di
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sviluppo - Direzione generale per la qualita' dei prodotti agroalimen-
tari - Divisione QPA III, via XX settembre n. 20, Roma, per gli ope-
ratori interessati, i quali potranno prenderne visione, trarne copia e
formulare eventuali osservazioni entro trenta giorni dalla data di pub-
blicazione del presente comunicato, ai sensi dell’art. 7, paragrafo 2
del predetto regolamento comunitario.

08A00961

Domanda di registrazione della denominazione ßCí eske¤ Pivoý,
ai sensi dell’articolo 6, paragrafo 2, del regolamento (CE)
n. 510/06 del Consiglio, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei pro-
dotti agricoli e alimentari.

Si comunica che e' stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
dell’Unione europea - serie C, n. 16 del 23 gennaio 2008, la domanda
di registrazione quale Indicazione Geografica Protetta (I.G.P.), pre-
sentata dall’Associazione Sdruzí eni Cí eske¤ Pivo (Romania), ai sensi
dell’art. 6, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 510/2006 relativo
alla protezione delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di
origine dei prodotti agricoli ed alimentari, per il prodotto rientrante
nella categoria birra denominato ßCí eske¤ Pivoý.

Copia della predetta domanda contenente la descrizione del
disciplinare di produzione e' disponibile presso il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche di
sviluppo - Direzione generale per la qualita' dei prodotti agroalimen-
tari - Divisione QPA III, via XX settembre n. 20, Roma, per gli ope-
ratori interessati, i quali potranno prenderne visione, trarne copia e
formulare eventuali osservazioni entro trenta giorni dalla data di pub-
blicazione del presente comunicato, ai sensi dell’art. 7, paragrafo 2
del predetto regolamento comunitario.

08A00962

Domanda di registrazione della denominazione ßLapin Poron
Lihaý, ai sensi dell’articolo 6, paragrafo 2, del regolamento
(CE) n. 510/06 del Consiglio, relativo alla protezione delle
indicazioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli e alimentari.

Si comunica che e' stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
dell’Unione europea - serie C, n. 19 del 25 gennaio 2008, la domanda
di registrazione quale Denominazione di Origine Protetta (D.O.P.),
presentata dall’Associazione Paliskuntain yhdistys (Lapponia), ai
sensi dell’art. 6, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 510/2006 rela-
tivo alla protezione delle indicazioni geografiche e delle denomina-
zioni di origine dei prodotti agricoli ed alimentari, per il prodotto
rientrante nella categoria carni (e frattaglie) fresche denominato
ßLapin Poron Lihaý.

Copia della predetta domanda contenente la descrizione del
disciplinare di produzione e' disponibile presso il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche di
sviluppo - Direzione generale per la qualita' dei prodotti agroalimen-
tari - Divisione QPA III, via XX settembre n. 20, Roma, per gli ope-
ratori interessati, i quali potranno prenderne visione, trarne copia e
formulare eventuali osservazioni entro trenta giorni dalla data di pub-
blicazione del presente comunicato, ai sensi dell’art. 7, paragrafo 2
del predetto regolamento comunitario.

08A00963

MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE

Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato di un terreno
ex alveo del fiume Olona nel comune di Milano

Con decreto 29 novembre 2007 n. 1090, del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare di concerto con l’Agenzia
del demanio, registrato alla Corte dei conti in data 20 dicembre
2007, reg. n. 9, foglio n. 347, e' stato disposto il passaggio dal demanio
al patrimonio dello Stato di un terreno ex alveo del fiume Olona nel
comune di Milano, distinto nel N.C.T. del comune medesimo al foglio
470 particella n. 568 ed indicato nell’estratto di mappa in scala
1:1.000 rilasciato il 23 aprile 2007 dell’Agenzia del demanio filiale di
Milano.

08A00985

Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato di un terreno
ex alveo del fiume Basento nel comune di Brindisi di
Montagna.

Con decreto 3 dicembre 2007 n. 1100, del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare di concerto con l’Agenzia
del demanio, registrato alla Corte dei conti in data 17 gennaio 2008,
reg. n. 1, foglio n. 28, e' stato disposto il passaggio dal demanio al
patrimonio dello Stato di un terreno ex alveo del fiume Basento nel
comune di Brindisi di Montagna (Potenza), distinto nel N.C.T. del
comune medesimo al foglio 1 particella n. 114 e 210 ed indicato
nell’estratto di mappa in scala 1:4.000 rilasciato il 27 aprile 2006 dal-
l’Agenzia del demanio filiale Basilicata.

08A00986

Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato di una ex
area di sedime del fosso di Fonte Granara nel comune di
Fossombrone.

Con decreto 27 agosto 2007 n. 745, del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare di concerto con l’Agenzia del
demanio, registrato alla Corte dei conti in data 17 gennaio 2008, reg.
n. 1, foglio n. 29, e' stato disposto il passaggio dal demanio al patri-
monio dello Stato di un ex area di sedime del fosso di Fonte Granara
nel comune di Fossombrone (PU), destinto nel N.C.T. del comune
medesimo al foglio 24 particella n. 227 ed indicato nell’estratto di
mappa in scala 1:2.000 rilasciato dall’Agenzia del territorio ufficio di
Pesaro e Urbino.

08A00987

Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato
di un terreno ex casa di guardia sita nel comune di Ravenna

Con decreto 19 novembre 2007 n. 1062, del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare di concerto con l’Agenzia
del demanio, registrato alla Corte dei conti in data 20 dicembre
2007, reg. n. 9, foglio n. 348, e' stato disposto il passaggio dal demanio
al patrimonio dello Stato di un terreno ex casa di guardia sita nel
comune di Ravenna, distinta nel N.C.E.U. del comune medesimo al
foglio 15 particelle n. 3, 4 e 16 ed indicato nell’estratto di mappa rila-
sciato il 14 marzo 2006 dall’Agenzia del demanio filiale di Bologna.

08A00988
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EAUTORITAØ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

Avvio del procedimento ßValutazione dell’offerta di riferimento
di Telecom Italia per l’anno 2008 di Telecom Italia S.p.a.ý

Si comunica l’avvio del procedimento ßValutazione dell’Offerta di
Riferimento 2008 di Telecom Italia S.p.a.ý per gli Operatori relativa:

ai servizi di raccolta, terminazione e transito delle chiamate nella
rete telefonica pubblica fissa (Mercati 8, 9 e 10) pubblicata da Tele-
com Italia in data 30 ottobre 2007, in ottemperanza a quanto disposto
daIl’Art. 5-comma. 2 della delibera 417/06/CONS;

ai servizi di accesso disaggregato all’ingrosso alle reti e sot-
toreti metalliche e ai servizi di colocazione (Mercato 11) pubblicata
da Telecom Italia in data 31 ottobre 2007, in ottemperanza a quanto
disposto dall’art. 5 comma 2 della delibera 4/06/CONS;

Lo scopo del procedimento e' la valutazione ed eventuale modi-
fica dell’offerta di riferimento suddetta per l’anno 2008.

Il procedimento si svolgera' in due fasi distinte:

1) approvazione delle condizioni di offerta dei servizi soggetti
al vincolo di Network Cap;

2) approvazione delle condizioni di offerta dei restanti
servizi.

Il responsabile del procedimento e' l’ing. Giovanni Santella, fun-
zionario della Direzione reti e servizi di comunicazione elettronica.

Il procedimento si concludera' entro quarantacinque giorni, con
riferimento alla prima fase, ed entro novanta giorni, con riferimento
alla seconda fase, dalla data di pubblicazione della comunicazione di
avvio del procedimento nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana, fatte salve le sospensioni per le richieste di informazioni e docu-
menti, calcolate sulla base delle date dei protocolli dell’autorita' in
partenza e in arrivo. I termini del procedimento possono essere proro-
gati dall’autorita' con determinazione motivata.

Si invitano i soggetti interessati a far pervenire all’autorita'
memorie scritte sull’argomento oggetto del procedimento entro trenta
giorni dalla pubblicazione della presente comunicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana, anche a mezzo fax al numero
081-7507.621, oltre che ai seguenti indirizzi e_mail:

g.santella@agcom.it, i.capasso@agcom.it.

La presente comunicazione e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana e nel sito web dell’Autorita' .

08A00965
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I S T I T U T O P O L I G R A F I C O E Z E C C A D E L L O S T A T O
LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

00041 ALBANO LAZIALE (RM) LIBRERIA CARACUZZO Corso Matteotti, 201 06 9320073 93260286

60121 ANCONA LIBRERIA FOGOLA Piazza Cavour, 4-5-6 071 2074606 2060205

81031 AVERSA (CE) LIBRERIA CLA.ROS Via L. Da Vinci, 18 081 8902431 8902431

70124 BARI CARTOLIBRERIA QUINTILIANO Via Arcidiacono Giovanni, 9 080 5042665 5610818

70121 BARI LIBRERIA EGAFNET.IT Via Crisanzio, 16 080 5212142 5243613

13900 BIELLA LIBRERIA GIOVANNACCI Via Italia, 14 015 2522313 34983

40132 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA EDINFORM Via Ercole Nani, 2/A 051 4218740 4210565

40124 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA - LE NOVITAØ DEL DIRITTO Via delle Tovaglie, 35/A 051 3399048 3394340

21052 BUSTO ARSIZIO (VA) CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO Via Milano, 4 0331 626752 626752

91022 CASTELVETRANO (TP) CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA Via Q. Sella, 106/108 0924 45714 45714

95128 CATANIA CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via F. Riso, 56/60 095 430590 508529

88100 CATANZARO LIBRERIA NISTICOØ Via A. Daniele, 27 0961 725811 725811

66100 CHIETI LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Asinio Herio, 21 0871 330261 322070

22100 COMO LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI - DECA Via Mentana, 15 031 262324 262324

87100 COSENZA LIBRERIA DOMUS Via Monte Santo, 70/A 0984 23110 23110

50129 FIRENZE LIBRERIA PIROLA gia' ETRURIA Via Cavour 44-46/R 055 2396320 288909

71100 FOGGIA LIBRERIA PATIERNO Via Dante, 21 0881 722064 722064

16121 GENOVA LIBRERIA GIURIDICA Galleria E. Martino, 9 010 565178 5705693

95014 GIARRE (CT) LIBRERIA LA SENì ORITA Via Trieste angolo Corso Europa 095 7799877 7799877

73100 LECCE LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO Via Palmieri, 30 0832 241131 303057

74015 MARTINA FRANCA (TA) TUTTOUFFICIO Via C. Battisti, 14/20 080 4839784 4839785

98122 MESSINA LIBRERIA PIROLA MESSINA Corso Cavour, 55 090 710487 662174

20100 MILANO LIBRERIA CONCESSIONARIA I.P.Z.S. Galleria Vitt. Emanuele II, 11/15 02 865236 863684
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Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

28100 NOVARA EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA Via Costa, 32/34 0321 626764 626764

90138 PALERMO LA LIBRERIA DEL TRIBUNALE P.za V.E. Orlando, 44/45 091 6118225 552172

90138 PALERMO LIBRERIA S.F. FLACCOVIO Piazza E. Orlando, 15/19 091 334323 6112750

90145 PALERMO LA LIBRERIA COMMISSIONARIA Via S. Gregorietti, 6 091 6859904 6859904

90133 PALERMO LIBRERIA FORENSE Via Maqueda, 185 091 6168475 6177342

43100 PARMA LIBRERIA MAIOLI Via Farini, 34/D 0521 286226 284922

06087 PERUGIA CALZETTI & MARIUCCI Via della Valtiera, 229 075 5997736 5990120

29100 PIACENZA NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO Via Quattro Novembre, 160 0523 452342 461203

59100 PRATO LIBRERIA CARTOLERIA GORI Via Ricasoli, 26 0574 22061 610353

00192 ROMA LIBRERIA DE MIRANDA Viale G. Cesare, 51/E/F/G 06 3213303 3216695

00187 ROMA LIBRERIA GODEL Via Poli, 46 06 6798716 6790331

00187 ROMA STAMPERIA REALE DI ROMA Via Due Macelli, 12 06 6793268 69940034

63039 SANBENEDETTOD/T (AP) LIBRERIA LA BIBLIOFILA Via Ugo Bassi, 38 0735 587513 576134

10122 TORINO LIBRERIA GIURIDICA Via S. Agostino, 8 011 4367076 4367076

36100 VICENZA LIBRERIA GALLA 1880 Viale Roma, 14 0444 225225 225238

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

MODALITAØ PER LA VENDITA

La ßGazzetta Ufficialeý e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

ö presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA, piazza G. Verdi, 10 - } 06 85082147;

ö presso le librerie concessionarie indicate (elenco consultabile sul sito www.ipzs.it)

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per corrispondenza potranno essere inviate a:

Funzione Editoria - U.O. DISTRIBUZIONE
Attivita' Librerie concessionarie, Vendita diretta e Abbonamenti a periodici
Piazza Verdi 10, 00198 Roma
fax: 06-8508-4117
e-mail: editoriale@ipzs.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di fatturazione (se diverso) ed indicando
il codice fiscale per i privati. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sara' versato in contanti alla
ricezione.

Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e
presso le librerie concessionarie.

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivolgersi direttamente
all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA

Gazzetta Ufficiale Abbonamenti
} 800-864035 - Fax 06-85082520

Vendite
} 800-864035 - Fax 06-85084117

Ufficio inserzioni
} 800-864035 - Fax 06-85082242

Numeroverde
} 800-864035



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2008 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 257,04)
(di cui spese di spedizione e 128,52)

- annuale
- semestrale

e 438,00
e 239,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 132,57)
(di cui spese di spedizione e 66,28)

- annuale
- semestrale

e 309,00
e 167,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 383,93)
(di cui spese di spedizione e 191,46)

- annuale
- semestrale

e 819,00
e 431,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 264,45)
(di cui spese di spedizione e 132,22)

- annuale
- semestrale

e 682,00
e 357,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2008.

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

5a SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione e 127,00) - annuale e 295,00
(di cui spese di spedizione e 73,00) - semestrale e 162,00

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione e 39,40) - annuale e 85,00
(di cui spese di spedizione e 20,60) - semestrale e 53,00

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% e 180,50

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* 4 5 - 4 1 0 1 0 0 0 8 0 2 1 2 *

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.

e 1,00


